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A.perti i lavori della secohdà séssi^ II 

Prospettive diverse al ( 






Una fiaba: 

«... E SETTE!.. 


dell’UnUà 
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un giuoco per 
grandi e piccini 

^ Storia vera: 

SCUGNIZZI 

EROICI 


Un grande concorso a premia-; 

' E , inoltre! ^v-‘,'v; -V--• •/ '■ .-4'‘' 

Le avventure del maggiore Gorin nel PIANETA DI MA. 
KROB. di PIF il primo giorno • di scuola, e di ATOMINO 

La storia dell'uomo • Il Juke.box di Rodar! • Giuochi e pai* 
satempi • ■ L'amico dei giovedì » risponde ai lettori 
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Grandi manifestazioni del PCI in tutta Italia 


Paolo Yl 


, Scopo preliminare: In riforma della 
Chiesa - Il pessimismo e la condanna 
sostituiscono la fiducia nel mondo 
contemporaneo espressa da Giovan¬ 
ni XXIIi - La piattaforma indicata alle 
«comunità separate» per l'unificazione 


paese esige riforme 


e non yìiòte Ìò rmule 

Sviluppare subito 7a /otta uitifcìria cóntro il disegno conservatore 
della DC e I provvedimenti antipopolari decisi dal governo 
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L’allocuzione che Paolo VI ' 
ha pronunciato ieri mattina, 
aprendo la seconda sessione 
del Concilio, è stata ampia 
ed impegnativa come si pre¬ 
vedeva: un discorso durato ' 
più di un’ora, in cui il Papa 
ha precisato con nettezza i 
cpiattro punti essenziali che 
egli fissa all’ordine del gior¬ 
no dell’assemblea ecumeni¬ 
ca. Si tratta: 1) della cono¬ 
scenza, della coscienza della 
Chiesa; 2) della sua riforma: 

3) della «ricomposizione di v 
tutti i cristiani nell’unità >; - 

4) del colloquio della Chiesa 
col mondo contemporaneo. 

Sia l’elencazione di questi 
scopi qliahto il tono e le e- 
spressioni usate dal ^ Ponte- ■: 
fice nell’illustrarli consento¬ 
no già di cogliere alcune ca¬ 
ratteristiche nuove nello 
orientamento della Chiesa e 
di esaminare, : sulla base di 
Un testo di grande respiro . 
programmatico, sia la con¬ 
tinuità quanto le profonde : 
differenze dagli intendimen¬ 
ti del precedente pontifica- - 
to. In primo : luogo si può 
affermare che con Paolo VI = 
si pone al centro, addirit¬ 
tura come problema es.s<»n- 
ziale di questa seconda ses¬ 
sione conciliare, la volontà 
di riformare la struttura 
della Chiesa. . 

Basterebbe, in ‘ proposito, 
confrontare l’allocuzione con 
cui Giovanni XXIII apriva 
rii ottobre dell’anno scorso ■ 
il Concilio per vedere uno 
spostamento dell’asse stesso 
dei suoi lavori. Là l’accento 
era messo sul rapporto della , , 

pòraneo,*^”suS° sua vocaz^- ‘ basilica di S. Pietro mentre H corteo papale stila lungo la navata eentraie 
Ile pastorale e sullo slancio • v 1 : ' ‘ ^ ' 

ordine di rapporti “um"an7>H 2.400 padri conciliari riuniti in Vaticano 

qua, mutando la prospettiva ' ■ —---:- 

dei lavori, l’esame introspet- -- ■ - ■ • - •• •— . - 

tivo sulla natura della Chie- . 

sa, sui suoi problemi, sul / ' - ,'i' • i.!- ■'-Jg 

suo rinnovamento, viene m m 

considerato come prelimina- M mM W . m M Mm 

^e e determinante e all’ot- ■.. W m ^ m 'MtW ^ 

t^imismo fa seguito un grave .. .. 

pessimismo. - ' • ' .•../• . ^ • ‘ 

[ D] qui discendono anche ' T 

tre altri aspetti importanti g M 1 

del discorso del Papa. Il te- Vg ^ 

ma della « ricomposizione ^ Pm m ' m m m M m m m M 

di tutti i cristiani nell’uni- g m y 

fà > si fa. col nuovo Papa, ^ 

più articolato e dalle sue pa- . . - ■ ! 

role esce l’enunciazione dì #6» * J» ^ ^ • 

dna piattaforma, a breve e 60 roppreseiitanti Qi olfre Cliiese - Oggi c 

a lungo termine, su cui la " . 

Chiesa di ' Roma è disposta : .. ' ' ' .’ , . , 

li muoversi per giungere a ' Splendente di luci, di ori, delle Lapidi, si ■ preparava- 
quella auspicata unità. Al- di marmi preziosi, come non no a raggiungere processio- 
tro elemento, questa volta mai. San Pietro ha accolto naimente la basilica, t pa- 
lon di sviluppo bensì di net- ieri mattina gli oltre 2.400 triarchi, gli uditori di rota, 

[a differenziazione, viene of- padri conciliari ' convenuti i chierici della camera opo- 
ferto dalle espressioni vi- nella basilica vaticana insie- stolica, i votanti della segna- 
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nel fast& dtS^Pietro 

60 rappresentanti di altre Chiese - Oggi comincia la discussione sul « De Ecclesia » 


PAJETTA ; INGRAO NAPOLITANO 

a Terni . a Ferrara r . a Prato 

Dalla nostra redazione . Dalla nostra redazione Dal nostro corrispondente 

/ TERNI, 29. / ' ‘ ^ ! FERRARA. 29. ‘ , PRATO, 29. 

Il compagno • Giancarlo . Il compagno Ingrao ha te- Oltre cinquemila persone 
Pajetta, membro della segre- nuto oggi nella centralissima hanno ascoltato questa sera, 
teria del Partito, che già ieri piazza del Municipio di Fer- in piazza Mercati, il discor- 
sera' aveva parlato a • una rara un discorso sul tema: so che il compagno Giorgio 
grande folla a Spello, ha «La situazione economica e Napolitano, della direzione 
concluso oggi a Temi, con un polìtica alla vigilia del Con- del PCI, ha pronunciato a 
discorso sui problemi più at- gresso del PSI *. • chiusura del riuscitissimo fe- 

tuali della situazione politi- Presentato dal ' segretario stivai; pratese deH’t/nità. 
ca, il ' Festival '■ provinciale della Federazione ferrarese. Nelle vicende dì questi ulti- 
deìTUnità. La festa, della compagno Piva, il quale ha mi mesi — egli ha detto — 
stampa comunista, che anche sottolineato come ■ la ' situa- e nella ampia partecipazìo- 
qui è entrata nelle tradizioni zìone provinciale sia carat- ne popolare attorno al nostro 
ael movimento democratico, terizzata da un ampio ‘mo- partito in occasione della Pe¬ 
si è tenuta nei giardini pub- vimento = rivendicativo dei sta deìVUnità il segno del- 
blici, dove il • « yiUaggiò^t lavoratori, f e in particolare lo spostamento a sinistra e 
per l’intera giornata, è stato dalla lotta' unitaria 'dei di- il 'successo - elettorale del 
meta dei lavoratori ternani e pendenti, della Montecatini, Partito comunista si è sen- 
delle loro famiglie. • sostenuti da un’aperta e cal- tito in modo decisivo. Tanto 

Migliaia di compagni e cit- da solidarietà della cittadi- più grave, perciò, appare la 
ladini affollavano i giardini nanza, l’oratore ha esordito manovra democristiana per 
pubblici, quando, alle 17, il con un esame dei recenti imporre a novembre al Par¬ 
compagno prof. . Ottaviani, provvedimenti del Consiglio tito socialista una soluzione 
sindaco di 'Temi,' Ha aperto dei ministri. In questi prov- dì governo ancorata alle ba¬ 
ia manifestazione. Subito vedimentì — ha detto In- sì politiche e programmati- 
dopo, Pajetta ha cominciato grao — già si intravede la che volute dal gruppo doro- 
a parlare. . .. •• tendenza a puntare sull’au- teo. 

« E’ - una vecchia " stona tofinanziamento dei grandi Noi comunisti — ha pro- 
— ha affermato tra l’altro il gruppi monopolistici, su una seguito Napolitano — credia- 
dirigente comunista — quel- compressione della • spesa mo difficile, però, che tale 
la che sentiamo ripetere da pubblica e dei consumi po- manovra possa riuscire, an¬ 
sa ragat, dagli uomini del go- polari, su una riduzione del che perchè proprio in queste 
verno e della DC. C’è sempre credito alle piccole e medie settimane, proprio in questi 
ima borghesia alla quale bi- imprese. Ai primi segni di giorni la politica del gqver- 
sogna dare delle garanzie; e difficoltà economica i grup- no Leone e gli indirizzi del 
una stampa — che va dal pi dirigenti borghesi si orien- gruppo dirigente della De- 
Corriere della sera al Resto tano, cioè, ancora una volta mocrazia cristiana si vanno 
del Carlino — da non spa- in una direzione che minac- scoprendo e sviluppando in 
ventare, ^nsibile come essa eia non soltanto la classe senso sempre più conserva- 
e ai temi non tanto di chi la operaia, ma sacrifica anche tore e antipopolare. Il cqm- 
legge,.quanto di chi la fìnan- gli interessi e le iniziative pagno Napolitano si è rife- 
zia. Viceversa, il senso di re- del ceto medio. Contempora- rifo a questo proposito, per 
sponsabilità, secondo costoro, neamente — ha sottolineato contestarli successivamente, 

è da chiedere ai lavoratori. . r j Mar#>A!lf 

Le economie vanno fatte su- . - ' T. O. lYiarceiii 

facrlflcl'dlSbmo essere OTp! fsc*iie a pagina 6) . Ucgae a pagina 6) 
portati dalla collettività dopo " _ . -. __ 

che i profitti, le rendite, i lu- | 1 

cri delle evasioni fiscali sono I . I 

prendenti griveti più -intra. . J| ^ CRSO I 


Bosch espulso 

Arresti 
in massa 
aSan 
Domingo 

Si profila il rientro dei 
figli del diffafore Trujillo 
Olfre tremila arresti nella 
capitale • Bosch avviato 
in Spagna su una fregata 
della marina militare 
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che i profitti, le rendite, i lu- i i 

cri delle evasioni fiscali sono I , I 

prendenti grivaii più -intra. | J| CRSO | 

< Oggi la Democrazia Cri- - 

stiana, in crisi, non viene l - • 1 . | 

richiamata alle sue responso- ' * 

bilità e, per l’ignavia o l’iner- I . 

zia di quel partiti che pure I - . ‘ ^ . I 

hanno proclamato di ritenere i ' Come le elezioni del 28 ci chilometri da Milano si . 

indispensabile un mutamen- | aprile hanno ampiamente pagano dalle 400-500 mila | 

to. non la si obbliga a fare 1 > dimostrato, non si deve ere- lire d'affitto annue. Poi in 

conti con una politica che I dere che i lettori dei cosid- sono le spese dei servizi, | 

non ha saputo affrontare i " detti « giornali d'informa- per non citare il riscalda- • 

problemi fondamentali della | zzane • siano disposti ad in. mento. Sono quindi 35-40 i 

nazione neppure negli anni • goiare — tn silenzio — tut- mila lire al mese di spesa | 

della congiuntura economica | to ciò che viene loro am- per l’abitazione. Non voglio . 

favorevole. Pare, anzi, che la | mannito: nemmeno quando ■ ricordare ciò che guadagna. | 

imminenza delle ' trattative ■ si tratta di un giomalone ■ no in media gli statali et 


eccezionale» 


mento. Sono quindi 35-40 i 
mila lire al mese di spesa | 
per l’abitazione. Non voglio . 
ricordare ciò che guadagna. | 
no in media gli statali et 


InghiDerra 


^ sul centrosinistra invece di I con un nome, per cosi dire, non specializzati, ma pren- | 

spingere alla formulazione di .illustre come il Corriere diamo un capo famiglia che • 


ùi^are per riaffermare j ’—monia inaugurale della se- Borgiana e nell’Aula dei Po-I 
stenM di persecuzioni di cui conda sessione del Concilio rafnenti. l cardinali indossa-’ 
!a_ Chiesa sarebbe vittima ecumenico Vaticano li. QuaU vano sugli abiti di seta-ros- 
«in certi paesi», unite a un f^o superiori generali di or- sa, le' vesti proprie dei ri- 
rliscorso pailicolare rivolto dini religiosi. 75 prefetti apo- spettivi ordini: il piviale di 
ùuei pae^j. stolici esponenti del mondo argento per i « vescovi », la 
\ a infine rilevato come «il missionario in lerris infi- pianeta per i * preti» e-la 
rolloquio col mondo conteir- delium. e 98 nuovi vescooiidalmatica per i «diocont>.| 
poraneo * venga promosso e fifi totale, 177 padri) parte- Tutti, verso le ore. nove, si 
incoraggiato nell attuale si- cipavano per la prima volta sono recati in San Pietro at- 
locuzi^e papale in termini ai - Concilio. ■ ; traverso la Scala Regia, tron¬ 
che ribadiscono una sup-e- ; rnntunn » cardinali, che hanno tn- 

^azia spirituale de) catto- „Ì±'}|deIi olunri a r 5 «’ece affollato l’Aula dei Pa- 
'ó?tna'’\mc‘Sne'‘« im?^V^ ma da altre città, da altri ramenti ^r attendervi Var- 

listica » che non ; fondninVn e continenti, hanno co- ' ,/ - ,, 

cSnunV ^r ,n InZtJó minciato ad affollarsi sulla . ^ 

Il comuni per un incontro . fnrmnndn a noro n Circa, ha indossato le prezto- 
:on altre forze. piazza, jormonao a poco a navali ricooerte da 

■vr; j - poco una folla di circa quin- pupan, ricoperie aa 

rare e Slvrèrèa"’™ ‘’n''’’ cjrìmoma' rnraverm '■“”® f 

nell allocuzione di Giovan- . Prtoo affacciatosi verso fermato il tradizionale, pit- 
ni XXIII csre Pbbe i, rirelto de? reo “««>• ^ceo di o'?.!. 


Espropriati i propriotari esosi 


un programma coraggioso e 1 
innovatore, renda pavidi co- ■ 
loro che debbono trattare, i i 
quali manifestano una sola | 
preoccupazione: quella di es. . 


della Sera. L’opinione pub¬ 
blica democratica non con¬ 
sente — oggi — che si va¬ 
da oltre un certo limite. 
E se si esagera nella cial- 


LONDRA, 29. 
'Seguendo l’esempio 
della capitale, l’ammi¬ 
nistrazione comunale di 
Manchester ha annun- 
\ ciato drastiche misure 
contro gli speculatori 
della edilizia. Da oggi 
in poi le case dei pro- 
. prietarì particolarmente 
esosi - potranno essere 
espropriate « per causa 


è fatto ricorso per bloc¬ 
care tra l’altro anche 
una particolare forma . 
di speculazione 
Tutti gli inquibni 
vengono inoltre solleci¬ 
tati a presentare ricor¬ 
so nel caso essi riten¬ 
gano di pagare un fit¬ 
to elevato rispetto alla 
qualità della abitazione 
I ricorsi che si rivelano 


di pubblica . utilità >. fi - . fondati vengono passa- 
provvedimehto . ' verrà .v. ti alla magistratura. 


che prose invece in successivi /«""i variopinte, di panni 

documenti, scritti o discorsi, * p ^ „ « ricamati, di velluti, di piu- 

del Pontefice scomparso. f, a«o„ i»». <<‘ SB>«>Inale «in- 

n -Papa ha iniriato sottoli. "ZT pZLi vi& «"“"«• « oreenli sbalaili. 

ncando che la pre.sente ai- ^ liabelli dolcemente agitati 

locuzione voleva significare ^ rSgiose ” don/ afloS- disperdevano il fumo dell’in- 

Paolo Sprìano alano — i padri conciliari, v Armiiìio Savioli ' 

^ dopo aver indossato i ' . ,, ' 

foofwc a pagina 6) Iparamenti nella Galleria (*egue m pagina 6) . 


Paolo Sprìano 

fmgne a pagina 6) 


applicato in particolare 
per le còse insalubri per 
le quali venga richiesto 
un affitto elevato. 

l proprietari di tali 
case verrebbero inden¬ 
nizzati in una misura 
corrispondente al valo¬ 
re-medio delle: sole 
aree, che per le zòne di 
periferia dj Manchester 
si aggira su una sommo 
■ corrispondente a non 
più di 17.000 lire ita¬ 
liane per un’area me¬ 
dia. A questa misura sì 


La associazione ' no- • 
zìonale degli ispettori : 
sanitari. fio proposto 
inoltre che il gocemo 
porti da cinque a dodici 
i requisiti essenziali a 
stabilire un livello mi- . 
nimo di abilità. Nel ca -, 
so di renitenza dei prò- ' 
prietarì ad aprportare le 
opportune riparazioni, 
queste potranno essere 
effettuate direttamente 
dai governi locali e le 
spese addebitate ai pa¬ 
droni. 


LfUCJaa la* ■ AV oc OO SODOMA vauo~ 

sere ritenuti interlocutori 1 troneria politica, nella fal- 
capaci di offrire al governo sificazione, e nei trucchetti 
doroteo le garanzie che chie- 1 dei dati'statistici medi, si 
de. e che sì fanno sempre più • può star certi d’essere ra¬ 
pesanti. Sono le garanzìe che | pidamente (ef efficacemen. 
il gruppo dirigente della DC; I te) beccati. : • ► . 
chiede per i. capitalisti, per i ■ Cosi é accaduto al prò- 
proprietari fondiari e che | fessor Libero Lenti sul Cor- 
vanno, ora, estese agli specu- . rìere della Sera. Commen- 
latori. , . I tondo lo sciopero generale 

« II ” governo di affari <*» Milano contro il caro- 
contro il quale noi comunisti | casa egl i s^c ra lasciato an- 
abbiamo votato mentre altn, * ® scrive che in Ita- 

che non si sentivano di ap* | im raffitto incide sui reddi- 
provarlo, gli offrivano però I ** per cento. Un 

i’alibi della situazione ecce- ■ lettore lo ha subito smenti¬ 


te riferita. 


zinnale e della provvisorietà | ^9 lettera che il 

— ha prosegnìto Pajetta — giornale ha pubblicato nel. 
ha pennesso alla DC dì indi- | consueta rubrica e che. 
rizzare la vita della nazione * meriUi d’essere ompiamen. 
in una direzione che oggi la- | nfenta. _ „ 
scìa sperare Malagodi e inco- I **l Pfof. Libero Lenti -- 
mincia a dare qualche spe- ■ *cnoe il lettore del Come- 
ranza a Fella. Il governo- | *? — acute osservazioni 
ponte ha avuto, e ha, come , rrgumdo alle conseguenze 
piloni i partiti che non han- | ^1 l^lpcco degli sfratti. Ma 
no il coraggio della loro poli- * un’affermazione sono ri- 
tìca. che hanno , paura di | mosto, perplesso, ed e quan- 
guardare in faccia alla reai- I o*ce e^"9lt italiani 
tà. che già dimenticano, nei ■ spendono il 7-8 jw cento 


. guadagna netto da trattemi- | 
te L. 80.000 al mese: non I 
quindi il 7-8 per cento ma ■ 
' circa il 45-50 per cento del | 
reddito ». • 

Con fronte metallica, per I 
dirla cól Leopardi, Lenti ha * 
risposto che quello citato | 
dal lettore del Corriere è I 
un « caso eccezionale > e | 
; che « coloro i quali si tro- I 
vano in una situazione ecce- ■ 
. zìonale alzano concorde- | 
‘mente e con persistenza la 
voce fino a farsi sentire dai \ 
politici»; mentre •coloro ' 
che rientrano nella norma, I 
• ben più numerosi, stannò I 
zitti». I 

I Che dire? Una sola os- | 
servazione. A Milano il 23 
settembre hanno scioperato | 
un' milione di cittadini: un * 
milione di « casi eccezio- | 


merita fTessere ompiamen. i naii ». A Firenze e a Ro¬ 


ma, quanto prima, si arri- 


« Il prof. Libero Lenti -- ■ verà ad analogo sciopero. 


scrive il lettore del Corrie¬ 
re — fa acute osservazioni 
riguardo alle conseguenze 


E’ solo con la lotta dei mi¬ 
lioni e milioni di • casi ec¬ 
cezionali» esistenti in tut¬ 
ta Italia che si può fare in 
modo che l’inerenza del¬ 
l’affitto sul salario si avvici¬ 
ni a quella — oggi falsa — 
indicata dallo •specialista» 


tà che già dimenticano, nei ■ u #-o per cerno - tuuicuia aaito •specialista» , 

loro colloqui, che fra le cifre | PC»* l’abitazione” Oggi per , di cose economiche del | 
d« allineare ci sono anche gli . Ire miseri locali neWestre- ■ Corriere della Sera. 

. . I rna periferia e anche a dìe- <r | 

(•egue a pagina 6) ^ ^ ^ 


SANTO DOMINGO, 29. 

L’ex presidente dominicano 
Juan Bosch, deposto dopo il 
colpo di stato di cinque giorni 
fa, è stato espulso dal paese. 
11. nuovo governo aveva 
paura della sua popolarità. 
Così, ieri sera, Bosch è stato 
fatto uscire segretamente dal 
Palazzo presidenziale * ed è 
stato condotto a bordo della 
fregata della marina militare 
« Mella », che ha salpato per 
« un lento e comodo viaggio 
oceanico », come ha spiegato 
stamattina il generale Im- 
berl Barrerà, capo della 
giunta militare che ha attua¬ 
to il colpo di stato. 

Bosch è accompagnato nel 
viaggio solo* dalla moglie 
Carmen. Gli altri tre ministri 
e il vicepresidente del gover¬ 
no deposto, che si trovavano 
con lui prigionieri, sarebbero 
ancora rinchiusi nel Palazzo 
presidenziale. Si ha ragione 
di - ritenere che la fregata 
« Mella » sìa diretta in Spa¬ 
gna e che impiegherà dalle 
due alle tre settimane per 
raggiungere l’approdo. La 
nave — ha detto lo stesso 
gen. Imbert Barrerà — ha 
una velocità non superiore ai 
dieci nodi. * 

Più che evidente appare la 
intenzione del nuovo gover¬ 
no dominicano di liquidare 
per un certo tempo rinfluen. 
za Bosch sulle masse popo¬ 
lari. Del resto, le notizie di¬ 
rette, che cominciano a fil¬ 
trare da San Domingo in sta¬ 
to d’assedio, confermano e 
aggravano quanto si suppo¬ 
neva sull’ondata di repres¬ 
sione scatenata dai militari 
della giunta. Il ministro del¬ 
la sanità del governo depo¬ 
sto, dottor Samuel Mendoza, 
è arrivato oggi a Portorico e 
di là ha fatto sapere che, a 
suo giudizio, da mercoledì 
sono stati arrestate più di 
tremila persone a San Do¬ 
mingo. 

« La polizia non fa che en¬ 
trare nelle case e operare 
arresti » ha detto Mendoza, 
il quale ha tuttavia confer¬ 
mato che otto dei ministri 
del governo Bosch sono stati 
rilasciati. Non essendo anco¬ 
ra al corrente deH’espuIsione 
di Bosch, Samuel Mendoza 
ha detto che il presidente si 
trovava ancora nel palazzo, 
insieme con tre ministri e il 
vice presidente; e con una 
certa ingenuità ha soggiunto: 
« Non oseranno toccarli, per¬ 
ché Bosch gode di una popo¬ 
larità ancora accresciuta tra 
la popolazione ò potrebbe ri¬ 
guadagnare la presidenza 
con le elezioni, entro un 
anno ». , ' ■ : 

• Secondo l’ex ministro, • il 
nuovo regime aprirebbe le 
porte, a più o meno breve 
scadenza, ad un ritorno dei 
figli del dittatore Trujillo; ma 
non avrebbe la capacità di 
governare a lungo 11 paese. 
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Mancano migliaia di aule per . la scuola 


1 



Tripli turni in soffitta 


I 


Oggi assemblea delle Commissioni interne 




I 


»’ti 


5 - ^ 



I 



così le lezioni 


I 


in pinzzn 


I 


Anche tre ‘ classi per un solo 
ripostiglio, un ex garage o un cor¬ 
ridoio. la cucina 0 il refettorio 
della scuola. L’anno scolastico co¬ 
mincia domani con i turni tripli 
persino nelle soffitte: tutto ciò mal- 
grado “ il cauto, ma lecito ottimi¬ 
smo... >• dell’assessore comunale alla 
pubblica istruzione onorevole Ca¬ 
vallaro. Poco o nulla sembra esse¬ 
re cambiato rispetto agli scorsi an¬ 
ni Lo stesso decantato plano della 
Giunta capitolina si è rivelato in¬ 
sufficiente persino a fronteggiare 
l’incremento naturale della popola¬ 
zione scolastica. 

La situazione giò preoccupante 
por la mancanza di quasi 5000 nule 
è resa ancor più precaria dal fatto 
che delle centinaia e centinaia di 
prefabbricate promesse dal Comune 
e dal Ministero ne saranno pronte 
per domani soltanto 111. La pro¬ 
messa, inoltre, visto come sono an¬ 
date le cose Uno ad oggi, non è 
nemmeno sicuro che sia rispettata. 
Ai sacrine! del genitori per l'ac- 
j qiiisto dei libri di testo (aumentati 
del 12‘i ), alla fatica dei ragazzi 
sballottati sui mezzi di trasporto 
perché spesso costretti ad attraver¬ 
sare mezza citta per recarsi aH’i.sti- 
tuto più vicino, si aggiungono, mol. 
tiplicandosi. 1 disagi per i doppi e 
I tripli turni che. quest'anno, sem¬ 
brava dovessero in gran parte es¬ 
sere evitati cosi come avevano pro¬ 
messo in Campidoglio. Con sole 111 


aule si può rimediare a ben poca 
cosa e tutto, ora, viene rimandato 
a primavera.. Ma quali garanzie 
' c; sono per sperare che almeno 
'gli scantinati saranno pronti dopo 
le vacanze natalizie? 

Per la sola scuola media del- 
l’obbligo mancano 875 aule Alme- 
-, no 260 servirebbero per la scuola 
‘ materna II caos più assoluto re- 
' gna. inoltre, nelle 161 scuole del¬ 
l’agro con quasi 30 mila alunni c 
le aule, rare come le mosche bian¬ 
che Qui più che altrove dive/i- 
- tano pesanti le responsabilità del 
Comune; in questo zone dove più 
, grande è il disagio degli studenti, 
lo sforzo fatto dagli amministra¬ 
tori comunali è piessoché irrile¬ 
vante 

Bisogna, innne, aggiungere che 
rAmministrazione comunale è re¬ 
sponsabile non solo della legge¬ 
rezza e deH’improvvisazlone con 
le quali ha affrontato il problema 
ma persino di non aver saputo fare 
includere Roma nei benefici del 
piano triennale della legge Gui 
Roma, pur avendo un vente.simo 
della popolazione scolastica italia¬ 
na. è stata esclusa anche dai due¬ 
cento miliardi che il governo aveva 
predisposto per l’edilizia scolastica 
nazionale II Comune, di fronte al 
fatto compiuto, non ha .saputo pro¬ 
testare nemmeno con un biglietto 
E mancano, ripetiamo, quasi 5000 
aule! 


I 


contro il «curo-affitti» 


S ts '' i it J, 
Anche la Capitale sta per scen- 


'V r 


I 


I 


J L 


dere in piazza contro il caro-afTltti 
A Milano rappuntamento è stato 
a piazza Duomo, a Roma ' sarà, 
mercoledì prossimo, a piazza Ma- 
st.'.i A MiLmo VI eia relemento 
drammatico ed urgente della con¬ 
temporanea scadenza dei canoni di 
afiltto. che aveva portato all’accu- 
mularsi delle richieste di aumento ; 
e delle pratiche di sfratto. Da qui i 
lo sciopero generale unitario e la 
grandiosa protest.à m piazza Duo¬ 
mo A Rom.i l’ondata degli aumenti 
è più - silenziosa > : i proprietari 
delle caso hanno cercato di susci¬ 
tare meno clamore, ricorrendo alle 
tattiche più insidiose per raggiun¬ 
gere lo scopo Tuttavia, decine,di / 
migliaia di famiglie si trovano di¬ 
nanzi alla stesso drammatico pro¬ 
blema* o iiniinciare a un’altra 
gros'-a fetta dello stipendio o del 
salano, o prepar.irsi al trasloco 
L.i icazione degli inquilini (cioè 
della grande massa del lavoratori) 
non si è fatta attendere Le consul¬ 
te popolari, con grande tempesti¬ 
vità. hanno lanciato la parola d’or¬ 
dine ■ Respingete gli aume'>ti' nes¬ 
suno può sfrattarvi' ••. dando ap¬ 
puntamento per mercoledì pome- 
r ggio all.i grande manifestaz'onc 
fli pi.izza Mastai Un .inpiint.imento 
che interessa la m iggioranz.a delle 
f.imiglie romane* gli inquilini che 
hanno avuto raumento o che vivo¬ 
no nel timore di averlo, gli sfrat- ' 
tati, i baraccati, coloro che da trop- 


t \ t- 

pi anni attendono una casa degna 


I 


La battaglia è per una nuova re. 
golamentazione dei fitti e per una 
.soluzione dei problemi strutturali 
— primo quello delle aree — che 
. hanno reso cosi grave il dramma 
della casa. 

^ Oggi, intanto, si riuniscono, le 
’ Commissioni interne di ' tutte le 
j, aziende della città. L’assemblea è 
convocata per le 18, presso la Ca* ' 
^ mera dei Lavoro. In via Buonar- \ 
roti 61 II movimento sindacale ' 
scende quindi, nel suo complesso, 
sul terreno della lotta al caro- 
affitti: ma già nelle scorse settimane 
lo iniziative contro la corsa delle 
pigioni si sono moltiplicate nelle 
fabbriche e negli uffici. 

Alla vigilia di una settimana di , 
lotta, non mancano i casi più dram. 
malici Malgrado stia per entrare , 
in vigore la legge di blocco degli ’ 
sfratti approvata dal'Parlamento '• 
.35 famiglie di Casal Bertone, che 
abitano nel palazzo di via Efisio 
Cugia 8. stanno per essere gettate 
sul lastrico Quattro famiglie, anzi 
quelle * di Domenico Caracciolo 
(Giovanni Cerchi. Rosaria Borgese 
e Linda Mei. sono già state sfrat¬ 
tate: le altre lo saranno nei pros¬ 
simi giorni. Il palazzo — si c det¬ 
to — è pericolante. Intanto, però, 
nessuno è .stato in grado di indi¬ 
care una soluzione a queste centi¬ 
naia di oersone. alle quali si offre 
nel migliore dei casi, il ricovero al 
dormitorio comunale. 

- 
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MULTE TRUCCATE?. 


La Procura cJella Repubblica ha aperto un'inchiesta e un camion 
di bollette e verbali con tre o quattro firme invece di due è stato 
sequestrato. Funzionari messi sotto accusa da agenti della « Vo¬ 
lante ». Centinaia di milioni che dovevano esser divisi tra i 90 
uomini del « dazio » sarebbero Invece finiti nelle tasche di grossi 
personaggi. Lo scandalo è scoppiato nell'ufficio capitolino del¬ 
le Imposte .. . 


Tutti i verbali 


ai carabinieri 


L'irruzione in via del Teatro Marcello e via Costan¬ 
tino - « Rubano da 17 anni » - Arresti imminenti? 


Un camion di bollette di contravvenzioni per evasioni daziarie è stato 
sequestrato ieri mattina dai carabinieri. Sarebbero la prova di un colos¬ 
sale ammanco (si parla di centinaia di milioni) ai danni degli agenti ver¬ 
balizzanti. L’inchiesta è stata infatti provocata da una denuncia presentata 
da un gruppo di a.geilti della « Volante », deiruflìcio cioè incaricato di accertare 
e punire le infrazioni ai regolamenti daziari, dipendente dalla terza ripartizione del 
Comune (Tributi ed imposte di consumo). Le indagini sono iniziate al principio 
del mese di settembre ed i primi risultati sono attualmente al vaglio della magi¬ 
stratura. II fatto però che 


sia stato autorizzato il se¬ 
questro delle bollette, che 
costituiscono, secondo i de¬ 
nuncianti, una prova del- 
l’appropriazione indebita, 
lascia pensare che nella 
denuncia qualcosa di vero 
ci sia. Per far compren¬ 
dere bene Tepisodio biso¬ 
gna spiegare come funzio¬ 


na il complicato apparato da¬ 
ziano del Comune. 

Gli uffici incaricati dell’ac- 
certamento delle evasioni 
alla legge daziaria sono di¬ 
sposti su tutte le strade che 
portano in città. Sono le ca¬ 
sette con la scritta - Ufficio 
imposte di consumo - che tut¬ 
ti hanno modo di vedere su- 
gli itinerari automobilistici. 
Spesso si tenta di far entrare 


I 


Luitima di Saragat 


La serietà 


e il latte 


Appena messo piede sul suolo italiano dopo il 
lunpo viaggio cttraverso il burrascoso Sudamerica, lo 
on Saragat ha dorato fronteggiare anche a Roma una 
..erpeggiante riroìta Non sì tratta, in questo caso, di 
un ’ pronunciamento - di qualche generale o colon- ■ 
nello, ma di fatti che si riferiscono, ancora una volta, 
alla sempre dilagante polemica sul latte Due asses- 
snr. socialdemocrcUci — l'ing Farinfl e l'avo. Loriedo. 
che dorrebbe essere il massimo responsabile delle 
aziende muiiicip<.ilizzate nel .seno dell'Amministrazione 
capitolina — sono <:tafi mes.si sotto accusa dalVeseci- 
tivo della Federazione romana del PSDI, che li ha 
incitaii a piii'tificarsi » per i.scrìtto • Al primo as- 
.se^<:ore si fa carico di - alcune irresponsabili dichia¬ 
razioni » 'n sede di Giunta .41 secondo .si fa rilevare 
la sua as'raza alle riunione dove, nella fase critica 
delli fiues'ioJir, è stato d'seusso appunto del latte 
l'n'agcnzia di rapa ispirazione socialdemocratica 
anniirc.G ora che - il segretario del PSDI avrebbe in¬ 
caricato l'on Orlandi di avvicinare l’aro, '.'farfini f.se- 
g’-etario delia socialdemocrazìa romana K il dott San¬ 
toro tpresidente della Centrale del latte) e gli asse.s- 
.scri Fai ira e Lo’iedo per invitarli a eh udere una po¬ 
lemica che potrebbe essere gravemente dannosa ner 
il partilo > Oocvta la direttiva dì Saragat. Egli, com- 
nattuto fra i fi-rschi interessi suscitai' dal conforto 
con i Paesi deìVAmerica latina e quelli, ormai più 
radicati, della polemica nucleare non ne sa molto 
del latte e della crisi di queste ult'me settimane Inatte 


sporco? Inatte che manca? Iziffe venduto alla bor.sa 


nera.* TticUto degli agrari? Centrale in difficoltà? Tut¬ 
te cose che non lo riguardano minimamente Un so’o 
punto gli tisidte chiaro che è nece.ssarìo mettere tutto 
a tacere, invitando i colleghi dì partito a lavare in 
famiglia i panni sporchi fperché — come ognuno 
avrà cav’to — proprio dì panni sporchi si tratta).' 

Per l'occasione il - leader - socialdemocratico si 
è anche tolto di dosso l'abito di supremo moralizza¬ 
tore 'ndossato a pii. riprese nei caldi mesi dell'estate. 
F r.iìn ha pennato neppure per un momento che questa 
vicen da della quale purtroppo i romani stanno fa¬ 
cendo fspcrifnza già da parecchio tempo, è una ben 
tricf'* illustrazione di quel centrosinistra • ser'o ^ di 
cui Faragal ha fatto il suo cavallo di battaglia: la¬ 
sciamo (ul altri stabilire che cosa c'entri tutto que.sto 
col cenT’o-simstra: et basta osservare che la serietà 
— nlmeuo in questo caso — i dirigenti del PSDI fa¬ 
rebbero bene ad evitare perfino di nominarla 


merci soggette a dazio senza 
pagare le tasse regolamentari 
Gli agenti della •• Volante- 
sono appunto incaricati di 
bloccare i mezzi sospettati e 
di controllarne il carico. Per 
svolgere questo lavoro sono 
spesso costretti a fare lunghi 
e movimentati inseguimenti 
con le .loro moto ed a bloc¬ 
care i camionisti riottosi nel¬ 
la loro qualità di pubblici uf¬ 
ficiali. £’ un lavoro, insom¬ 
ma che si può fare bene o 
male, tutto dipende dallo 
spirito di sacrificio del perso, 
naie e dal guadagno che pos¬ 
sono trarre da questo lavoro. 
Proprio per incoraggiare gli 
agenti ad elevare contravven¬ 
zioni è stato da tempo sta¬ 
bilito che la multa pagata 
venga suddivisa tra Comu¬ 
ne. Stato ed agente * verba¬ 
lizzante. Secondo le ultime 
disposizioni di legge agli 
agenti spetta il 40 per cento 
delle contravvenzioni riscos¬ 
se. Met^à della somma viene 
invece incamerata dal Comu¬ 
ne. mentre il rimanente die¬ 
ci per cento viene versato al¬ 
lo Stato. 

Gli agenti del dazio (sono 
un centinaio) affermano che 
le loro spettanze vengono 
parzialmente sottratte . da 
molti anni con un trucco ab¬ 
bastanza semplice. In calce ni 
verbali, dopo le firme degli 
- scopritori - (gli agenti che 
hanno elevato contravvenzio¬ 
ne accertando un'evasione) 
vengono apposte altre firme, 
in genere da parte di alti fun¬ 
zionari del servizio In que¬ 
sto modo, dicono t denun¬ 
cianti. alcuni importanti per¬ 
sonaggi intascano da 17 an¬ 
ni. abusivamente, cifre favo¬ 
lose 

Le contravvenzioni vengono 
comunque risolte In tre mo¬ 
di. a seconda delPimporto da 
pagare. Nel caso più sempli¬ 
ce quello in via breve, cioè 
con il pagamento efTettuato 
neirulficio verbalizzante, i 
funzionari riceverebbero dal¬ 
la cassa la bolletta con una 
riga in bianco e su questa 
scriverebbero il loro nome. 
Per le somme più forti, non 
pagabili immediatamente. 1 
verbali non possono eviden¬ 
temente essere alterati ed al¬ 
lora. dicono Rii agenti della 
volante, vengono aggiunti < 
nomi incriminati solo sul 
frontespizio. 

n personale sotto inchiesta 
riuscirebbe Insomma a perce¬ 
pire due volte alcune somme, 
ai soli danni dei veri aventi 
diritto Parte del 40 per cen¬ 
to in questione toma Infat. 
ti nelle loro mani anche se¬ 
condo la legge che prevede 
una trattenuta a beneiìcìo del 
personale non verbalizzante. 


Alla Circonvallazione Nomentana 


Sconosciuto 


sotto il treno 



- Un giovane si è fatto uccidere dalla 

- Frecci:, del Gran Sasso » len sera alle 
19.45. nel tratto fra la stazione Tiburtina e 
il costruendo ponte di via Lanciani Alto, 
magro, lo hanno visto scendere di corsa lun. 
go la scarpata, scavalcare in un baleno la 
palizzata e un mucchio di mattoni, quindi 
gettarsi sotto l'elettrotreno diretto all'Aquila 


Falsi ì documenti del mancato uxoricida! 


L'hanno liberato: ora 


non sanno più chi sia 


«Ecco qui la sua roba: ed ecco anche il suo passaporto. Auguri!», ha detto il 
funzionario del carcere all’ex detenuto rheusciva in libertà provvisoria. * Purtroppo, 
quel passaporto era falso: falso, forse, anche il nome che l'ex detenuto aveva 
declinato ai pwìiziolti al momento deH'arrcsto. e che aveva ripetuto al magistrato: 
certamente falso il luogo di nascita. Nicola Maisano (se pure si chiama cosi ) fu fermalo 
da una pattuglia di agenti al Colosseo, il 19 luglio In tasca, gli trovarono una pistola Lo 
portarono in questura e lo interrogarono Dichiarò dì essere nativo di S. Maria Capua 
Velere. di avere 37 anni, di essere im emigrato, di vivere a Nizza. Mia moglie — rac¬ 
contò — mi ha piantato. Si 


chiama Lucia Verde, ha 24 
anni E’ venuta a "fare la 
vita" a Roma con le mie due 
figliolette: Rita di 6 anni e 
Silvana di 4. La volevo tro- 
vare e uccidere.. - Così, lo 
arrestarono: tra Faltro * non 
aveva il porto d'armi n gior¬ 
no dopo era a Regina Coeli. 

Ma pochi giorni dopo, il aa- 


dicente Nicola Ma gano ot¬ 
tenne la libertà provvisoria, 
anche se la questura avev.a ri¬ 
chiesto a Caserta i di lui «pre¬ 
cedenti- c non li aveva anco¬ 
ra ricevuti 

■ Nei giorni scorsi — grazie 
alla « celerità - degli uffici di 
polizia, quando il - mancato 
uxoricida - era m libertà da 
un mese e mezzo — è arrivato 


10 stupefacente fonogramma; 
non risulta esistente ncissun 
Nicola Idaisano a Santa Mar,a 
Capua VetereNon solo: ma 

11 passaporto attraverso :1 
quale era avvenuta l'identifi- 
caz.one risulta intestato a... 
Lucia VerdA ! 

Come la metteranno adesso 
poliziotti, magistrato e dire¬ 
zione del carcere? 


RAGAZZO PUNITO 


« / J ' Si A 

Lo hanno rinchiuso nel carcere minorile «Aristide Gabelli» 
per « rieducarlo » pur non dovendo scontare nessuna con¬ 
danna. Per 40 giorni doveva rimanere nel casermone di Porta 
Portese: l'idea ha sconvolto il ragazzo. Nessuno gli era vicino 
per aiutarlo a vincere il disagio: lo tormentava continuamente 
il pensiero dì aver dato un nuovo dispiacere ai genitori. Non 
ha più resistito ... 


Si è svenato 


per la vergogna 


Lo hanno trovato saboto pomeriggio con i polsi tagliati 
ma solo ieri il sedicenne è sfato ricoverato in ospedale 


■ Lo hanno mandato al «Gabelli» per farlo «rieducare». Lui, per la pena 
e la vergogna, non ce l'ha fatta: sabato sera ha tentato di svenarsi. E’ stato 
salvato per un pelo da due secondini. Lo-hanno mandato aH’infermeria e 
ieri si sono decisi a trasferirlo al Policlinico per farlo curare meglio. Ma non 
hanno pensato di avvertire la famiglia; Quando sono stati avvicinati dai cronisti, i 
genitori di Gianni G. (un ragazzo di appena 16 annui) stavano insieme agli altri 
cinque figli davanti a un televisore « Dove è Gianni — gh hanno chiesto — Siete 
stati da lui?». «Gianni è in una casa di rieducazione -— hanno risposto — Una 
ispettrice di polizia ce lo 


I,a - Freccia - ha trascinalo il corpo per ol¬ 
tre ireccT.tc metri, maciullandolo. A tarda 
-notte il suicida non era stato ancora identi- 
* ficaio e neppure i miseri resti erano stati 
r'n'cssi Nella foto: i poliziotti sul luogo del 
3u-cid:o In allo; nella circonvallazione No¬ 
mentana la folla commenta l'accaduto. For¬ 
se il giovane abitava nella zona. 


ha mandato per farlo di¬ 
ventare un buon • ragaz¬ 
zo... ». Non sapevano e i 
cronisti hanno preferito ta¬ 
cere la notizia. D’altra par¬ 
te. metterli al corrente 
aspettava a qualche altro... 

Gianni G.. una ventina di 
giorni fa. non era stato in¬ 
ternato nel casermone di Por¬ 
ta Portese per scontare una 
condanna dì qualche tribu¬ 
nale per un reato. Lo hanno 
mandato al « Gabelli <• solo 
per - rieducarlo *•. La vergo¬ 
gna. per il ragazzo, è stata 
insopportabile. La pena che 
dava ai genitori (il padre è 
un edile che deve pensare a 
una famiglia composta dalla 
moglie e da cinque figli) per 
lui è diventato un incubo. 
Nel volgere di poche ore, nel¬ 
la mente di Gianni si è fatta 
strada l’idea di farla finita. 
£. sabato sera, quando è ri¬ 
masto solo con ì suoi pen¬ 
sieri nella camerata del « Ga¬ 
belli -, si è tagliato le vene 
con una lametta arrugginita. 

La vita di Gianni G. è si¬ 
mile a quella di tanti ragazzi 
lasciati soli nelle decine di 
borgate che assediano la cit¬ 
ta. All’età di quindici anni, 
ha rubato un - transistor» da 
un'auto in sosta. - Quella vol¬ 
ta è stato istigato da un ami¬ 
co piu grande di lui » hanno 
detto i genitori per giusti¬ 
ficarlo. Comunque, nei suoi 
confronti, anche se -fu pre¬ 
sa sul fatto», non c’è stata 
nessuna denuncia e nessun 
tribunale lo ha giudicato Sol¬ 
tanto ì carabinieri e la poli¬ 
zia di Acilia (dove il ragazzo 
Ha sempre abitato insieme ai 
genitori.) - hanno segnato il 
suo nome». 

Poi. Gianni è stato preso 
m custodia da un'ispettrice 
della polizia. 

Una ventina di giorni fa. 
Fispettrice di polizia si è re¬ 
cala da' genitori del giovane 
p**r avvertirli che fi Ugiio 
sarebbe slatq rinchiuso per 
oinranta giorni al - G.-ibelii ». 
Loro hanno detto di sì molto 
probabilmente senza sapere 
c'sc fosse il casermone di 
Porta Portese. > Siamo an¬ 
dati s trovarlo spesso — han¬ 
no aggiunto il padre e la 
m.adrc- del ragazzo —. Ci è 
sembrato più calmo, più 
spettoso. quasi pentito». La 
C8,rru., il rispetto, fi penti¬ 
mento. non erano altro che 
vergogna. Una vergogna tan¬ 
to forte che alla fine Io ha 
schiacciato, portandolo fino 
all.*) disperazione. E Gianni, 
vicino a lui, non ha ritrova¬ 
to nessuno.. * 


I II giorno 


Oggi, lunedi 30 sct- 
I trinbre (273-92). Ono¬ 
mastico: Gerolamo. Il 
I sole sorge alle 6,21 e 
I tramonta alle 18,3. Lu¬ 
na piena il 3. 


pìccola 


I cronaca 


L 


Cifre della città 


' Oggi sono nati 94 maschi e 
115 femmine. Sono morti }3 ma¬ 
schi e 12 femmine dei quali 3 
minori di sette anni. Le tem¬ 
perature: minima 13. massima 
26. Per oggi i meteorologi pre¬ 
vedono annuvolamenti irrego¬ 
lari. 


Grave lutto 
del dott. Licata 


F improvvisamente mancata 
aH'affetto dei suoi cari la si¬ 
gnora Antonietta Napoli, ma- 


I 


I 


I 


Responsabili . 
di zona * 
in Federazione I 


I 


Oggi alle ore 17. è con¬ 
vocata In Federazione una 


riunione dei responsabili di 
Zona della città c della 


I 


( Zona della città c della | 
provincia e dei compagni I 
incaricati di presiedere le * 

( assemblee nelle quali si | 
discuterà dei problemi at- 1 
tuali del movimenta co- • 

I munista intemazionale, i ■ 
membri del Comitato di- I 
retUvo ed i responsabili di * 


responsabili 

I Zona della FGCI | 

La riunione ha lo scopo | 
di trarre un primo bilancio 

I dai dibattiti sino ad ora | 
av\’enuti e di fissare i cri- | 

I teri per l'ulteriore svilup- 
po della discussione. Rela- | 
tore sarà il compagno | 
Trivelli 

* ooJ 


drc del consigliere comunale 
socialista dr. Nicolò Licata. I 
funerali si svolgeranno oggi al¬ 
le 15. partendo daH'abitazione 
dell’Estinta, in via Casilina 294. 
AI compagno Licata e ai suoi 
familiari giungano, nei que¬ 
st'ora di dolore, le commos¬ 
se condoglianze deU'a Unità > e 
delta Federazione romana del 
PCI 


Viaggi ENAL 


L'ENAL organizza, dal 24 al 
30 ottobre, una gita a Parigi 

ÌMO 


La quota fissata è di L. 43J 


partito 


Comizi 


PIF.TRALAT.\. ore 1848 • 
mizio sul problema della ca: 
con Aldo Tozzrtti; la « Settl-| 
mana del film democratico i 
S. Basilio » si apre questa scn 
alle 20 nel circolo culturale d 
S. Basilio; introdurrà una con-l 
ferenza Edoardo Bruno direttn-| 
re di < Filmcritica ». Seguirà 1 
proiezione del film; ■ | ciimi-f 
naii del III Relch >; S. Basilio^ 
ore 1540: assemblea di donn 
sul problema della scuola colf 
Roberto Javicoli. 


Convocazioni 


Latino Metronio. ore SS, 
mitato Direttivo; Genazzano 
ore 20. Comitato Direttivo, eotfl 
Bongiomo; Torre Maura, or 
20. Comitato Direttivo, con Na-| 
talinl; Quarto Miglio, ore a; 
Comitato Direttivo, festa drl-| 
l'Unità, con Bruno. 


Bimbo ucciso dalla « Mercedes n 


Sciagura a VcHetri Un bimbo di 4 anni è sfuggito di man 
ai nonni c si è precipitato in mozzo alla strada In quel mo.1 
mento giungeva la potente « Mercedes » di un medico tedcscO| 
Inutile la frenata II piccolo Antonello Pace è morto sul colpii 
Sulla via Bracciancse il contadino Dante Matleucci. di 65 annii 
è stato investito da un'auto. Trasportato al S. Spirito, è giuntg 
cadavere. 


li pugno dell'n incivile 


Per un pugno, è stato ricoverato in osservazione al FatchM 
nefratelli. Sergio Diporto (27 anni, macellalo) ha litigato Ieri sci 
violentemente con Larzaro Sennino, vezzosamente soprannomi 
nato « incivile », ed il Sonnlno. per confermare vieppiù U 
fama che si era meritato, ha colpito con un formidabile -di 
retto » il Diporto, lasciandolo poi a terra, pesto • oangulHaa 
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lUnit& 


pMMaHif 1 \MM 

Fe^3.l i!f 

■ ImiIbhIìI 


primo canale 

10.30 Film per la sola zona di Torino 


lunedì 


30 settembre 


radio 


18,00 La TV dei ragazzi 

‘a) L’album del francobol¬ 
li; b) Alice. 

19,00 Telegiornale 

della sera (!■ edizione) 

19,15 .Carnet di musica 

regia di Lello Gollettt 

20,00 Telesport 

■ ■ 

20,30 Telegiornale 

‘ della sera ' (2* edizione) 

21.05 TV 7 

Settimanale tclevialvo 

22,05 0. Henry 

« L’Isola di Ratona s 

2230 Concerto 

sinfonico diretto da Car« 

" lo Zecchi I ■ ; 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 li malato 
Immaginario . 

di Molière, con T. Buaz- 
zelll. F Mamml. M Fiore 

23,20 Notte sport 




lultimo Molière (secondo, ore 21,15) 


Nazionole 

Giornale radio: 7. 8. 13. 
15, 17. 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua spagnola: 8,20: Il no¬ 
stro buongiorao- 10.30: In¬ 
contri aH'aperto: 11; Passeg¬ 
giate nel tempo: 11,15- li con¬ 
certo; 12: Gli amici delle 12; 
12.15: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol essér lieto...; 13,15: Ca¬ 
rillon: 13.25: Novità oer sor¬ 
ridere; 14-14.55; Trasmìssio. 
ni regionali: 15.15: Le novi¬ 
tà da vedere; 15.30: Ritorno 
all'operetta; 15.45: Musica e 
divagazioni turistiche; ‘ 16: 
Programma per i ragazzi; 
16.30: Corriere del disco; 
musica sinfonica; 17.25; Al¬ 
bum di canzoni dell'anno; 
18.15: Prix Italia 1963; 18.55: 
Complesso caratteristico «E- 
speria *: 19.10- L’informato¬ 
re degli artigiani; 19.20- La 
comunità umana: 19.30: Mo¬ 
tivi in giostra; 19.53; Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25; Il Conve¬ 
gno del Cinque: 21.10: Con¬ 
certo dì mu.sica operistica; 
22.30: L’Approdo. 

Secondo 

Giornale radio: 8.30. .9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30: 7.35: Vacanze in 
Italia; 8: Musiche del matti¬ 
no; 8.35: Canta Gian Costel¬ 
lo: 8,50: Uno strumento al 
giorno; 9: Pentagramma ita¬ 
liano; 9.15; Ritmo-fantasia; 


9,35: Paglietta 8 tre punte - 
Villa Felicità: 10.35; Le nuo¬ 
ve canzoni italiane H: Buo¬ 
numore in musica; 11.35: 
Chi fa da sè...; 11.40: n por- 
tacanzoni; 12 t 12.20: Benve. 
nute al microfono: 12.20-13; 
Trasmissioni regionali: 13; Il 
Signore delle 13 presenta; 
14: Voci alla ribalta; 14.45; - 
Tavolozza musicale: 15: Aria 
di casa nostra: 15.15: Sele¬ 
zione- discografica; 15.35;, 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia 16,35; Panorama di, 
motivi; 16..50: Concerto ope¬ 
ristico 17.35; Non tutto ma . 
di tutto; 17.45; La discoman. 
te 18.35; I vostri • preferiti: 
19.50: Appuntamento con le 
canzoni; 20.35: XI Festival 
della canzone napoletana; 
21: Orchestre controluce; 
21.35; Repubblica di San Ma¬ 
rino. anno 1663: 22: Canta- . 
no Les Guarania: 22.10: 
L'angolo del jazz. . 

'.Terzo ■ 

18.30- L’indicatore econo- • 
mico; 18.40: La Francia vi¬ 
sta dai francesi; 19: Luigi 
Dallapiccoln; 19.15: La Ras¬ 
segna: 19.30; Concerto di 
ogni sera (Anton Dvorak): 
20.30: Rivista delle riviste: 

■ 20,40: Franz Joseph Haydn: 
21: n Giornale del Ter¬ 
zo 21.20: Joh.ann Sebastian 
Bach: 21.45: Lo Stato d'I¬ 
sraele; 22.20; Shiiretsu Miya. 
«hita: 22.45: Hughie - Un at¬ 
to di Eugenio O' Neill. 




• Il malato immaginario ■ è l’ultima commedia di 
Molière, e una delle più belle. Il grande autore ed 
attore morì quali sulla scena, dopo averne date appena 
la quinta replica: tragica coincidenza, forse profetica¬ 
mente intuita dal drammaturgo, che pure, con eupe- 
riore consapevolezza artistica, ironizzava nel perso¬ 
naggio di Argante, ossessionato da mali inesistenti, le 
proprie vere afflizioni fisiche e morali. La concluaione 
della vicenda è paradossale:-Argante accetta che la 
figlia sposi il giovane Cleante, invece del dottor Diafo¬ 
retico. da lui destinatole, a patto che il futuro genero 
abbracci la professione sanitaria; ed egli stesao. Argan¬ 
te, sì fa medico, per poterti, .rneglie curare. Ma tutti 
i cinque atti, e i deliziosi intermezzi mimici e musicali, 
sono pervasi da uno straripante umore satirico e far- 
•esco, come in un superbo «canto del cigno*. 





Thomas Mitchell: < L'isola di Ratòna > (primo, 21,05) 
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sabato 


5 ottobre 


primo canale 

15,00 Siena ■ . giornata) ^. 


radio 


18,00 La TY dei ragazzi 

a) Finestra suirunivcrso; 

b) Telctris 

19,00 Telegiornale : 

della sera '(!■ edizione) 
Estrazioni del Lotto 

.19,20 Tempo libero ; 

trasmissione per i lavo- 
• ratnii 

19,50 Selle giorni 

a] Parlamento (a cura di 
Jader Jacobelii) - 

20,15 Telegiornaie sport 


20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,05 Piccola enciclopedia 
Panelli 

con Palo Panelli. Magali 
, Noel. Bice Valori. Lui- 
sella Boni. Carlo Giuf- 
frè e Gianni Bonagura. 
Regia di Daniele D' Anza 

22,10 L'approdo 

Scttimanzio di lettere e 
arti 

22,55 Rubrica 

■ religiosa 

23,10 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e sognale orario 

sr r_ 11 - 

zi,ij jLdtLomdiiu 

■ 11 caso Winslow • 

22,10 Canzoniere minimo 

Programma musicale con 
Giorgio Gaber 

22,55 Notte sport 

CauNtere niniino (secondo. 

ore 22,10) 


Nazionale 

Giornale radio: 7, 8. 13. 
15. 17, 20. 23; 6.35: Corso di 
lìngua tedesca; 8.20: Il no¬ 
stro buongiorno; 10,30: Pel¬ 
le di zigrino, di Honoré de 
Balzac; 11: Passeggiate nel 
tempo: 11.15: Concerto dei 
Premiati al - Concorso Re¬ 
gina Elisabetta del Belgio 
1963 ■•; 12: Gli amici deRe 
12; 12,15; Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; 13,15: 
Zig-Zag; 13.25-14: Motivi di 
moda; 14-14.55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15,15: La ron¬ 
da delle arti; 15.30; Aria di 
casa nostra: 15.45: Le mani¬ 
festazioni sportive d; doma- 
■ ni; 16: Sorella Radio; 17.25: 
Estrazioni ’ del L’otto: 17.30: 
Concerti di musiche italia¬ 
ne per la gioventù: 18.55: 
George Shearing al piano- 
. forte; 19.10: Il settimanale 
deH’indu.stria: 19.30: Motivi 
in giostra; 19.45: .Applausi 
a...; 19.53: Una canzone al 
giorno; - 22.20: Musica da 
ballo. 

.. Secondo. 

Giornale radio; 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 1.5.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30; 7.35: Vacanze -;n 
Italia; 8; Musiche del matti¬ 
no; 8.35: Canta Vanna Scot¬ 
ti: 8.50: Uno strumento al 
giorno; 9: Pentagramma ita. 
liano; 9.1.5: Ritmo-fantasia: 
9,35: Un anno in 60 minati; 


10.35; Le nuove canzoni ita¬ 
liane: 11: Buonumore in mu¬ 
sica: 11,35: Chi fa da sè...; 
11,40; Il portacanzoni; 12- 
12,20: Orchestre alla ribalta; 
12.20-13: Trasmissioni locali; 
13; 11 Signore delle 13 pre¬ 
senta; 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Angolo musicale; 15: 
Locanda delle sette ' note; 
15,15: Recentissime in micro. 
solco: 15.35; Concerto in mi_ 
niatura; 16; Rapsodìa: 16.15: 
Genova: I Fiera Intemazio¬ 
nale delle comunicazioni 
marittime, aeree e delle ;e- 
lecomunicazioni; 17: Mister 
auto; 17.05: Musica da bal¬ 
lo; 17.35: Estrazioni del Lot¬ 
to; 17,40; Musica da ballo; 
18.35: i vostri preferiti: 19.50: 
Buonasera; 20.35: Lucia di 
■ Lammermoor. di Gaetano 
Donizetti; 21.35; Giornale di 
bordo. 

Terzo 

'18.30: Cifre alla mano; 
18.40: Libri ricevuti; 19: G;o- 
van Battista Cirri; 19,15; La 
Ras.-egna. Cultura bulgara; 
19.30: Concerto di ogni aera: 
Luigi Boccherini. Franz Jo¬ 
seph Haydn. Paul Hinde- 
mith; 20.30: Rivesta delle ri¬ 
viste: 20.40: Zoltau Kodaly; 
21; Il Giornale del Terzo; 
21.20: Piccola antologia poe¬ 
tica; 21.30: Coi.certo sinfa- 
. Ghed’ni. Robert Schumann, 
nico. diretto da Laszlo So- 
mogy: Giorgio Federico 

Johannes Brahms. 


Finalmente arriva sui teleschermi, ma confinato sul 
secondo canale e a un’ora Impossibile, il ■ Canzoniere 
minimo » di Gaber e Simonetta, il programma che ha 
dato tanto fastidio ai censori di via dsl Babuino. Gaber 
« Simonetta ai erano infatti proposti di presentare sul 
video alcune canzoni più rappresentative della nostra 
recente storia, accompagnandola da inserti filmati e 
parti recitate. Cid comportava, ovviamente, anche la 
presentazione di canzoni anticonformiste che alla TV 
non andavano a genio. Vedremo come la TV ha cuci¬ 
nato un programma che si preannunciava interessante. 
Vi parteciperanno comunque, oltre a Gaber, Otello Er- 
•manno Profazio, Margot, Cristiano Mstz, Fausto Ci¬ 
gliano, Maria Monti, Sergio Endrìgo m altri. 



Magali Noci: 
ore 21,05) 


Piccola Enciclopedia Panelli > (prinM^ 
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rUnità del lunedì 


domenica 


6 ottobre 


Canzoni di Alfa-Centaurl 


Racconto sceneggiato 


della sera (!■ edizione) 


Cronaca réglatrata di un 
avvenimento agonistico 


primo canale 

10.15 la TV 

degli agricolforì 

11,00 Messa 

t C AA Cnnrt Riprese dirette di awe- 

U,VV jpUII nimentl agonistici 

17.30 La TV dei ragazzi - Canzoni di Alfa-Cen 

18.30 L'intervista Racconto sceneggiate 

19,00 Teiegiornaie della sera (!■ edlzlo 

40 |C Cnnrf Cronaca registrata d 

l^iU JpUII avvenimento agonlstj 

20.15 Teiegiornaie sport 

20.30 Telegiornale della sera (2* edlzloi 

di E. De Marchi. 

21,05 Demetrio Pianeiii ^I.*Regia dd^andro 

chi 

22,00 Paroie e musica Ila Lazzarini 

22,40 La domenica 
sportiva 
Teiegiornaie 

■ -f . - ' . ■ 

secondo canale 

18,00 1 giacobini di F. ZardI 


della sera (2* edizione) 


di E. De Marchi. Con 
Paolo Stoppa, Mara Ber- 
nl. Regia di Sandro Boi- 
chi 


Con Achille Millo e Gia¬ 
lla Lazzarini 


di F. ZardI 


19r05 Rotocalchi 
in poitrona 

21,05 Telegiornale 

21,15 Smash 
2420 Lo Sport 


• segnale orarlo 

Varietà musicale con De¬ 
lla Scala. Re^a di Enzo 
Trapani 


radio 


Nazionale 

Giornale radio ore: 8, 13, 
15. 20, 23; ore 6.35; H can- 
tagallo; 7,10: Almanacco; 
7.35: Un pizzico di fortuna; 
7,40; Culto evangelico; 8.20: 
Aria ', di casa nostra; 8,30: 
Vita nei campi; 9; L’infor¬ 
matore dei commercianti; 
9,10: Musica sacra; 9.30: 
Messa; 10,30: Trasmissione 
per le Forze Armate; 11: 
Passeggiate. nel, tempo; 
11.15; Franco Scànca e il 
. suo complesso; 11.25: Casa 
nostra: circolo dei genitori; 
12.30: Arlecchino; 12,55; Chi 
vuol esser lieto...: 13.15: Ca¬ 
rillon - Zig-Zag; 13.25: La 
Borsa dei mo«vi; 14; Musica 
da ‘camera; 14.30: Domenica 
insieme; 16.15: Tutto il cal- 
«o minuto per minuto; 17,45: 
Concerto sinfonico, diretto 
da E. Schmid: 19.15: La 
giornata sportiva; 19,45; Mo¬ 
tivi In giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Api ' 
plausi a...; 20,25: H roman¬ 
zo del giocatore, di F Do¬ 
stoevskij; 21: Settimana 
mondiale della Radio: Con¬ 
certo 

Secondo 

Giornale radio ore; 8.30. 

9.30, 10.30. 11,30, 13.30, 18.30, 

19.30. 20.30. 21.0. 22.30; Ore: 
7; Voci d’italiani airestero; 
7,45; Musiche del mattino; 
8.35; Musiche del mattino; 
9: II giornale delie donne; 




9,35: Motivi della domenica; 

: 10: Disco volante; 10,25: La 
chiave del successo; 10,35: 

; Musi.''a per un giorno di fe¬ 
sta; 11,35: Voci alla ribalta; 
12: Anteprima sport;' 12.10: 

I disebi della settimana; 13: 

II Signore delle 13 presenta; 

■ 14; Le orchestre della do¬ 
menica; 14.30; Voci dai mon¬ 
do; 15: L'autunno non è tri¬ 
ste. Un programma di M. 
Jurgens e B. Colonnelli; 

; 14,45: • Prisma musicale; 
16,15: n clacson; 17; Musica 
. e sport; 18,35: I vostri pre¬ 
feriti; 19.50: Incontri sul 
pentagramma: 20.15: Setti¬ 
mana mondiale della Radio; 
20.35: Tuttamusica: 21; Do- 
; mcnìpa sport; 21,35: Musica 
' nella sera... - ; 

Terzo 

Ore 17: Paria il grogram- . 
mista; 17.05; Settimana mon¬ 
diale della Radio.' Concerto 
sinfonico-diretto da G. Pre- 
tre: 18.25: Con lo - chef a 
Chenonc'^aux. Racconto di ' 
A. Andersch; 19: Settimana 
mondiale della Radio. Dal 
folklore musicale di tutto il 
mondo; canzoni e poemi di 
Irlanda; 19.15; La Rassegna; , 
19.30: Settimana mondiale ' 
della Hadio: Concerto di ogni 
sera: 20.30; Rivista delle ri¬ 
viste: 20,40: Musiche di A. 
Scarlatti; 21: R Giornale del 
Terzo; 21.30: Da una casa 
morta, di L. Janacck. Diret¬ 
tore F. lilex. 



Mara Bemi: • Demetrio Pianclli » (primo, ore 21,05) 


EvcBiBall vBriBtioni deeiae dalla BAI saranoo ripcrtat# 
■«I Mmall F'ogrBaaii eba l'Ualtà pabbllea agni clama. 
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DAL 30 SETTEMBRE AL B OTTOBRE I86» 


il sorrìso di 
Edmonda 


Morale» televisiva 


Non crediamo inutile tentare un sia pur breve 
bilancio dei Racconti delVltalia d'oggi, conclusisi 
giovedì scorso col quarto e ultimo episodio, quello 
di Carlo Bemari Un braccio in meno; e questo 
perchè, ancora una volta, la nostra TV ci ha mo¬ 
strato ì pesanti limiti che caratterizzano ogni sua 
iniziativa che voglia avere un qualche pretesto 
di serietà culturale, d’impegno artistico. 

Vorremmo però premettere che l’assunto dal 
quale era partito Raffaele La Capria, che aveva 
curato la scelta dei quattro racconti, ci aveva 
trovato — e ci trova — consenzienti. 

Fatto sta che l’assunto non è stato poi 
rispettato, sia nella sceneggiatura che nella regia 
dei lavori (se si eccettuano, per alcuni versi. La 
frana e II taglio del bosco). Per cui la trasmis¬ 
sione ha, da un lato, ceduto alle esigenze di 
« far spettacolo », e, daH’altro, sacrificato a tali 
esigenze la comprensione stessa, se non il ri¬ 
spetto, ‘ delle idee che i vari autori andavano ^ 
esprimendo. ; - ' 

Certo, non è sempre giusto generalizzare; 
perchè, nella realtà, una differenziazione di me¬ 
rito tra questi quattro racconti c’è stata, televi¬ 
sivamente vogliamo dire. Mentre La frana e II ; 
tuplio del bosco si sono rivelati spettacoli digni¬ 
tosi, e non hanno tradito nè Dessi nè Cassola 
(cosa che abbiamo già rilevato nella recensione 
settimanale). Il guardiano e Un braccio in meno 
non hanno mostrato nessun appiglio che pptes^ 
farli giudicare benevolmente e tanto Moravia che 
Bemari vi hanno scontato pene che non meri¬ 
tavano certamente. Eppure, pensiamo, è proprio 
l’impostazione generale data ai quattro racconti ' 
che è criticabile; perchè un linguaggio televisivo ' 
che voglia essere autonomo (efficace, senza ri¬ 
correre alla spettacolarità deteriore) non può 
nè strutturarsi pedissequamente ad un testo let¬ 
terario nè, al ^lo opposto, considerare l’opera - 
letteraria un semplice pretesto per scatenare le 
velleità fumettìstiche dei vari. Anton Giulio. 
Majano. E questo è ì] punto; che nè l'impegno di 
La Capria nè quello, in fondo ben più consisten¬ 
te, ìnsito nei racconti cui ci si è accostati, sono 
stati in grado di spostare la TV dal suo consueto 
linguaggio, fatto di piccole e grandi banalità, di 
scarsa forza emotiva, di vero e proprio sempli-. 
cismo. Risultato questo (proprio nella sua nega¬ 
tività) troppo logico, troppo coerente con una 
ormai di prammatica cmorale» televisiva per' 
poter trovare sìa pure la sola giustificazione ‘ 
della buona fede. 

;..-'Yica. • 



J 


Per milioni di telespettatori Edmonda ' Aldini è • 
una delle amiche del sabato. Spente le luci del 
varietà televisivo, Edmonda guide in port^ sorri¬ 
dente nocchiero, la rubrice di Ietterà'' e arti 
« L’Approdo •. Con lei finisce la aettimana tclevl- 
eiva. Un congedo divenute ormai tradixione ‘ 
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La situazione economica 


MANIFESTAZIONI ANTIFASCISTE IN TUTTA ITALIA 


I salari 


Consegnata dal Presidente della Repubblica 


Firenze 



c'entrano 

li ministro Pastore ammette che non sono gii 
aumenti salariali la ragione dell'attuale con¬ 
giuntura difficile - Nenni insiste per l'ingresso 
del PSI nel governo - Forlani polemizza con i 
dorotei e i socialdemocratici 

Per il compagno Nenni il ne economica di quel tempo 
problema fqndamentale della per una normalizzazione della 
situazione italiana, ancora og- congiuntura, 
gi, è di battere « la destra Della situazione economica 
eversiva foriera di avventure .si è anche occupato l’on. Pa- 
totalitarie >. Nenni ha parla- store in un discorso a Udine, 
to ieri a Modena e tutta la Pastore ha respinto con forza 
sua polemica l'ha diretta con- l'argomento caro alla destra 
tro il governo « d’affari » di e al governatore Carli secondo 
Leone che non è palesemente cui sono stati gli aumenti sa- 
in grado oggi di affrontare la tarlali a determinare il diffì- 
grave situazione politica ed Cile momento economico at- 
economica interna. « Sono con. tuale: « Nel 1962, ha detto Pa- 
vinto, ha poi aggiunto Nenni, store, si è avuto effettivamen- 
che il nostro prossimo con- te un aumento sostanziale dei 
grosso collocherà il PSl al pun- salari, ma ciò è accaduto do¬ 
to giusto dello schieramento po che per dicci anni questi 
politico in una lotta in cui erano stati compressi e morti- 
diviene sempre più evidente Reati: se gli aumenti fossero 
che ralternativa è tra un cen- stati distribuiti lungo quei die- 
tro-sinistra programmatico ani- c| anni, essi sarebbero stati fa- 
mato dalla volontà politica di cilmente riassorbiti senza prò- 
attuare il rinnovamento del vocare squilibri ». 
paese e una destra eversi- Molta è l’attesa per i prov- 
va foriera di avventure tota- vedimenti che il governo pren- 
litarie ». Come si vede per derà domani in materia eco- 
Nenni non sembra affatto esi- nomica (e Pastore, dopo La 
stere quella distinzione fra il Malfa, ha difeso ieri una even. 
centro-sinistra « programmati- tuale misura per limitare le 
co» e il centrosinistra mode- vendite a rate): sembra diffi- 
rato e conservatore di cui sono cilé comunque che ci si di¬ 
fautori Moro, Saragat e il go- scosti molto da quanto già si 
vernatore della Banca d'ita- è visto con i primi provve- 
lia Carli, che è la distinzione dimenti, 
sulla qualt insistono in questi VÌce 


oves 




Marcia deirulivo 
da Taurianova a Cittanova 


Un €orteo lungo 


un ihìiometro 


La Calabria ha bisogno di pace e di lavoro 




Cu 


lìa d'oro 

alla Città 
Martire 




«La Resistenza 
e gli Alleati» 

Celebrato l'anniversario della 
costituzione dei CLN 


giorni non solo comunisti e si- 
nistra socialista, ma anche «au. 
tonomisti » come Giolitti e uo- 
mini come La Malfa. 

Unico accenno alle diffìcoltà 
cui il PSI va incontro accettan¬ 
do in questo momento di af¬ 
frontare una esperienza di go¬ 
verno poco garantita e per nul. 
la avanzata, è questo: < Tutto 
sarebbe più facile se i lavora¬ 
tori fossero uniti in un unico 
partito... ma nulla dispensa il 
PS^ dal fare il suo dovere an¬ 
che se ciò costa l'attacco mas- 
siedo dei comunisti, tanto più 
facile quanto più incerta e cre¬ 
puscolare è la situazione po¬ 
litica ». 

Parlando a Alfonsine, vici¬ 
no a Ravenna, La Malfa ha . 


, Torino * 

I A 50 lire | 

I i biglietti | 

I del tram i 

I TORINO. 29. I 

' L’ultima seduta del I 
I Consiglio comunale di i 
I Torino sul ««ritocco» ta> | 
I riiTario (per i tram) è . 
I finita sabato mattina al. | 
I le 9, dopo quattordici ' 


iiv a Aiavciiiiai iao, xi&aiia ita | «c 

usato toni ben più polemici | ore di discussione | 
e decisi nei confronti della Hanno dato voto fa> I 

DC e dei suoi scoperti tentati- | vorevole alta delibera i 

vi di servirsi oggi della diffi- ■ che propone dì elevare | 
Cile congiuntura e dell’arren- | il prezzo del tram da . 

devolezza di una parte del P3I >1 35 a 50 lire 37 consiglie' | 


per fare arretrare tutta la si¬ 
tuazione politica stabilizzando, 
la su posizioni che in termini 
di politica economica e di poli¬ 
tica estera sono puramente e 
semplicemente neo-centriste. 
In particolare La Malfa ha 
vivamente contestato che allo 


I rl (democristiani, libe¬ 
rali e socialdemocrati¬ 
ci); hanno votato con- 

I tro 24 tra comunisti e 
socialisti; un solo aste- 

I nuto: il sindacalista del. | 
la CISL Fantino (DC). I 
, Nel corso della seduta, i 


vivamenie coniesiaio cne ano . r^ei corso oeiia seauia, i 
origine deU’attuale congiunto- | la maggioranza ha fat- | 

ra sia l’aumento dei consumi ' to di tutto perchè non . 

popolari e il miglioramento del | si arrivasse a discute- I 

livello dei salari ed ha attac- | re nemmeno gli emen- 

cato il < terrorismo economi- | damenti. | 



co » di « minoranze organizza¬ 
te » per ribadire che il Paese . mu.», .ra . ^1 n»! nn.tm inviafn "»enio quasi nvunque e lo spo- 

ha . grossi problemi strutto- I alla presenza del sin- | Uai nostro inviato ■ poiameuto di interi comuni. 

rali più che congiunturali ». ■ daco sono stati fatti . TAURIANOVA, 29. Questa situatone si può mo- 

Con linguaggio più moderato, | saltare con una mozio- | grande giornata di lotta dtf'f^are solo con una politica 

Reale ha affermato in sostan- ne d’ordine. Dei 53 per la pace hanno vissuto sta- consenta di aff ron¬ 

za le stesse cose mostrandosi | emendamenti presenta- | mane le popolazioni della Pia- ^ risolvere i problemi che 
inoltre ottimista per la ripresa * ti dal groppo comunista • na del. Tauro: una giornata in- 

delle trattaUve di novembre, | solo M bonno stillo | *ra"Jro'’'é:cróar‘"e ol “ì,«° iae'lì? de»° Pmrl M Tauri 

Il socialdemocratico Preti, di- I essere illus rati. Gli al- I mnrrin rtunnnrn n Tnn dove persino l'ulivo, simbolo di 


' Gli stessi accordi rag- I 

■ giunti tra i capi groppo i 
alla presenza del sin- | 

I daco sono stati fatti . 

saltare con una mozio- | 
. ne d’ordine. Dei 53 


CATANZARO — Aicune immagini della « marcia • del¬ 
l'ulivo» (Telefoto all’Unità >) 


Dal nostro inviato 


cendosi altrettanto otUraista, ■ so™» st^conglo- . — nova,' attraverso un paesag- P“"- ^ divenuto strumento di 
ha però ribadito la hnea social- | bati c su di essi ha po- | meraviglioso, punteggiato rapina e di ogni sorta di an- 


ga marcia da Cittanova a Taii- dove persino l ulivo, simbolo di 
rianova, attraverso un paesag- P“*’f- c divenuto strumento di 


democratica entrando in pole¬ 
mica con i « lombardiani > e 
assicurando molto < senso di 
responsabilità » di marca doro- 
tea per il futuro della politica 
economica italiana. 

Fanfani ha mandato in cain- 
po il suo portavoce Forlani, 


I tutn parlare soltanto un dai verde degli ulivi. Donne pbene. , 

I consigliere. ‘ I con bambini in braccio, nomi- raccoglitrici, alle quali 

[ L’ opinione pubblica * ni, giovani e vecchi di ogni ce- a 

I ha seguito con • attcn- | to sociale di vane tendenze si malattie processionali 

• zione e con simpatia gli I devono sostenere, infatti, lun- 

I sforzi che comuni.sti e ■ f^stare la loro volontà di pace aspre battaglie per ot- 

I socialisti hanno com- | * propresso socia e e civi e I tenere un salario appena de- 
. ninto ner far accanto- . «La Calabria ha bisogno di cento. Non a caso, del resto. 


socialisti hanno com¬ 
piuto per far accanto- 


DC il I MrTil^ve Drovvedi- \ ^ «se erano cosi numerose ueì- 

- segretano della DC, ll| | Mre il grave provieni | dei tanti cartelli recati nnterminabile corteo (circa un 


quale, parlando a Tonno, e 
tornato ad attaccare ' la « li¬ 
quidazione sommaria » del go¬ 
verno dopo il 28 aorile, censi¬ 


mento (oltre' quattro 
miliardi di aggravio), | 
che colpisce gli strati ■ 
meno abbienti I 


dai partecipanti alla * Marcia chilometro) che ha percorso og- 
dell'ulivo ». Negli ultimi dieci gì la strada principale della 
anni infatti sono emigrati 4S0 - Piana - 

mila calabresi e l'economia re- Come hanno giustamente sot- 


derandola un « cedimento alla i - _ _ __ I ìgionale è andata m pezzi, can- tolineato Andrea Gaggero e 

campagna e alle pressioni eser- . . «« «^Po^’erl- 

citate dagli ambienti piu rea- _ rendircre una politica di pace 

zionan ». Polemizzando con ^ ^ ^ la disatomizzazwne del Mcdi- 

Saragat, Forlani ha affermato ' terraneo, ha indicato in sostan- 

che sono questi i « veri errori A a -a «^he i calabresi, come tutti 

di direzione politica » e ha ac- ^ WWlllW ,• meridionali, si battono per la 

cusato il leader socialdemocra- - cqe.sistenza perchè questa è la 

*• -j: ria giusta anche per eliminare 

tieo di « fare confusione per sfruttamento dell'uomo sul- 

fare bella figura in prqpno * l'uomo e gli antistorici pnviie- 

e di volere le elezioni anti- B gì economici che contribuisco- 

cipate. Forlani, non facendo , ^OPBBBB B B B no a rendere ancora più proci 

professione di ottimismo, ha ‘ ' i oià acuti contrasti sociali 

dotto infine che la -«rioresa Jl corteo, con alia ics^ Gau¬ 
di novembre » ci .sarà solo se a - -- la na^ i 

-Si arriverà a costituire una ^ul COHtPdttO membri della Consulta calabre- 

maggioranza capace di resoin- OBBBB ira cui gii on De L-cz. Ter- 

aere « l’assalto del comuni- ranovc. Poerio. Scarpino. Fin- 

smo » e « la pressione degli monò e Afe^smein. consiglieri 

interessi che sono O che ere- COMO. 29 na particolarmente illustmto lo provinciclt c comunali, è par- 

dono di essere in contraddi- Da campagna contrattuale dei novità della p.att.aforma r:ven- tito alle dieci da Cittanova per 

nono ai essere m coniraaai . .. . -Deria ufficia', dicativa • dirigersi a Taurianova. dove la 

zinne con le e.^genze nuove dalla FIOT-CGIL con un Rispetto al precedente con- . Marcia delVnlivo » si è con¬ 
dì una società che cambia. i, tratto. I lavoratori tessili sono elusa con una urande manife- 


intcressi che sono O che ere- COMO. 29 ha particolarmente illustrato Io prorincicli e comunali, è par- 

dono di essere in contraddi- Da campagna contrattuale dei novità della p.att.aforma riven. tito alle dieci da Cittanova per 
aono ai essere m coniraaai . .. . -Deria ufficia', dicativa • dirigersi a Taurianova. dove la 

zinne con le e.^genze nuove dalla FIOT-CGIL con un Rispetto al precedente con- . Marcia delVnlivo » si è con¬ 

dì una società che cambia. convegno nazionale che si è tratto. i lavoratori tessili sono elusa con uno grande manife- 
II portavoce doroteo. on. svolto stamane alla Camera del ** 88 » più che mai convinti che stazione nel corso della quale 
Piccoli, parlando a Venezia. Lavoro di Como La segretaria "®n basti conquistare solo au- hanno parluto. oltre ad .Andrea 
ha difeso il centrismo come generale del sindacato on. L.- salariali, anche rilevanti. Cappero e Gianfranco Spadac- 

n vero autore del « bonc-ssere na Fibbi. ha apeno i lavori sot. 'I padrone può m seguito ci, il segretano della Consulto 
economico » e ha inviato tolineando i riflessi che la lotta assorbire nella fabbrica, aumer.- dottor ArpuwfU, Giuseppe 
economico e na invoca.o della cateeona è landò il carico del macchina- Francom del Comitato italiano 

un ritorno «in a.<wotut.a ch;a- avere in tutto -ì «‘•o- e •» velocità del^e per il disarmo atomico e lo 

rezza » ai criteri dì dirczio- pap^p jn seguito, dopo aver lavorazioni, il taglio dei cotti- scrittore Mario La Cava 

_ _ riaffermato rAicenza di un iiJ- *"1 e la riduzione degli orga- Lungo il percorso centinaia 

teriore rafforzamento deR-uni- " C' e- fuori della fabbrica con di cittadini, con cartelli e stn- 
là fra lavoratori e sindacati. • aumento dei prezzi e dei fitti sciont (fra cui quello della 
’ Teiremoto -on libbi hTrivollo ùn I lavoramn tessn. sono con Consulta calabrese del PSI) in- 

- — . ‘ , r» , 1 ? vinti della necessità di con- neggiarano alla pace e alla ìot- 

a RpilIfllCI ' ® applaudito saluto alle u-attarc tutto 11 rapporto di la- ta per minlion condizioni civi- 

01 Ululai tremila lavoratrici della Curi- voro. dal trattamento salar ale fi e sociali del Mezzogiorno 

BRINDISI 29 Cantoni Coats di Lucca, m senso stretto (mimmi con Hanno aderito alla mamfe- 

TTnn «irnssa Hi terremniri è da novanta giorni In lotta per tratuiali) a quello normativo o sfacione fra gli altn il Sinda- 
a Rrin,i:-: «1 la conquista di integrazion. parte variabile del salano (cot. co de dì Catanzaro, generale 
siala a we ri Ila a onnatai ai- ,., 2 iendau. La relazione — pre- limi, qualifiche, organici, pre- .Moriscionl. il compegno .Afario 
1 eore ai questa sera, sente al convegno la segreteria mi. ritmi, ccc > per intaccare Alfcafa, ìj pittore Ennio Ca¬ 

le ore 23,20 di questa sera, della FIOT al completo — è In tal modo, con conquiste di fobrio. 

quattro secondi, 6 stato di stata In seguito svolta dal se- fondo, lo stesso potere padro- AniAnlA fiialinHt 

carattere ondulatorio. . gretario nazionale Caccia. Egli naie nella fabbrica e nel paese. raniwniu wiyiiuiii 


sondo un pauroso impoverì- Gianfranco Spadacci. la mani¬ 
festazione. organizzata per ri- 
' vendicare una politica di pace 
e la disatomizzazione del Medi¬ 
terraneo, ha indicato in sostan¬ 
za che i calabresi, come tutti 
i meridionali, si battono per la 
coesistenza perchè questa è la 
ria giusta anche per eliminare 
Io sfruttamento dell'uomo sul- 
l'uomo e gli antistorici pnvile- 
B gì economici che contribuisco- 
B B B no a rendere ancora più gravi 

i Olà acuti contrasti sociali 
Il corteo, con alla testa Gag- 
pero e Spadacci della Consul- 
ta Nazionale per la pace, 
membri della Consulta calabre- 
■B B j,. ifQ cui gli on Dt L’icz. Ter¬ 

ranova. Poerio. Scarpino. Fin- 
manò e Messinetti. consiglieri 


Terremoto 
a Brindisi 


Dal nostro inviato 

BOVES. 29 

Alle 12.30 es.ilte. il Presiden¬ 
te della Repubblica, on .Anto¬ 
nio Senni, appunta la Medaglia 
d‘Oro al valor militare sul gon¬ 
falone comunale di Boves 

Venfanni fa. il 19 settem¬ 
bre del 1943. questa gran¬ 
de piaz/a che stamane palpita 
di folla e di bandiere, ardeva 
come un rogo Respinti nel pri¬ 
mo scontro a fuoco dai parti- 
gi.uii di Ignazio V:.in. i tedeschi 
in r tirata cercarono una facile 
vendetta nelrmccndio del paese 
e neireccid.o di 45 civili, mas¬ 
sacrati uno ad uno in una spa¬ 
ventosa caccia airuomo Qui, 
dove ora è il palco delle auto- 
r-tà. Benvenuto Re. un ragazzo 
di 10 anni, fu ucci.so dopo aver 
dovuto assistere per un’ora alla 
distruzione della sua ca.sa. Sul- 
.‘altro lato di piazza d'Italia, 
verso la strada por Cuneo, si 
apre ancora il portoncino dietro 
li quale le SS del maggiore Pei- 
per arsero vivi il parroco don 
Giuseppe Bernard e Antonio 
Vassallo II municipio, sotto il 
cui portico l’on Segni ha inau¬ 
gurato poco fa 11 monumento 
marmoreo alla citih (rappreseli i 
ta un uomo e una donna che 
correggono una tr.ive. sulla qua ; 
'.e è inciso il verso di Eliiard 
j* Libertà, io .scriro il tuo nome 
s'ilVurchitrave della mia portai), 
bruc ava nnch’esso. in quel tra¬ 
gico settembre, fra le risa di¬ 
vertite della canaglia hitleriana. 

Ma Boves non mollò Nono¬ 
stante la prova durissima con¬ 
tinuò ad essere una » città ri¬ 
belle -, una terra minata sotto i 
p.edi dei nazifascisti Invano 
tentarono di piegarla col ra¬ 
strellamento del 31 dicembre 
1944 — 157 morti e altre 350 
case distrutte — e con lo stil¬ 
licidio delle fucilazioni La rab- 
bia tedesca volle colpirla anco¬ 
ra il 2fì aprile del '45. mentre 
le .armate naziste erano ormai 
in rotta, con l'eccidio di 9 gio¬ 
vani strappati alle loro case. 

• E‘ a questa città, e alla sua 
gente straordinaria, che viene 
attribuito stamane il massimo 
riconoscimento del valore. E la 
ResLstenza è tutta a Boves. per 
rendere degno omaggio alla cul¬ 
la della guerra di Liberazione 
nazion.ale. Firenze. Domodosso¬ 
la. Mnrzabotto. Modena. Torino. 
Genova. Cuneo. Parma. Alba, 
Reggio Emilia. Piacenza. Tre- 
vnso sfilano coi loro gonfaloni 
decorati di Medaglia d’Oro e 
coi rappresentanti delle vicine 
amministrazioni. Ci sono le de¬ 
legazioni delle province di Bo¬ 
logna. Varese. Asti, Pavia, Cu¬ 
neo: dei comuni dì Roma, Ales¬ 
sandria. Novara, Borgosesia, 
Omegna Verbani.a. Moncalieri. 
•M.assa Carrara. Saluzzo e cento 
altri Ed ecco !e bandiere del- 
l'ANPI. della FIVL. della FIAP. 
deH’Assocìazione Famiglie Ca¬ 
duti. i reduci di Buchenwald e 
Mauthnusen. gli ex-comandanti 
partigiani e i giovani di - Nuo¬ 
va Re.si.stenza ». E ancora lo 
scrittore cuneese Nulo Revelli, 
autore di - La guerra dei po¬ 
veri », gli onorevoli Giolitti 
Biancani. Romita. Baldini. Con- 
falon'.eri. Sarti. Tempia, l’attore 
Folco Lulli, che partecipò alla 
guerra antinazista. Ciro Vasa- 
turo. uno dei dirigenti deirin- 
siirrèzione antinazista di Napoli. 
E’ presente anche il comandante 
generale del CVL, il sea. Fer¬ 
ruccio Farri, e la folla scandi¬ 
sce a lungo il suo nome, gli tri¬ 
buta una vera e propria ova¬ 
zione. 

Quando arriva il corteo pre¬ 
sidenziale, Piazza d’Italia è una 
m.nrea di teste e di tricolori lì 
sindaco di Beves. colonnello 
Ailasia. ricorda il lungo «iter» 
burocratico percorso dalla pra¬ 
tica per la concessione della 
Medaglia d’Oro alla Città Mar¬ 
tire- ì.a proposta fu formulata 
già nel *45. dall’allora presiden¬ 
te del Consiglio Ferruccio Farri, 
ma il documento - andò smar¬ 
rito ». insp'egabilmente. durante 
il trasferimento dei voluminosi 
carteggi partigiani da un'ala al¬ 
l'altra del grande fabbricato 
presidenziale. - Auspico — con¬ 
clude quindi il sindaco — che 
il martirio di Boves non abbia 
mai più a ripetersi in nessun 
angolo del mondo e che la pace 
si affermi come una necessità 
vitale fra tutti t popoli ». 

Lo stesso appello riecheggia 
subito dopo neile parole del pro¬ 
fessor Bartolomeo Giuliano, un 
ufficiale della formazione d. 
Ignazio Vi.an. mutilato della 
guerra di Liberazione. «A Bo- 
les — egli dice — si realizzò 
nuelVunità di intenti e di scopi 
fra tutti gli uomini, di tutte le 
fedi religiose e di tutti i credi 
politici che fu la forza vera e 
profonda della Resistenza ita¬ 
liana Qui Vantì’ascismo di 
Gramsci di don Minzoni. dei' 
fratelli Ros.selu, di Gobetti si 
trasferì sulle montagne e dette 
inizio all'epopea che doveva 
concludersi con la Liberazione^-. 

Tra gli applausi, il prof. Giu- 
l.ano dà lettura di un messag¬ 
gio inviato a Boves dal sinda¬ 
co della città cecoslovacca di 
Lidice. distrutta dai nazisti nel 
'42. Poi va ai microfoni l’on 
.Andreotti 

" Abbasso Franco ». gridano 
parecchie voci Altre giungono 
fino al palco delle autorità' per 
chiedere ragione, ai rappresen¬ 
tanti del nostro governo, deila 
recente visita ufficiale a Roto 
del nazista di Bonn. Globke 

Dopo la cerimonia della con¬ 
segna della medaglia. la folla 
si stringe attorno a Farri, fe¬ 
steggiandolo a lungo, con af¬ 
fetto. 


i minatori di Grosseto 


Non usciremo 


io t 


senza garanzie 



Da! nostro corrispondente 

GROSSETO, 29 
Il ministero del Lavoro, ri¬ 
calcando le assurde propo¬ 
ste dei prefetto di Grosseto, 
ha annunciato, ie.’‘i sera, che 
la ■ vertenza insorta nella 
miniera Marchi di Ravi po¬ 
trebbe essere avviata dal mi¬ 
nistero stesso », aggiungendo 
però che ■ ad una convoca¬ 
zione delle parti in sede mi¬ 
nisteriale potrà, per altro, 
procedersi soltanto dopo che 
sarà ripristinato lo stato di 
normalità nei luoghi di la¬ 
voro ». La risposta negativa 
dei sindacati a questa pro¬ 
posta ministeriale è venuta 
questa mattina al termine di 
una riunione collegiale tenu¬ 
ta a Ravi dopo aver ascolta¬ 
to il parere espresso dai mi¬ 
natori che da sei giorni oc¬ 
cupano i pozzi. Domani mat¬ 
tina, quindi, i rappresentanti 
delle tre organizzazioni sin¬ 
dacali riferiranno al prefet¬ 
to II loro punto di vista chie¬ 
dendo fermamente che M 


ministero intervenga nella 
vertenza In atto, senza porre 
pregiudiziali ed assicurando, 
innanzitutto, il completo ed 
integrale ‘ sfruttamento ' del 
giacimento pirifero con l’uti¬ 
lizzazione piena della mano 
d’opera occorrente. E’ impos¬ 
sibile, infatti, accettare un 
discorso sulla apertura delle 
trattative senza avere in ma¬ 
no nessuna garanzia di que¬ 
sto tipo. Tanto più che la 
volontà padronale di andare 
avanti sulla via intrapresa 
risulta chiara dal modo come 
sono state inoltrate le lettere 
di licenziamento. 

' Come sU ricorderà, gli in- 
dustriaii avevano accettato, 
nei colloqui avuti con il pre¬ 
fetto, di diminuire di 50 il nu¬ 
mero dei licenziati, però ieri 
le lettere sono arrivate ai più 
giovani ed al più anziani, con 
l’evidente intenzione dì pro¬ 
cedere successivamenete ad 
altri licenziamenti 

Giovanni Finetti 


Dalla noiitra redazione 

' FIRENZE. 29 
Sono iiiizi.iti oggi, nella sa¬ 
la di Lue.i Giordano in palazzo 
Medici-Riccaidi, i lavori del I 
Convegno di .itomi della Resi¬ 
stenza in Toscana, elle ha per 
tema: ! CLN della Toscana nei 
loio 1 apporti con il governo 
militale alleato e con d go¬ 
verno deiritalia liberata». Il 
Convegno è stato preceduto da 
una manifestazione celebrativa 
del ventesimo anniversario 
della costituzione dei Comitati 
di Liberazione N.azionalo indet¬ 
ta dall’Amrtiinistrnzione Pro¬ 
vinciale e dnU'Istituto Stoncq 
della Resistenza, che è stata 
aperta d.il presidente deil Am- 
ministnizione Provinciale, com¬ 
pagno Elio Gabbuggiani. il qua¬ 
le ha sottolineato nn impor¬ 
tante aspetto del tema in di- 
■scussione quello deH’assunzio- 
ne di responsabilità amminb 
strati ve e di governo locale da 
parte. dei partiti antifascisti 
• Proprio qui in Toscana i co¬ 
mandanti allenti si trovarono 
- ha affermato — per la pri¬ 
ma volta davanti a organismi 
imministrativi funzionanti. Si 
volle piecisare. cosi, che il di¬ 
ritto di scegliere i propri am¬ 
ministratori spettava ai rap¬ 
presentanti dei paitìti antifa¬ 
scisti. ai CLN. e non poteva 
essere imposto por motivi di 
emergenza da altri » 

Quindi ha preso la parola il 
vice sindaco dì Firenze, dottor 
Enzo Enriques Agnoletti, pre¬ 
sidente del Consiglio regionale 
toscano della Resistenza, per 
pronuiicì.iie il discorso celebra¬ 
tivo. Agnolotti si è soffermato 
sul carattere - insurrezionale» 
della Resistenza italiana, che 
si discosta sostanzialmente da 
quella di altri p.aesi europei. 
Mentre nei paesi dell’Europa 
occidentale i partiti democra¬ 
tici erano in crisi, in Italia il 
f.oscismo aveva già cornpiuto 
il proprio ciclo e l’antifasci¬ 
smo. nelle sue varie correnti 
politiche e ideologiche, gli si 
opponeva - integralmente ». 

DI fronte al problema del ti¬ 
po di rivoluzione da compiere 
e della possibilità di óperarc 
quel processo rivoluzionario 
che doveva caratterizzare la 
Resistenza italiana, l’oratore ha 
esaminato l’atteggiamento as¬ 
sunto dai vari partiti politici, 
sottolineando come, dopo il 16 
ottobre del '43. av'vemsse al¬ 
l’interno del CLN un radicale 
spostamento a sinistra. Ciò sì 
verificò sulla base di fatti con¬ 
creti. fra cui il problema del 
tipo di guerra partigiana da 
condurre' tale scelta apriva 
una grande questione politica, 
che investiva i rapporti con gli 
.'ìlleatì. i qual: non volevano 
correre il rischio di lasciare 
autonomia di governo alle for¬ 
ze politiche italiane 

II professor Carlo Ludovico 
Ragghìanti. che del CTLN fu 
il primo presidente ha svolto 
nel pomeriggio la relazione in¬ 
troduttiva al Convegno, af¬ 
frontando in sede storica il te¬ 
ma della nascita e dello svi¬ 
luppo del CLN. 


Teramo: 

: i ' 

celebrata 

la Iona 
del 1943 


TERAMO. 29. 

La città di ’feranìo che f't 
tra le prime ad' insorgere 
contro i nazifascisti il 25 set¬ 
tembre 1943, ha celebrato 
oggi il XX anniv'ersario del¬ 
la iaattaglia di Bosco Marte-' 
se con una manifestazione 
unitaria. < , 

Due lapidi sono state sco- 
peite sui luoghi dove i na¬ 
zisti trucidarono i carabinie¬ 
ri ' Leonida Barducci, Setti¬ 
mio Annecchini, Angelo 
Cianciosi e il sergente degli 
alpini Donato Renzi e i gio¬ 
vani teramani Guido Belloni, 
Mario Lancianrima. Guido 
Paiucci. Gabriele Meloz'/i e 
Luigi De lacobis. Al termino 
della Messa al campo il par¬ 
tigiano avvocato Riccaido 
Cernili ha rievocato la pagi¬ 
na più bella della Resisten¬ 
za teramana. Hanno anche 
parlato l’on Bottonelli, sin¬ 
daco della città martire di 
Marzabotto. e il dott. Mercu¬ 
ri delle FIAP. 


m. I. 


Presenti autorità e uomini di cultura 


La biblioteca Einaudi 

\ 

inaugurata a Dogliani 

Un prototipo di centro di lettura popolare 


Antonio Gigliotti| Pier Giorgio Betti 


Dal nostro inviato 

• DOGLI.ANI. 29. 

Da oggi Dogliani ha la sua 
biblioteca civica. Dedicat.a a 
Luigi Einaudi, è stata inaugu¬ 
rata nel pomeriggio con V'Zi- 
tervento del Presidente della 
Repubblica on. Segni, del pre¬ 
sidente del Sen.ato, ' di ’ nume¬ 
rosi ministri e parlamentari. 
Ma già da qualche g:omo I.i 
piccola citta delle Langhe. la 
città natale del primo presi¬ 
dente cosi-tuzionale della Re¬ 
pubblica. viveva nerratmosfe- 
ra di eccezione di questo avve¬ 
nimento. - 

La biblioteca è infatti il 
frutto di oltre due anni di studi 
e di lavoro preparatorio. Tut¬ 
tavia rallestimento sul luogo 
è stato comp.uto in tempo di 
primato. Fra lo stupore ammi¬ 
rato dei ' doglianesi. 45 gior.ii 
esatti — dal 15 agosto in poi 
— sono stati sufficienti oer 
metter su il piccolo e moderno 
edificio, in forma di edicola aì-| 
lunga ta. tutto composto di ele¬ 
menti prefabbricati. Il proget¬ 
to è stato concep.to da Bruno 
Zevi e da un gruppo di archi¬ 
tetti romani, mentre la realiz¬ 
zazione tecnica e costruttiva de¬ 
gli elementi è stata opera d 
un'impresa n.',po!etana 

I.a cerimonia odierna si è 
svolta alla presenza, oltre che 
delle autorità, anche dalla s'- 

f nora Ida Einaudi e dei figli 
elio scomparso presidente. 
Giidio Einaudi, promotore del- 


hi biblioteca, si è associato .il 
sindaco della città e al prof. 
Grosso, preside della Provin¬ 
cia dì Torino. neH'ilIustrare il 
signif'cato d. questa giornata 
.Accanto alba bibl.oteca sorgo¬ 
no ora anche due sculture, un 
busto d. Einaudi di Marno 
Mazzacurati e una statua s m- 
bolica di Nino Franchina. Tut¬ 
tavìa. l'axA'enimento. legato .al 
nome dello scomparso pre.sidc!.- 
tc. ha un .nteresse concr-^to 
di altra n.atura Quella di Do- 
glianì è stata defin:t.^, infoiti, 
un prototipo di biblioteca. E-- 
sa dimostra che centri di let¬ 
tura analoghi possono sorgere 
dovunque ci s:.a buona volontà 
e interesse culturale 
In che modo? Nella espos.- 
zione che Giulio Einaudi aveva 
già fatto stamane alla presenza 
di vari scrittori e giornnl’.ci 

— si notavano Calv.no. Bas- 
sani, il prof Cant mori. Senni. 
Piovene. Mastronardi. 86 ^- 111 . 
Bo. Pampaloni. Soavi. Big' i- 
retti. Porzio e numerosi litri 

— è ■ stato sottolineato che. 
estendendo il si.stema. una bi¬ 
blioteca popolare con una bisc 
.niziale di 5000 volumi compor¬ 
ta una spesa approssimativa di 
10 o 12 milioni. La scelta dei 
catalogo comprende volum. di 
10 sezioni diverse, dai libri di 
consultazione, come enciclope¬ 
die. d zionari. storie genenli, 
fino alle opere di letteratura, 
tecnica, economia Non so.ao 
neppure trascurate le opere di 
più facile lettura, romanzi di 
fantascienza e letteratura per 


l’infanzia. Per i bambini è an¬ 
zi previsto un angolo spec .ile 
di lettura. Non manc.a. infine, 
una discoteca con una sc-clta 
di musica classica e di jazz. 

Da sottolineare ancora* un al¬ 
tro aspetto altrettanto impor¬ 
tante. Questa biblioteca-p'lota 
non si presenta solo come un 
luogo di lettura. Dipendeva an¬ 
che da un.-i s.mile l.mitazione 
se finora poche erano state !e 
iniziative di questo genere di¬ 
venute vitali in questi anni, d.il 
dopoguerra in poi A Dogliani. 
nel quadro della biblioteca sa¬ 
rà poss bile istituire un vero e 
proprio centro di vita a.ssocia- 
tiva di carattere culturale' un 
centro di stud'o e di discussione 
come quelli che finora esistono 
solo nei centri maggiori. 

E' ch'aro che l’indicazione 
data oggi potrà essere raccolt.i 
soprattutto dai comuni dove in 
questi anni, allo stato embr'o- 
nnle. si era già .avuta ua'-it!:- 
vità culturale. Non per caso 
Bologna si è già posta alla 
av.anguardia del movimen’o 
Abbiamo appreso oggi che nel¬ 
la capitale em liana funz.ona 
dal 1959 un - Consorz.o per la 
pubblica lettura - basato, f.no¬ 
na sul sistema del prestito II 
consorzio ha già predisposto l.a 
costruzione di venti blbl.o’c- 
che prefabbricate che sorge¬ 
ranno in breve nei centri p c- 
coli e medi di quella provincia 
sul modello di quella inaugu¬ 
rata oggi a Dogliani. 

m. r. 


Proposta 
a Stresa 

Una Carta 
della 
sicurezza 
stradale 

Dal nostro inviato ' 

STRESA. 29. 

La XX Conferenza del traf¬ 
fico e della circolazione ha con¬ 
cluso oggi i suoi lavori. I ri¬ 
sultati di quattro giorni di di¬ 
scussioni sono stati concentrati 
in due mozioni conclusive e in. 
lino ' trentina di raccomanda¬ 
zioni che sottolineano certi par¬ 
ticolari aspetti delle questioni 
sollevate dai relatori e dagli in¬ 
tervenuti. 

A proposito del primo tema 
del dibattito: » La regione e la 
rete stradale la Conferenza 
di Stresa ha concluso ricono¬ 
scendo che lo sviluppo della re¬ 
te stradale va visto funzione 
della politica di programmazio¬ 
ne In questo quadro la regio¬ 
ne — che dovrà operare la più 
ampia delega agli uffici tecni¬ 
ci già esistenti delle provincic 
e dei comuni per la costruzio¬ 
ni’. la manutenzione e la ge¬ 
stione delle strade — dovrà 
pure: 1) concorrere alla elabo¬ 
razione del piano nazionale di 
grande viabilità: 2) predisporre 
piani territoriali organici di 
viabilità: 3) emanare norme 
per il coordinamento di tutta 
la viabilità di interesse pro¬ 
vinciale e comunale. 

Ecco Ip più importanti pro¬ 
poste della Conferenza per por¬ 
re un argine al dilagare degli 
incidenti stradali: 1) Lstituzionc 
di limiti di velocità differenzia¬ 
ti. a seconda delle caratteristi¬ 
che dellp strade o di tratti di 
.strade: 2) determinazione di 
adeguate sanzioni per coloro 
che circolano sU autoveìcoli con 
pneumatici usurati oltre i li¬ 
miti di .sicurezza; 3) obbligato¬ 
rietà dell'adozione di tutte 
quelle misure di sicurezza (cin¬ 
ture di sicurezza, ad esempio) 
previste dalla tecnica moderna 
per attenuare le conseguenze 
degli incidenti. 

E' stata anche chiesta l'ema¬ 
nazione di norme precise per 
la progettazione e la costruzio¬ 
ne di autostrade, in modo che 
abbiano i requisiti richiesti a 
tali manufatti per garantire la 
sicurezza degli utenti: l'inten- 
sificazionp e uniformìzzazione 
della segnaletica stradale: il mi¬ 
glioramento quantitativo e qua¬ 
litativo degli organici della po¬ 
lizia stradale; ristituzione. per 
le violazioni contravvenzionali 
del Codice della Strada, di par¬ 
ticolari sanzioni che. pur non 
creando nel condannato condi¬ 
zioni di menomazione della sua 
attività lavorativa, riescano a 
privarlo della libertà nei gior¬ 
ni festivi 

(Per ali » arresti domieilia- 
n - coli automobilisti perico¬ 
losi si sono vTÓnunciati all'una¬ 
nimità tutti i delegati, mentre 
è stata respinta una proposta 
di temporaneo sequestro del¬ 
l'automezzo a chi incorrft in 
infrazioni) 

ET necessaria anche la pre¬ 
disposizione dei mezzi ed ema¬ 
nazione delle norme per il con¬ 
trollo del dato alcooUmetrìco 
degli automobilisti, sospetti di 
guidare in stato di ebrezza al- 
coolica. 

Dopo l'approvazione dì que¬ 
sta sorta di Carta delia sicurez¬ 
za stradale, i congressisti han¬ 
no votato all'unanimità due 
raccomOndazioTii ps- in eosti- 
‘uzìone di un ente della sicu» 
rezza stradale e per un * coi*» 
centramento dei vari servìzi 
che hanno attinenza al traffi¬ 
co - (leggi Ministero del traf¬ 
fico). 

f.t. 
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All'esame di 1200 delegati a Congresso 
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Un programma 
dì governo per 


1 V . 
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il Labour Party 


Banco di prova il piano economico • Per 
un'Europa socialista - Una zona di disim¬ 
pegno e disatomizzata 


Cuba 


RJelCttttn 

* * >» - 

t I 

invita a 
prwIuiTe di più 




Lo « straordinario aiuto » dell’URSS e dei paesi 
socialisti non deve diventare, un’abitudine - Perchè 
Cuba non ha firmato ancora il trattato di Mosca 


Manifestazioni 
contro 
Ben Bella 
in Cabilia 

ALGERI, 29. 

Appoggiandosi sulle tradizio¬ 
nali tendenze al separatismo 
dei berberi della Cabilia, gli 
oppositori di Ben Bella sono 
scesi oggi in campo aperto 
con una manifestazione di 
massa a Tizi Ouzou. Al co¬ 
mizio, organizzato con dovizia 
di mezzi, ha preso la paiola 
tra gli altri Hocine Ait Ahmed, 
uno dei cinque ex-ministri del 
GPRA prigionieri dei francesi, 
che ha partecipato alia crea¬ 
zione di un fronte di opposi¬ 
zione a Ben Bella denominato 
«Fronte delle forze socialiste*. 

Questo movimento aveva fi¬ 
nora operato nella clandesti¬ 
nità. Uno dei suoi maggiori 
esponenti, Mohammed Boudiaf. 
si trova in prigione, da qual¬ 
che mese, e ha fatto recente¬ 
mente un lungo sciopero della 
fame. 

Alla manifestazione di Tizi 
Ouzou ha partecipato anche il 
colonnello Mohand E1 Hadji. 
comandante del settimo di¬ 
stretto militare deiresercito 
nazionale algerino. 

Anche un deputato all’As¬ 
semblea nazionale, Mourad 
Oussedik (che fu uno degli 
avvocati difensori, a Parigi, 
dei patrioti algerini catturati 
dai francesi) ha preso la pa¬ 
rola incitando i berberi ad 
aprire « nuove prospettive di 
resistenza al complotto del go 
verno contro la rivoluzione e 
l’unità del popolo algerino ». 

In serata, più ampi particola¬ 
ri sulle manifestazioni di Tizi 
Ouzou sono stati riferiti da un 
gruppo di giornalisti che erano 
stati convocati dal « comitato 
centrale» del «Fronte clande¬ 
stino delle forze socialiste » e 
dai dirigenti del movimento in¬ 
formati degli scopi della « lot¬ 
ta ad oltranza contro Ben Bel¬ 
la». I giornalisti hanno riferi¬ 
to che la città è ormai in stato 
d’assedio, accerchiata da repar¬ 
ti armati dissidenti. Reparti 
dell’esercito bloccano tuttavia 
le strade che dalla pianura sal¬ 
gono verso i monti della Kabi- 
lia. ner stroncare ogni eventua¬ 
le estendersi della rivolta. 

Durante il colloquio con i 
giornalisti gli organizzatori 
della dimostrazione di Tizi Ou 
zou hanno dichiarato che « il 
Fronte clandestino raccoglie 
ormai algerini di tutte le ten¬ 
denze ». •“ La nostra lotta inte 
Tesserà tutti i campi con pre 
ferenza per l’azione politica; 
ma a qualsiasi violenza del go¬ 
verno Ben Bella reagiremo con 
la violenza». 


Stati Uniti 

Smentita 
sulle basi 
in Francia 

WASHINGTON, 29. 

Un portavoce del Diparti 
mento di Stato ha smentito 
una notizia di un giornale 
dì New York secondo la qua 
le gli Stati Uniti avrebbero 
offerto alla Germania occi¬ 
dentale di servirsi delle basi 
di rifornimenti militari ame¬ 
ricane in Francia. Il porta¬ 
voce ha precisato che gli 
USA non possono fare una 
proposta del genere in quan-j. 
to le basi sono in territorio' 
non appartenente agli Stati 
Uniti. 


Indonesia 


Conclusa 
la visita 
diIkeda 


GIAKARTA. 29. 

In un comunicato congiunto 
pubblicato al termine della vi¬ 
sita ufficiale di tre giorni che 
il primo ministro giapponese. 
Hayato Ikeda, ha compiuto in 
Indonesia. Ikeda e il orcsidente 
Sukamo riaffermano il loro de¬ 
siderio d| rafforzare i legami 
che uniscono i due paesi e dì 
cooperare strettamente in favo¬ 
re della pace nel mondo. 

Il comunicato ag^iungp che 
Ikeda ha particolarmente insi¬ 
stito sull'opportunità (per i di¬ 
rigenti della Malesia, delle Fi¬ 
lippine e deirindoncsia). di te¬ 
nere consultazioni per favorire 
il aiiitenimcnto della pace 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 29. 

Il banco di mova del con¬ 
gresso laburista, che inau¬ 
gura domani i suoi lavori 
a Scarborough, è il progiam- 
ma economico che i 1200 de¬ 
legati si apprestano a vaia¬ 
re da questa cittadina bal¬ 
neare dell’Inghilterra nord- 
orientale. Oggi, i rappresen¬ 
tanti dei sindacati hanno di¬ 
scusso un piano globale pei 
una politica dei redditi Una 
risoluzione che ne invoca la 
adozione verrà successiva¬ 
mente sottoposta all’assem¬ 
blea: il controllo previsto 
dal Piano non si limita a sti¬ 
pendi e salari, ma si esten¬ 
de a profitti e dividendi 
Il segretario del sindacalo 
dei trasiKirti. Frank Cdusin.s, 
ha pieannunciato il suo ap¬ 
poggio al progetto: il segie- 
tario dei calderai. Tedd Hill, 
si è invece riservato di pio- 
cedere ad un più attento esa¬ 
me prima di concedere la 
sua approvazione. Già al con¬ 
gresso dei sindacati a Brigh- 
lon, all’inizio del mese, vi 
fu disaccordo in proposito, 
e Tedd Hill si era opposto 
ad ogni controllo in sede na¬ 
zionale che non offrisse suf¬ 
ficienti garanzie per le cate¬ 
gorie a reddito fisso e che 
non fosse coordinato con la 
pianificazione economica. 

Il problema verrà preso in 
esame dal congresso merco¬ 
ledì: i laburisti sono favo¬ 
revoli ad una politica gene¬ 
rale dei redditi unita alla 
introduzione di una certa 
misura di controllo dei la¬ 
voratori nelle industrie. Ap¬ 
posite misure legislative in 
questo senso v'errebbero ap¬ 
plicate dai laburisti, una vol¬ 
ta tornati al governo. Frat¬ 
tanto. i sindacati stanno esa¬ 
minando la possibilità di in¬ 
viare una commi.^sione di 
studio in Jugoslavia per os¬ 
servare il funzionamento 
dei consigli di gestione ope¬ 
raia. 

Nel campo della politica 
estera e dei rapporti con i 
partiti socialisti operai eu¬ 
ropei. i laburisti hanno oggi 
avuto occasione di riaffer¬ 
mare i punti sui quali si 
basa il loro piano per la 
creazione di una zona di di¬ 
simpegno in Europa: il riti¬ 
ro dei contingenti militari 
stranieri sia dalla Germania 
occidentale che da quella 
orientale, la « disatomizza¬ 
zione > della Germania e un 
riconoscimento di fatto del¬ 
la Repubblica democratica 
tedesca. 

Nella presenza del sinda¬ 
co di Berlino Ovest. Willy 
Brandt, ad una manifestazio¬ 
ne nel corso della quale Ha- 
rold Wilson ha nuovamente 
illustrato il piano per il di¬ 
simpegno in Europa, si è vo¬ 
luto vedere oggi una prova 
del riavvicinamento dei punti 
di vista dei socialdemocratici 
tedeschi a quelli laburisti. I 
dirigenti laburisti sperano 
che Brandt (il quale potreb» 
be diventare cancelliere fe¬ 
derale tedesco nelle elezioni 
generali del 1965) dimostri 
verso la Germania orientale 
un atteggiamento meno in¬ 
transigente dì Adenauer; ma 
fino ad oggi non si hanno 
prove per poterlo credere. 

Alla vigilia del congresso, 
sotto l’apparente calma e 
unità che l'approssimarsi dei- 
elezioni generali favori¬ 
sce, si fanno tuttavia luce le 
perplessità di chi vorrebbe 
vedere i problemi economi¬ 
co-sociali e gli affari esteri 
affrontati a fondo e non 
semplicemente dibattuti con 
le cautele imposte da preoc¬ 
cupazioni elettorali o diplo¬ 
matiche Certi ambienti del¬ 
la sinistra laburista temono 
infatti un atteggiamento 
troppo circospetto in mate-| 
ria di nazionalizzazioni (per 
non spaventare relettorato 
«benpensante») e un com¬ 
promesso sulla questione te¬ 
desca (p>er servire le esigen¬ 
ze di Willy Brandt). E.s6i ri¬ 
tengono neccessaria una 
chiara presa di posizione su 
entrambi i punti per evitare 
che tali problemi tornino ad 
affacciarsi, con la forza del¬ 
le contraddizioni non risol¬ 
te. in un domani più diffi¬ 
cile, quando i laburisti fos¬ 
sero cioè al governo di que¬ 
sto Paese. < * 

Leo Vestri 


Dragamine americano 
a Rockport 

S’è arenato: 
alle fiamme 



ROCKPORT (USA) — E’ stato lo stesso comando della 
marina americana ad ordinare che venisse distrutto que¬ 
sto dragamine, ii « Grouse a, che neila telefoto si vede 
ormai in preda alle fiamme. La decisione è stata presa 
dopo che son risultati vani tutti i tentativi di disinca¬ 
gliarlo da una secca. Tutti gli uomini di bordo, co¬ 
munque sono salvi (Telefoto Ansa-« l’Unità >) 


Nuovo crimine razzista 


Una negra 



nel Texas 
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162 arresti a Crange- 
ville - A Birmingham 
riprenderanno le mani¬ 
festazioni antisegrega¬ 
zioniste 


HOUSTON. 29 - 
In questo centro del Texas un 
autista di un autobus ha uccì¬ 
so una donna negra L’autist i 
— che è un bianco — ha spie¬ 
gato alla polizia che voleva sol¬ 
tanto «intimidire» alcuni gio¬ 
vani negri che litigavano fra 
di loro e che - inavvertitamen¬ 
te » il colpo ha raggiunto la to_ 
sta della madre di uno dei gio¬ 
vani La donna è morta mentre 
la trasportavano all’ospedale. 

Centosessantadue negri sono 
stati arrestati a Orangeburg 
(Carolina del Sud) in seguito 
a una manifestazione integra¬ 
zionista. La polizia, dopo avere 
bloccato il corteo, ha arrestato 
I manifestanti c li ha condotti 
in carcere sotto l’accusa di « di- 
sord.ni - sulla pubblica strada 
Intanto a Birmingham, nel- 
l’AIabama. la situazione è sem¬ 
pre molto tesa. Come è noto, 
il presidente del movimento 
integrazionista Martin Luther 
King ha dichiarato che le ma¬ 
nifestazioni riprenderanno tra 
qualche giorno nelle strade del¬ 
la città, se non verrà dato su¬ 
bito soddisfazione ai negri, sul 
piano deH'integrazione. Ma le 
autorità ciuadinc hanno rispo¬ 
sto che le richieste formulate 
dal pastore protestante sono 
«prive di fondamento». 

n governo ha trovato due 
personalità negre disposte a 
d.chiararsi contrarie - a qual¬ 
siasi intervento esterno» a Bir. 
mmgham. almeno per il mo¬ 
mento I due — un avvocato 
e un uomo d'aflari — hanno ri¬ 
tenuto di dover appoggiare la 
lesi di Kennedy, secondo cu", si 
dovrebbe lasciare alla missio¬ 
ne federale di conciliazione, il 
compito di riunire i capi della 
comunità locale 


URSS 


Messaggio 
per il Laos 

. MOSCA. 29 

Il governo sovietico ha tra¬ 
smesso ieri aH'ambasciata bri¬ 
tannica a Mosca uno schema di 
messaggio dei due copresiden- 
tì della conferenza intemazio¬ 
nale per il Laos (appunto Gran 
Bretagna e URSS) ai capi del¬ 
le tre formazioni politiche lao¬ 
tiane. in relazione a un inci-j 
dente che sarebbe avvenuto tra 
forze dì destra e forze del Pa¬ 
lei Lao Lo schema di messag¬ 
gio aiLspica una soluzione paci¬ 
fica di ogni vertenza tra ì di¬ 
versi partiti nel Laos 


' ‘ • L’AVANA. 29. 

Il primo ministro cubano 
Fidel Castro ha pronunciato 
un discorso nel terzo anniver¬ 
sario ' della formazione dei 
«comitati di.difesa popola¬ 
re». Questi-Comitati sorse¬ 
ro nel I960 per fronteggiare, 
con rintervenlo diretto del 
popolo armato, le azioni di 
sabotaggio e di disturbo dei 
controrivoluzionari. L’orga¬ 
nizzazione dei « comitati di 
difesa > abbraccia ora tutte 
le masse lavoratrici dell’iso¬ 
la ed è lo strumento princi¬ 
pale attravei-so cui sì dispie¬ 
ga l’articolazione democrati¬ 
ca della dife.sa militare e del¬ 
la mobilitazione civile del 
paese. 

Nel suo discorso celebrati¬ 
vo, Castro ha messo l’accen¬ 
to sulla necessità di intensi¬ 
ficare la produzione per svi¬ 
luppare l’economia cubana e 
risanarla dalle sue pecche. 
« E’ necessario — ha detto 
tra l’altro Fidel — che Cu¬ 
ba, la quale ha un debito 
di oltre 10 milioni di pesos 
con l’Unione sovietica, com¬ 
pia il massimo sforzo possi¬ 
bile per saldare al più pre¬ 
sto il suo debito >. Lo sforzo 
dev’essere compiuto nono¬ 
stante che gli USA abbiano 
ulteriormente stretto il no¬ 
do e che non si sappia per 
quanto tempo Cuba dovrà 
resistere alla stretta. Ciò 
detto, Fidel Castro ha reso 
omaggio allo « straordinario 
aiuto » dato a Cuba dai pae¬ 
si socialisti; ma ha anche 
messo in guardia i cubani a 
non abituarsi a tali aiuti: 
« Noi non potremo mai ri- 
solv’ere i nostri problemi con 
i debiti commerciali ». 

Dopo* avere accusato gli 
USA di continuare ì loro at¬ 
tacchi pirateschi contro Cu¬ 
ba. con l’invio di sabotatori 
e di armi per i controrivolu¬ 
zionari nell’isola, il leader 
cubano ha affermato che gli 
sviluppi della tensione nei 
Caraibi, per ora non allenta¬ 
ta, determineranno l’atteg¬ 
giamento di Cuba sul proble- 
ma della firma del trattato 
per la moratoria nucleare e 
sulle proposte di una zona 
denuclearizzata in America 
latina. 

Fidel Castro ha quindi so¬ 
stenuto che il governo cuba¬ 
no ha una propria polìtica 
estera « che corrisponde alle 
concrete condizioni sorte 
dalla rivoluzione cubana e 
dalla specifica posizione geo¬ 
grafica di Cuba»; una poli¬ 
tica, che, del resto — egli 
ha sottolineato — è una po¬ 
litica di pace. « Ma noi non 
possiamo considerarci in pa¬ 
ce con gli imperialisti ed è 
questa situazione che deter¬ 
mina la nostra condotta in¬ 
ternazionale; sicché non sia¬ 
mo noi i responsabili della 
guerra che viene combattu¬ 
ta contro di noi ». 

Durante il discorso di Fi¬ 
del, quasi a comprovare la 
giustezza del suo. assunto, 
due o tre petardi sono esplo¬ 
si nelle vicinanze, senza pro¬ 
vocare danni. « Non preoc¬ 
cupatevi — ha detto Castro 
— è probabilmente qualche 
gasano (verme - n.d.r.) che 
intende celebrare il terzo an¬ 
niversario. Noi continuere¬ 
mo a schiacciare questi con¬ 
trorivoluzionari ». 


preludio non soltanto àj la¬ 
vori conciliari-ma'a questo 
pontificato aggiungendo'— 
quasi a' dare maggior^» peso 
a quanto stava per dire — 
che < la parola viva » sosti¬ 
tuiva in questo caso la let¬ 
tera enciclica che, « trascoi- 
si questi giorni laborio.^i » 
egli spera di indirizzale. Ri¬ 
cordato Giovanni XXIII e 
•'impulso che diede alla vi¬ 
ta del cattolicesimo convi)- 
cando il Vaticano H. Paolo 
VI ha voluto altresì > richia¬ 
marsi alla convinzione gio¬ 
vannea che la Chiesa non si 
deve limitare « a condanna¬ 
re gli errori che la offendo¬ 
no ». ma deve estendersi 
a proclamare insegnameiUi 
« positivi e vitali ». 

E’ a questo punto che la 
allocuzione pontificia è en¬ 
trata nel vivo della defini¬ 
zione degli scopi principali 
cui sono posti oggi d:nnn;-’i 
i padri conciliari. In nr’mo 
piano si situa « il desidcri-i. 
il bisogno, il dovere della 
(Chiesa di da>-e finalmente 
di sé una più - meditata‘de¬ 
finizione ». Tema principa'e 
di questa se.ssione — ha af¬ 
fermato infatti Paolo VI — 
.sarà quello che ngiiar.ia la 
Chiesa stessa (dello schems 

* de ecclesia » si discuterà a 
partile da stamani). E qui. 
esemplificando. , il pontefice 
ha chiarito che si dovranm> 
appiofondire i temi dell’epi¬ 
scopato. delle sue funzioni, 
dei rapporti dei vescovi con 
l’autorità centrale della 
Chiesa. Paolo VI lia voluto 
anche ricordare che restnn*' 
salve « le dichiarazion! dog¬ 
matiche del Concilio ecume¬ 
nico Vaticano I >. cioè l’in¬ 
fallibilità del Papa e la su¬ 
premazia assoluta della sua 
autorità, pur aggiuiKrendo 
che il pontefice intende es- 
.sere meglio assistito e con¬ 
fortato « da una 'più valida 
e più responsabile collabo¬ 
razione » dei vescovi, ip vi¬ 
sta di una riforma della 
struttura ecclesiastica e del 
suo « ringiovanimento ». 

Dopo avere così esaurito 
i due primi punti (struttura 
e riforma della Chiesi) il 
Papa è passato ad esamina¬ 
re quello che ha definito il 
terzo scopo del Concilio e 

* in un certo senso, il suo 
dramma spirituale»: cioè i 
rapporti con le comunità se¬ 
parate, nella prospettiva di 
giungere àll’unità dei cri¬ 
stiani. Paolo VI ha avuto, 
no; confronti del rappiesen¬ 
tanti delle altre confessioni 
cristiane, parole non solo :li 
rispetto ' ma di particolare 
ossequio, trovando accenti 
calorosi nelPesprimere dolo¬ 
re per « la loro persistente 
separazione » da Roma e 
speranza in un ricongiungi¬ 
mento. Egli si è detto .^ù* 
sapevole delle enormi diifi- 
coltà tuttora frapposte alla 
unificazione desiderata cd 
ha indicato alcuni criteri a 
cui si ispira ratteggiamcn‘o 
l'r'ttnltf'i'» , nrnn.-icitn Ri- 
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cattolico t In propòsito, 
spetto per le tradizioni sto¬ 
riche. i riti, le correnti spi¬ 
rituali. le espressioni lin¬ 
guistiche. le istituzioni .epit- 
time, di ciascuna < comuni¬ 
tà separata ». impegno a ga¬ 
rantirne le maggiori « auto¬ 
nomie » di gerarchia e di or¬ 
ganizzazione. purché sia sal¬ 
vo il principio che una sola 
deve essere la direzione ec¬ 
clesiastica e uno solo il ca¬ 
po della Chiesa di Cripto. 

Collegandolo al discorso 
sul rapporto col mondo con¬ 
temporaneo — quarto pun¬ 
to in esame — il Papa è 
passato quindi a parlare del¬ 
le «ferite» inferte alla 
Chiesa da parte di quegli 
Stati in cui essa è tuttora 
« avversata », in cui « tanti 
nostri figli ‘sono sottoposti 
a timori, a vessazioni, a 
privazioni ». per colp.) di 
una « intolleranza politica, 
razziale o antireligiosa ». 
Mentre, con queste espres¬ 
sioni. Paolo VI riprendeva 
la tradizione storìcainer.te 
impersonata dallo « spirilo 
di condanna » di Pio XII. 
egli ha pure aggiunto che 
simile « deplorazione » vole¬ 
va tradursi, non in acerbe 
parole, bensì « in una fran¬ 
ca ed umana esortazione r. 
quanti fossero di ciò respon¬ 
sabili a deporre nobilmente 
la loro ingiustificata ostili¬ 
tà verso la religione catto¬ 
lica, i cui seguaci non cerne 
nemici o come cittadini in¬ 
fedeli debbono essere cons: 
derati, ma piuttosto come 
membri onesti e !abori('.'=i 
della società civile a cui ap¬ 
partengono » 

Il passo può essere inter¬ 
pretato come Un invito olle 
autorità di quegl- Stati cui 
rallocuzione si riferisce a!- 
finché siano essi a compiere 
i primi ^ passi, tenendo ore 
sente l’impegno dei cattoli¬ 
ci a rispettare i loro dover 
di cittadini. Ma il discorse 
in questi casi dovrebbe pri 
appurare quali siano o ri¬ 
mangano le vessazioni e le 
oppressioni a cui rallocuzi*' 
ne si richiama insistendovi 
con un tono abbandonato 
dal pontefice precedente 
Se poi si paragona un a! 
tro passo del discorso di 
Paolo VI all’allocuzione di 
Giovanni XXIII. si nota an 
cora più marcata una diffe¬ 
renziazione Si tratta oroprio 
del giudizio verso il mondfi 
(X)n temporaneo. Giovanni 

XXIII aveva apertamente po¬ 
lemizzato contro i « profeti 
di sventura », che nei tempi 
moderni non vedono se non 
prevaricazione e rovina, con¬ 
tro « quanti vanno dicendo 
che la nostra età in confron¬ 
to con quelle passate ò »n 
data peggiorando ». Paolo VI 
invece capovolge l’argom^n- 
tazione. Denuncia « rateiamo 
che invade parte deU’uman 
tà », lamenta che « i] cuore 
deH’uomo declina '/erso il 
vuoto, la tristezz,) e la di.spe- 
razìone », contrappone 11 pro¬ 


gresso dellq'scienza umana 
alla < oscurità sulla scienza 
di Dio ». Non solo, ma l’at¬ 
tuale Pontefice aggiunge che 
«aprendo la nostra'visione 
sulla scena della vita umana 
contemporanea, noi dovrem¬ 
mo essere spaventati piutto¬ 
sto che confortati, addolorati 
piuttosto che rallegrali, .«cl- 
lecitali alla difesa e alla con¬ 
danna piuttosto che alla fi¬ 
ducia e airamicizia ». 

Tale nota pessi.Tìistica e in¬ 
transigente si traduce, quiu- 
di, nella parte finale deiral- 
locu/ione paolina in una itn- 
postazione del colloquio ver¬ 
so il mondo contemporaneo 
che e assai più restrittiva .li 
ciucila enunciata dai i.io pre¬ 
decessore. Si abbandona ogni, 
accenno al contributo plura¬ 
listico che può venire da al¬ 
tre ideologie o dai pto vari 
movimenti di rinnov.un^nto 
politico e sociale e si pone 
l’accento sui grandi rompiti 
ch-e spettano alla Chiesa cat¬ 
tolica oer lanciare a tutf 
« il suo grido di saluto c dì 
speranza », per offrile ;i tutti 
la propria « luce iR verità, di 
vita e di salvezza ». 

Nella conclusione del di¬ 
scorso il Papa ba esortato i 
reggitori degli Stati a pro¬ 
muovere la pace e il bcne.i- 
sere dei propri popoli c lia 
rivolto il suo saluto ai soffe¬ 
renti. ai poveri, ai "iovani, 
ai lavoratori, agli uomini di 
cultura, agli studiosi, agli 
scienziati, agli artisti. 

Cerimonia 

censo. 1 cantori della Cap¬ 
pella Sistina modulavano le 
strofe (IcIl’Ave Maris Stella. 

Con dignitosa lentezza, 
preceduto da 67 cardinali, il 
corteo papale è entrato tu 
San Pietro alle 9.56 e subito 
il Papa e disceso dalla sedia 
gestatoria cd è passato, a 
piedi, attraverso i padri con¬ 
ciliari, gli osservatori reli¬ 
giosi non cattolici, i diplo¬ 
matici, i « laici di chiara fa¬ 
ma » invitati conte consulen¬ 
ti al Concilio, gli esponenti 
della vecchia nobiltà roma¬ 
na. Un vivissimo applauso ha 
accolto Paolo VI, un applau¬ 
so che forse voleva anche si¬ 
gnificare l'apprezzamento po¬ 
sitivo del gesto («E’ entrato 
a piedi — hanno commen¬ 
tato infatti i portavoce vati¬ 
cani — per sottolineare il 
suo rispetto verso la dignità 
dei padri, di cui si considera 
fratello tra i fratelli e mae¬ 
stro tra i maestri >). 

Sotto gli occhi del cronista 
si dispiegava un’imponente 
assemblea internazionale, in¬ 
terrazziale e interlinguistica, 
formata di europei e di afri¬ 
cani, di indiani e di cinesi, 
di sudamericani con sangue 
indio nelle vene e di pallidi 
anglosassoni, uomini prove¬ 
nienti da un vasto mondo in 
cui, come ha scrìtto un gior¬ 
nale romano ieri mattina, 

< itn uomo su quattro è cine¬ 
se, uno su tre tiive in regi¬ 
me comunista, un cristiano 
su due non è cattolico ed 
inoltre la percentuale dei 
cattolici praticanti è mini¬ 
ma rispetto al numero dei 
cattolici anagrafici*; un mon¬ 
do come ha detto più tardi, 
a chiusura della cerimonia,^ 
lo stesso speaker della TV,\ 
« che ascolta malvolentieri la 
voce di Dio e che non giu¬ 
dica piu la Chiesa cattolica 
secondo la sua dottrina, ma 
secondo il modo come i cat¬ 
tolici sanno tradurla in pra¬ 
tica » 

Circa sessanta erano gli 
osservatori inviati da chiese 
e gruppi non cattolici; fra 
essi, sedevano i rappresen¬ 
tanti del patriarcato di Mo¬ 
sca, gli arcipreti Jakov Hw 
e Vitali Borovot. 


in altra parte dal giornale — 
il Pontefice ha rivolto ai pa¬ 
dri orientali un particolare 
saluto ili greco c in paleo¬ 
slavo. <■ ■ ’ 

Quindi monsignor Felici 
ha annunciato che stamane, 
alle 9, avrà luogo la XXXVII 
congregazione generale del 
Concilio, dedicata alla rela¬ 
zione e all’inizio della ' di¬ 
scussione sullo schema « De 
Feelesia ». * ' ' . 

In serata, alle 19, il PapW^ 
ha ricevuto, in udienza pri¬ 
vata. il cardinale Stefano 
Wgszgnski, arcivescovo di 
Varsavia. 


PajeLta 


otto milioni di voti comunisti 
del 28 aprile! 

« L’Italia che vuole More), 
e forse anche Pietro Nenni, 
non è ritalia reale, ma un 
paese ■ fittizio, dove sarebbe 
impossibile il dialogo fra i 
lavoratori italiani >, perché 
questi, nella loro maggioian- 
za. votano comunista o sono 
per una politica unitaria. La 
democrazia, in questo paese 
fittizio, dovrebbe esaurir.si 
neU'incoplio fra qvianti con¬ 
siderano " giuoclii ” possibili 
soltanto quelli delle alchirni** 
proposti da Moro e sono di 
sposti a ” giuocare ” secondo 
le regole imposte dalla DC. 
La prima tegola e quella 
delle garanzie dell’anticomu¬ 
nismo. vale a dire quella di 
dare ai padionato rassicura¬ 
zione che esso non si troverà 
contro, unite, le forze che 
hanno interessi diversi dai 
suoi e sono interessate a li¬ 
mitai ne i privilegi. 

« Ma se guardate l’Italia 
più da vicino — ha detto 
Pajetta a questo punto — e 
se vi mescolate agli uomini 
che lavorano e che sciopera¬ 
no, a quelli che non vogliono 
pagare le spese per conto di 
chi ha sempre inca.ssato, la 
realta n diveisa. Se ascoltate 
da vicino, il linguaggio che 
udite non è quello di chi sta 
in alto: è un italiano for.se 
con qualclie inflessione dia¬ 
lettale. ma certo assai diver¬ 
so da quello che si parla alla 
Camilluccia. Se il dialogo fra 
i lavoratori fosse impossibile, 
come qualcuno sostiene, non 
si sarebbero intesi e non 
avrebbero scioperato insieme 
quel milione di milanesi che 
dicendo di no alla specula¬ 
zione edilizia si sono forse 
avvicinati di più alla " stan¬ 
za dove si decide ” che que¬ 
sto o quel parlamentare che 
crede di poter essere presto 
ministro o sottosegretario. 

« Se il dialogo non fosse 
già in atto, come invece e 

— ha aggiunto Pajetta — non 
ci sarebbe stata, ieri, la netta 
presa di posizione comune di 
socialisti, comunisti, demo¬ 
cristiani. socialdemocratici a 
Piombino contro il tentativo 
di ridurre l’attività dell’in- 
dustria di Stato come chiede 
Malagodi: una presa di posi¬ 
zione che chiede delle cose e 
non solo un cartello sul qua¬ 
le sia critto ” centrosinistra 

« Di fronte ai problemi che 
si fanno più urgenti, se non 
si vuole accettare l’aperto ri¬ 
torno alla politica centrista e 
al dettato confindustriale bi¬ 
sogna urtarsi con le posizioni 
dorotee. siano esse del ” go¬ 
verno di afTari ” di oggi, sia 
che vengano introdotte nel 
programma del governo di 
domani. Non è un caso che i 
rappresentanti dei lavoratori 

— Novella, comunista: Santi, 
socialista: Vittorino • Coloni- 
ho. delle AGLI milanesi — 
da banchi diversi abbiano 
denunciato e criticato gli 
orientamenti dei ministri di 
oggi. Non è a caso che gli 
esDonenti autonomisti • del 


Dopo aver attraversato iljPSI non abbiano potuto esi- 
.' mersi da una critica ai prov¬ 
vedimenti governativi, criti¬ 
ca che. per essere coerente, 
dovrebbe da una parte di¬ 
ventare esigenza di un ben 
diverso . programma, dall’al¬ 
tra dovrebbe riconoscere che 
contro le resistenze conser¬ 
vatrici solo il peso di tutta la 
forza operaia può valere ». 


lungo corridoio che divide 
in due i seggi dell’aula cou- 
ciliare (il coro cantava ora 
« Tu es Petrus>. Paolo VI si 
è recato al tronetto sistema¬ 
to sotto il baldacchino ber- 
niniano, ha intonato il « Ve¬ 
ni creator » ed ha recitato 
versetti ed « oremus ». A 
questo punto, il cardinale de¬ 
cano Tisserant ha comincio- 
to la celebrazione della Mes¬ 
sa pontificale, dedicata a San 
Michele protettore della 
Chiesa cattolica, di cui ieri 
ricorreva la festività. Il Pon¬ 
tefice. secondo un rituale che 
risole al X secalo, ha € assi¬ 
stito * il celebrante, recitan¬ 
do insieme con lui le prime 
preghiere, l’epistola e il van-\ 
gelo, benedicendo l’incenso 
e quindi i fedeli. 

Al termine della Messa, 
Paolo VI ha impartito la be¬ 
nedizione apostolica. Quindi 
il segretario del concilio, ar¬ 
civescovo Pericle Felici, ha 
« intronato ». cioè ha posto 
con gesti solenni sull’altare, 
un prezioso vangelo (si trat¬ 
ta del codice urbinate del 
XVI secolo). Il Pontefice ha 
poi pronunciato la professio¬ 
ne di fede, ripetuta, dopo 
che mons. Felici np aveva 
letto il testo completo, da 
tutti t padri che non aveva¬ 
no partecipato allo prima 
sessione del Concilio (come 
il metropolita ^ ucraino Sli- 
pgj). o che sono stati ele¬ 
vati successivamente alla di¬ 
gnità episcopale. E’ stato 
una sorta di « giuramento » 
dei mioni membri del Con¬ 
cilio, i quali poi, insieme con 
tutti gli altri, hanno assisti¬ 
to alla cerimonia con cui 
due arcivescovi, fra cui Vnl- 
tracentenarìo Cariaci (che 
compirà 102 anni in novem¬ 
bre). dup vescovi, due abati 
e due superiori generati di 
ordini religiosi, hanno pre¬ 
stato « obbedienza » al Papa, 
in nome di tutti i confratelli 

Nel frattempo, venivo di¬ 
stribuito ai padri, ' in varie 
lingue, il (es:o del discorso 
che, di lì a poco. Paolo VI 
avrebbe pronunciato in lati¬ 
no. Dopo Vallocuzione. — di 
cui diamo ampio riassunto 


Ingrao 


il parlamentare comunista — 
la grande stampa conser-.-a 
trice tenta di diffondere nel 
ceto medio la falsa tesi che 
la causa delle difficoltà at 
tuali fitia nello sviluppo del¬ 
le lotte salariali per alìmen 
tare nel ceto medio una cam 
pagna antioperaia e per im¬ 
pedire. in questo momento 
cruciale, • una saldatura tra 
la lotta operaia e quella del 
le masse contaciine e del ceto 
medio. Bisogna quindi che 
si sviluppi subito — ha detto 
Ingrao — e in modo tempe¬ 
stivo l’iniziativa unitaria ca¬ 
pace di ' battere questa ma¬ 
novra conservatrice. 

^ La classe operaia, nel mo¬ 
mento stesso in cui allarga 
la sua lotta rivendicativa, 
deve intensificare la sua azio¬ 
ne per conquistare ad una 
polìtica di programmazione 
democratica antimonopolisti¬ 
ca le grandi ma.s-se contadi¬ 
ne e il medio ceto della città 
e della campagna. Un capi¬ 
tolo dì primo piano in questa 
azione — ha aggiunto In- 
grao — spetta aH’Emilia. do¬ 
ve l’alleanza fra classe ope¬ 
raia e ceto medio è stato in 
questi anni uno degli ele¬ 
menti decisivi della forza 
del movimento democratico. 

Il compagno Ingrao ha pro¬ 
seguito affermando che tre 
direttrici di azione appaiono 
particolarmente impiorlanti: 
io sviluppo delle lotte riven- 
dicativ’o dirette ad afferma¬ 
re il potere contrattuale ope¬ 
raio e popolare contro la li¬ 
nea della « pausa salariale »; 
r»ntervento delle assemblee 
elettive (dal Parlamento ai 
Comuni) per imporre con¬ 
creto misure ' antimonopoli¬ 
stiche (e qui Ingrao ha «ot¬ 


tolineato rinipuilanza ' del 
recente convegno veneziano 
dei .sindaci contro la' Monte- 
catini) e il sorgere di nuovi 
strumenti di democrazia di 
base che accrescano la capa¬ 
cità di intervento anche del¬ 
le masse contadine e del 
ceto medio. 

Oggi si v'ede — ha detto 
Ingrao — rattualilà del Con¬ 
vegno perugino delle « Regio¬ 
ni rosse > dove, mentre i di¬ 
rigenti democristiani disser¬ 
tavano a San Pellegrino sul- 
ranticomunismo, noi affron¬ 
tavamo la questione del 
contenuto e delle forme nuo¬ 
ve che deve assumere una 
lotta unitaria antimonopoli¬ 
stica. la sola che può rappre¬ 
sentare una via di uscita de¬ 
mocratica alle difficoltà at¬ 
tuali. 

Parlando 'del prossimo 
Congresso socialista Ingrao 
ha affermato che anche que¬ 
sta assise politica si trova ad 
affrontare una situazione che 
sollecita una rifle.ssione nuo¬ 
va anche da parte della de¬ 
stra del PSI. Fino ad oggi — 
ha sottolineato l’oratore — 
qualcuno poteva anchp pen¬ 
sare ad un accordo di go¬ 
verno fra Democrazìa Cri¬ 
stiana e PSt che si limitasse 
ad amministrare il cosiddet¬ 
to miracolo economico, ope¬ 
rando una certa redistribu¬ 
zione del reddito attraverso 
concessioni paternalistiche e 
senza avviare una politica 
organica di riforme struttu¬ 
rali. 

Oggi — ha detto Ingrao — 
anche questa linea appai e il¬ 
lusoria. Di fronte alla stretta 
cui si sta arrivando, appare 
infatti sempre più chiaio che 
anche la difesa degli inte¬ 
ressi più elementari delle 
masse popolari richiede una 
a/ione coerente di rifoime 
strutturali, senza le quali 
passa la politica conserva¬ 
trice e deflazionista della 
destra 

Ma una azione organica di 
riforme strutturali —• ha 
proseguito l’oratore — ha bi¬ 
sogno di fondarsi su un mo¬ 
vimento di masse organiz¬ 
zato, unitario, capace di so¬ 
stenere la battaglia antimo¬ 
nopolistica non solo ai ver¬ 
tici dello Stato e in Parla¬ 
mento. ma a tutti ì livelli. 

Nenni — ha rilevato Ingrao ' 
riferendosi all’odierno edito¬ 
riale deirAuanli/ — ha scrit¬ 
to che occorre una forte vo¬ 
lontà politica di lotta contro 
la destra. Ma la destra — 
ha affermato l’oratore fra un 
grande applauso dell’udito¬ 
rio — non è solo quella di 
Malagodi o di Pella, ma an¬ 
che quella di Colombo, ma 
anche quella che ha imposto 
i recenti provvedimenti del 
Consiglio dei ministri. E 
una «forte volontà politica» 
deve esprimersi non solo in 
un programma coerente e 
coraggioso, ma anche nella 
costruzione di un movimen¬ 
to reale nel paese. Spezzare 
l'unità operaia a livello del¬ 
le assemblee elettive — ha 
affermato Ingrao — significa 
mettere in crisi una delle 
leve decisive per battere l’at¬ 
tuale piano conservatore. 
Tutto il (Congresso socialista 
è chiamato quindi ad affron¬ 
tare un discorso nuovo. , 
Si tratta non di spezzare • 
runità della sinistra ope¬ 
raia. ma di allargarla a forze ^ 
nuove del mondo cattolico. 
La stretta politica ed eco¬ 
nomica a cui si sta arrivan¬ 
do, crea nuovi terreni e nuo¬ 
ve po.ssibilità per questa ini- ' 
ziativa unitaria verso le 
forze cattoliche. Oggi anche 
certe correnti più incerte e 
oscillanti deirinterclassismo 
cattolico si trovano di fron- ‘ 
te a una crisi e ad una scel¬ 
ta, perché quel tanto di 
< mediazione » che esse dice¬ 
vano di voler operare verso 
i gruppi monopolistici, sta 
dimostrando la sua precarie¬ 
tà e fragilità. E quando un 
uomo della sinistra democri¬ 
stiana. l’on Donai Cattin, 
ammonisce il governo dichia¬ 
rando che non si può accet¬ 
tare di mettere il bavaglio 
alla lotta operaia, noi 
— ha concluso Ingrao — ag¬ 
giungiamo che bisogna in¬ 
gaggiare la lotta oggi, in una 
posizione d’attacco, per- non 
ridurci domani a combatte¬ 
re una difficile battaglia 
difensiva. 


Napolitano 

ai giudizi che governo e De¬ 
mocrazia Cristiana danno 
delle difficoltà della situa¬ 
zione economica e ai rimedi 
che vengono proposti. Sìa 
chiaro — ha affermato — 
che i lavoratori non sono di¬ 
sposti a tornare indietro: es¬ 
si non sono disposti, tra l’al¬ 
tro, a veder decadere le at¬ 
tività che per iniziativa di 
tanti pìccoli e medi impren¬ 
ditori sono fiorite in questi 
anni in regioni come la To¬ 
scana e che contribuiscono a 
tenere elevato il livello di 
occupazione 

Le organizzazioni dei la¬ 
voratori già si stanno schie¬ 
rando e sono pronte a bat¬ 
tersi contro un indirizzo ten¬ 
dente a scaricare le difficol¬ 
tà della situazione creditizia 
sulle piccole e medie attività 
industriali. Ma non basta. I 
lavoratori — ha concluso Na¬ 
politano — sono decìsi ad 
andare avanti, nel senso di 
determinare una reale modi¬ 
ficazione della distribuzione 
del reddito nazionale e di 
imporre una soluzione avan¬ 
zala ai problemi dello svi¬ 
luppo deH’economìa e della 
società. 

Si tratta in primo luogo 
di andare avanti sul terreno 
salariale; c,'insieme, di 
frontare alle radici i proble¬ 
mi di struttura e di direzione 
politica che la stessa lotta sa¬ 
lariale contribuisce a mette¬ 
re a nudo e a rendeiv più 
acuti. 
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Mugnciini 

trionfa 

sulla Consuma 


PONTASSIEVE, 29. 

Marrt'llo Mugiiaini si ò as¬ 
sicuralo per il secondo anno 
coii.secutivo il successo nella 
para in salita Fironze-Consu- 
jna, superando anche in que¬ 
sta seconda edizione Mario Na- 
valesi. Il tempo fatto refiistra- 
re da Mugnaini nei 30 km. di 
percorso (Iti di pianura o 14 di 
salita con una pendenza dal 5 
al 12 per cento) è stato infe¬ 
riore a quello della passata 
edizione per il forte vento che 
ha avversato la marcia defjli 
atleti. 

Ecco l’ordine di arrivo: 1) 
IMu^naini Marcello (G.S. Sam. 
montaìia Empoli) km. 30.000 
in 1,()’5". alla media oraria di 
27.429 km.: 2) Navalesi a l'óO"; 
3) Giannelli a 2'28"; 4) Polla¬ 
si w a 2’4t$"; 5) Zanon a 3'5”; 
0) Petroscmolo a 3’19". 


FRANCOFORTE, 29. . 

Il puj'ìle tedesco Connj' 
Rudhoff, 29enne, è succeduto 
questa sera alTinglese Bave 
Charney, dichiarato decadu. 
to daU’EBU, quale campione 
d’Europa dei pesi ’ leggeri, 
battendo ai punti in 15 ri¬ 
prese, chiaramente ma non 
in maniera schiacciante, 
l’italiano Giordano Compari, 
suo coetaneo 

Davanti a 3000 spettatori, 
quanti no può contenere la 
rimessa di autobus di Rues- 
selsheim (città natale di Ru¬ 
dhoff), i due pugili hanno 
dato vita ad un combatti¬ 
mento spettacolare dal prin¬ 
cipio alla fine, che tuttavia 
si è concluso a favore del te¬ 
desco grazie sia alle sue mi¬ 
gliori qualità tecniche che al¬ 
le sue maggiori risorse atle- 
Itiche. L’arbitro-giudice uni¬ 
co belga Debakker al termi¬ 
ne del match non ha avuto 
infatti difficoltà a proclama¬ 
re vincitore Rudhoff. 

L’inizio è stato tutto a fa¬ 
vore deH'italiano. il quale, 
sfruttando specialmente il 
suo gancio sinistro, rapido e 
preciso, ha cominciato a ra¬ 
cimolare alcuni punti a suo 
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KCDllUF (a sinistr.'i) e CAI\IP.-\RI subito dopo il match. 
Sono evidenti sul volto di Campar! i segni lasciati dai 
colpi del tedesco (Telefoto) 


favore - davanti - al ' tedesco 
che, invece, era visibilmente 
intenzionato , ad aprirsi una 
strada nella guardia di Cam¬ 
pa ri e piazzare il colpo da 
K.O. . 

Dopo aver fallito in que¬ 
sta tattica anche perché lo 
italiano era facilitato dal 
proprio allungo • maggioro, 
Rudhoff si è rifugiato nella 
corta distanza a partire dalla 
quinta ripresa, confermando 
[ la sua autorità col passar 
delle riprese, nonostante che 
Campaci non abbia mai ab¬ 
bassato la sua guardia. 

Il combattimento ha cosi 
assunto toni drammatici cd 
entusiasmanti specie per un 
pubblico tedesco, disabitua¬ 
to a incontri del genere, che 
non lesinava applausi ai due 
uomini impegnati in furiose 
serie a fir*e anni. 

Benché duramente toccato 
alla testa alla sesta ripresa 
dall’italiano e nonostante una 
ferita all’arcata sopracciglia¬ 
re sinistra in seguito ad un 
secco destro scoccato da 
Campaci all’ottavo round. 
Rudhoff è riuscito a dosare 
il suo sforzo e a mantenere 
il medesimo ritmo senza di¬ 
sunirsi. . . . , , 

Soltanto a partire dalla 12. 
ripresa si è delineata la su¬ 
periorità del tedesco che ha 
imposto la sua migliore con¬ 
dizione fisica, mentre Cam¬ 
paci si è praticamente limi¬ 
tato a difendersi con una 
reazione ormai ridotta al mi¬ 
nimo. 

Secondo il taccuino del¬ 
l’arbitro, Rudhoff ha vinto 
8 riprese. Campaci se ne è 
aggiudicate 4. mentre le al¬ 
tre sono finite alla pari. Al 
peso il tedesco aveva accu¬ 
sato kg. 62,400, cioè 300 gr. 
più di Campaci. 

Rudhoff, che ha disputato 
questa sera il suo 53. com¬ 
battimento da professionista, 
è il primo pugile tedesco che 
sia riuscito a conquistare la 
corona europea del pesi leg¬ 
geri, fatta eccezione del vien¬ 
nese Karl Blaho che aveva 
vinto il titolo nel 1940 (FAu- 
stria era stata annessa alla 
Germania) battendo ai pun¬ 
ti ritaliano Otello Abbru¬ 
ciati. 


Da stasera 
il torneo 
dei novizi 


Da stasera (ore 21) i locali 
della Polisportiva Folgore • a 
Santa Croce riapriranno i bat¬ 
tenti per ospitare le eliminato¬ 
rie regionali del campionato 
nazionale novizi. La manifesta, 
zione è allestita dalla Società 
« Centocelle » con la collabora. 
zione della G.B.C. romana. Alle 
operazioni di peso svoltesi ieri 
mattina ben 42 pugili hanno 
risposto aH'appello, il che la¬ 
scia ben sperare per l’esito fi¬ 
nale dei campionati- Ecco il 
programma della serata dopo i 
sorteggi di ieri: Quarti di fi¬ 
nale. Pesi piuma; Petriglia (In¬ 
domita) c. Rebustini (Centocel¬ 
le); Spagnesi (Colombo) c. 
Evangelisti (Boxe Roma); pesi 
leggeri; Dominici (Cinecittà) c. 
Piggianelli (Centocelle). Ubal- 
dini (Trastevere) c. Gizzi (Boxe 
Roma); Pegoli (Montesacro) c. 
D’Antimi (Velletri); pesi wel- 
ters; Sorrenti (Boxe Roma) c. 
Gizzi (Cinecittà). Campagna 
(Carabinieri^ c. Giuliani (Tra¬ 
stevere); Massimiani (Boxe 
Roma) c. Tomassini (Colombo). 

L’- Unità - ha offerto una ar¬ 
tistica coppa. 


Prunus 
alle C 
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Vittoria di Manfredini 


Monza: brivido 
per Brambilla 
fuori pi|^ 
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fi padre smentisce 

Moss 
tornerà 
a correre i 


LONDRA. 29. 

I.'. x 4 -i.mpione m^'ndi.ilc Stirling Moss, riti- 
r..:i s: tl.ille cor.s* .lutomcbilistiche in seguito 
.lirincidrnto occorsogli lo scorso anno. st.irebbe 
pvr torn.arc .ilio sport attivo, secondo qu.inta 
..nnur.zi.i il scttiman.ile « New of thè World * 
I.if.itii. secondo il giornale. Moss si iscriverà. 
come secondo pilot .1 di una « Rover » tre litri, 
.li r.illy di Gran Bret.igna. che si svolgerà a 
r.ovi:mbro 

D.« p.irlv loro 11 pidre ed il manager di Moss 
li.inpo smentito che l’ex campione del mondo 
mtend.i ritorn.ire alle corse. Ken Gregory-, ma- 
n.iger di Moss, ha dichiarato che l’ex cam¬ 
pione del mondo correrà come < navigatore » 
con John prinzcl in un’auto privata. Alfred 
Mos.c. padre del corridore, h.i .aggiunto: c Io non 
credo che Stirling abbia intenzione di correre 
di nuovo. Non penso che sia in condizioni di 
farlo». 


Passerebbe alla M.V. 


HiMwoed 
nmlasm 
te mote 


' MALLORY PARK. 29 

' L'inglese Mike Haiiwood. il 23enne cam¬ 
pione mondiale di motociclismo ha dichiarato 
che mediterà ancora un po’ prima di prendere 
la decisione di ritirarsi dal motociclismo per 
passire airautomobillsmo. Infatti il corridore 
hi ricevuto un'offerta di grossi entità dal con¬ 
te Domenico Agusta, proprietario della fab¬ 
brica MV Agusta, per continuare a correre 
in moto. Oggi Haiiwood ha vinto a Mallory 
Park la corsa delle 500 cc. su MV Agusta; in 
precedenza egli aveva dichiarato che questa 
s.irebbr stata la sua ultima corsa su due ruote. 

Dopo la vittoria. Invece, ringtese ha detto; 
■ Non ho preso una decisione e dovrà pensarci 
ancora seriamente*. 

Non è stato possibile rintracciare il conte 
.Agusta per ottenere una conferma sulle in¬ 
tenzioni di Haiiwood. 

Haiiwood. come noto, ha esordito in campo 
.uitomobllistico a Monza l'S settembre in oc- 
' casione del Gran Premio d'Italia, al quale ha 
partecipato al volante di una c Lola a classifi¬ 
candosi al 10. posto. 


MONZA, 29. • 

Corrado Manfredini ha vinto 
oggi la Settima Coppa -junior- 
oisputata sulla pista di Monza 
e turbata da uno spettacolare 
incidente che per fortuna non 
ha avuto le conseguenze che si 
potevano temere. Ne è stato vit¬ 
tima l'ex campione di motoci¬ 
clismo, ora pilota automobilista. 
Ernesto Brambilla, finito fuori 
pista, fermato da un muretto, 
quindi proiettato di nuovo sul- 
lasfalto. I sanitari dell’ospe- 
dale monzese gli hanno riscon¬ 
trato la frattura della gamba 
sinistra. Guarirà in un paio di 
mesi. 

Sulla vittoria ■ di Manfredini 
resta l'ombra di quest’incidente 
che ha tolto alla gara gran par. 
te delle sue emozioni. Al mo¬ 
mento deH'uscitn di pista, era 
infatti Brambilla a condurre la 
gara a bordo della sua IVajner 
Ford e lo seguivano il grande 
favorito ~ Geki - Russo, già vin¬ 
citore della precedente edizione 
e. in terza posizione Manfredi- 
ni. anch’egli su Wainer Ford. 
Manfredini aveva comunque 
fatto segnare il giro più veloce 

- il tredicesimo — alla media 
oraria di 144,545 (59” e 4/10), 
battendo cosi il precedente re¬ 
cord stabilito l'anno scorso da 

- Gelei - Russo. 

E* stato al giro successivo che 
la folla è stata percorsa da un 
brivido; , Brambilla, che era 
giunto secondo nella seconda 
batteria, stava conducendo la 
finale, seguito da - Geki - Rus- 
so e da Manfredini. L'incidente 
è accaduto aU'ingresso della va¬ 
riante; Brambilla si è trovato 
a ridosso delle auto dei corri¬ 
dori Zanarotti e Casoni — or¬ 
mai doppiati — proprio sulla 
curva e ha cercato di superarle 
aU'intemo della pista A questo 
punto la Wainer Ford ha sban¬ 
dato ed ha urtato contro il mu¬ 
retto di protezione del sovm- 
passaggio esistente proprio in 
quel punto. 

Un urlo si è levato dal pub- 
blico. La vettura di Brambilla, 
dopo avere urtato il muretto, è 
rimbalzata sul nastro d'asfalto 
ed ha compiuto una serie di 

- testaroda - 

Fortunatarrente l'auto non si 

è nè ribaltal. 1 . nè incendintn. 
Brambilla è stato subito soccor¬ 
so ed estratto dalla vettura. 

La gara, nel frattempo, si 
concli'dev.a con Li vittoria di 
Manfredini il quale, dopo l'in- 
ciderje a Brambilla, aveva via 
libera 

S. I. 

L’ordine d’arrivo • 

1) Manfredini Corrado su 

- Wainer Ford - che percorre i 
30 giri P^ri .a km. 71.550. jn 
SO'Sd’T/lO alla media oraria di 
km. 140.316; 2) - Geki - Russo 
su -De Sanctis Ford- in SO'ST'^S; 
3) Babbini su - Lotus 22 - a un 
giro; 4) Rigamonti su - Wainer 
Ford - a un giro; 5) De .Ad.a- 
mich su - Lola - a un giro; 
6) Casoni su - Cooper Ford - a 
un giro; 7) Franchi su «Wainer» 
a due giri; 8) Franzan su - Con. 
per Ford - a due giri; 9) Liopi 
su - De Sanctis » a ‘ due giri: 
10) Dari su - Fiat StangucUini - 
a due giri. 


Dalle tenniste 
tedesche^ 

■ ■ — — ■. - l-f-' i 

Battute 

, 1 

: le azzurre 
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-ANCO.NA. 29. 

L'incontro di tennis tra Ir na¬ 
zionali femminili d'Italia e di 
Germania si è concluso in favo¬ 
re delle icdeschc, le quali han¬ 
no messo al loro afiivo quattro 
dei sei incontri In programma. 
Le azzurre si sono Imposte oggi 
in uno dei due singolari e nel 
doppio. Ottimo il comportamen¬ 
to della Bissi che. nell’Incontro 
di singolare di apertura si F net¬ 
tamente ' imposta sulla Dnherer. 

Nel secondo incontro di sin¬ 
golare la RiedI ha dovuto subire 
la continua superiorità della 
Schtiltzr. Una bella prova han¬ 
no fornito le .izzurre Bassl-Laz- 
zarino nel doppio.' 

Singolare; Bassi (II.) batte Do- 
herer (Germ.) S-2. 8-9; Schuitze 
(Germ.) batte RirdI <ll.) 6-2. 6-3. 

Doppio; HsssI-Lazzarino <It.) 
battono Niessen - Sehildknechtg 
(Germ.) 9-7. 6-3. Punteggio fi¬ 
nale; Germania batte Italia 4-2.! 

Nella foto: la LAZZARINO. 


• Confermando ‘ la forma • di¬ 
mostrata nel Criterium di Na¬ 
poli, Prunus si è, imposto in 
maniera forte, conducendo da 
un capo all’altro della, prova, 
nel Prèmio Mediterraneo, pri¬ 
mo impegnativo .confronto tra 
i due anni all’ippodromo ro¬ 
mano delle Capannèlle. 

La piazza d’onore è slata 
conquistata da Attrice che for¬ 
se avrebbe potuto fare meglio 
se uno sbandamento in retta 
di arrivo di Maxim non la 
ì avesse costretta a interrom-^ 
nere la sua azione. Ha deluso 
il favoritissimo del botting 
Maxim (era offerto a 1/2 con¬ 
tro 3 per Medanio, 4 per Pru¬ 
nus. cd Attrice. 7 per. Melody 
• Song e .30 per Sagami). 

Dopo una lunga permanenza 
dei cavalli ai na.stri a causa 
delle resistenze di Medanio il 
quale al termine del tempo 
regolamentare veniva lasciato 
al palo poiché non ne voleva 
sapere - di mettersi in linea, 
al via andava al comando 
’ Prunus precedendo Maxim. 
Lugano, Attrice e gli altri. 

• Nulla di mutato per tutta 
la retta di fronte e lungo la 
grande curva in cui Lugano 
perdeva contatto: entrando in 

j retta di arrivo Prunus deviava 
leggermente dalla sua linea 
(ed il fantino verrà poi per 
questo multato) portando un' 
po’ al largo Maxim cd Attrice' 
mentre in corda si insinuava 
Melody Song. 

Al prato sempre Prunus al 
comando mentre Maxim nel' 
portare 11 suo attacco .si disii-: 
niva sbandando verso Festerno,' 
e danneggiando Attrice. Pru-' 
nus anpariva : sicuro vincitore 
già alle tribune ma doveva 
difendersi dal bel finale di At¬ 
trice che gli giungeva a mez¬ 
za lunghezza. La terza piazza.- 
a quattro. lunghezze da Altri-, 
ce. era appann'aggio dèlFaltra 
femmina del • lotto. Mclodv 
Song, che superava di mezza 
lunghezza l’ormaì rassegnalo 
Maxim. .... 

B"lla vittoria di Savarin su 
Garbo nel Premio Malta (lire 
880 nno. metri 1200 in ^ pista 
dritta) e di Alfeo su * Mille 
nel Premio T.«amnediisa (lise 
7-35.000. metri. 1400 in pista 
pieeola). - - 

Ecco i ri.snitati: .1’ corsa: 
)) Alfeo. 2) Mille. Tot. V. 16. 
Acr. 46; 2’ corsa; I) Fatidic-i. 
?) Fama. Tot. V. IR. P. 14-14. 
..\cc. 3-à; 3’ cor.sa; 1> Savarin. 
2) Garbo. Tot. V. 22. P. 14-21. 
AcC. 147: 4’ corsa: 1) Tulsa. 
?) Po{a*'’.'a. 3) Orohcl’ne. Tot. 

V 27. P. 14-'>0-16. Acc. 144: 
5’ C'*rsa: D Prunu.s. 2) Attri¬ 
ce. Tot. V. 38. P. 22-31. Acc. 89; 
6’ corsa' ' 1) Prego). 2) Tor¬ 
menta -Tot. V. 38. P 14-13. 
Acc 80: 7' cor.sa: t) Tropea.: 
t) Hamburg. 3> Taimvr. Tot. 

V 131. P. 20-14-21. Acc. IP3: 

8> cor.sa: 1) Gouvernante. 2) 
Salvarano, . ; 

In allo. ì! fotofintsb •’el 
G. P. Mediterraneo: PRfJ- : 
NUS prece*»e n»ttamente 
A’TTRICE 


Gii H assi » I 
del tennis I 
a Palermo ■ 

PALERMO. 29 1 

I migliori tennisti del mon- I 
do partccipcr.mno al torneo ia. ■ 
temazionale di tennis di Pa-. ^ 
lermo che cominccrà domani-.^ 
-SU' - c.impi rossi- del parco I 
dell .1 Favorita 'I 

Fra gl; iscritti figurano gl: ■ 
americani Mekinley. campione ■ 
d: Wimbledon. con il compagno 
di Coppa Davis. Froehling. ^ 
Gli americani Ralston. Roe.s- ■ I 
sen. e Scott, gli jugoslavi Pilic, I 
,Iov,nnovic e Prefecki. insieme ' I , 
con gli italiani Pietrangell. che ■ 
con il successo ai Giuochi delj 
Mediterraneo ha dimo.slrato di 
essere tornato in forma, Mer- : ■ 
Io. nuovo campione 'italiano. ■ 
Jacobini. Gaudenzi. Pirro. Bo-’B 
do. Olivieri. Tacchini. ' Maggi i 


Pesca 


il memento 

'• . y.' 

dei «migraforisti 


E’ xluln ■ tui .settembre 
.stremi, co.'il come stremo 
era .stufo uyosto. Ha ultcr- 
iiufo (fiornatc di uyytoxa 
yioyyerclla, tifiche del 
mese di novembre, ad al¬ 
tre xfoìyoranti di sole, un 
sole cocente da litylio inol¬ 
trato. La pesca, ovviamen- ^ 
tu, nc ha risentito, riser- 
hando delusioni c sorpre- : 
se piacevoli (più le prime ■ 
die le seconde) a (tetto 
continuo, la teoria, la 
esperienza, Vahilità sono 
state bellamente prese in 
(tiro dai capiricct del ca- ' 
■so, e lutto ciò ha avuto 
suyli esperti un effetto 
comprensibilmente disnr- 

■ munte. ■ 

Prendiamo l'Adda. Nel 
tratto medio di questo fiu¬ 
me sempre affascinante, ci 
.SOI! capitale avventure de¬ 
gne d'essere raccontate, 
appunto perclìd apparente¬ 
mente inverosimili. Il tul¬ 
io si é verificato nello spu- 
• zio di sette giorni, a irri- ■ 
sione- di ogni logica. Dun¬ 
que. per priina volta (e vi 
diciamo ' anche dove: fra 
Suisio e MedoUigo^ sulla 
, sponda bergamasca), pe¬ 
scando in 'due con ' ^ bo¬ 
lognese filo del 14 amo 
del II. 8 c uva bianca dai 
chicchi lunghi come ésca, 
abbiamo cestinato, in quat¬ 
tro ore scarse, la bellezza 
.di 18 cavedani dai sci etti 
al chilo, più un » fuori quo. 
la'- (un cuvedanaccio ne¬ 
ro come la pece) di 2 chili 'e 
due ' etti. Condizioni del 
. tempo: variabili, con piog¬ 
gerella e schiarite di .sole. 
Condizioni delVaccpta: li- 
vello abbastanza alto (un 
metro circa più del nor¬ 
male), colorazione verde 
cupo tendente allo sporco, 
vale a dire ideali. Tenta¬ 
tivi preliminari. col ■-ga- 
toss » (larva efiìcacissima 
specie olla foce dei fiumet- 
.li che sfociano nei laghi) 
si erano risolti in un fal¬ 
limento. . 

Solleticati dal .successo, 
torniamo il giorno dopo sul 
posto, non prima di aver 
promesso al fruttivendolo 
di faccia e ai soliti amici 
del caffè cospicui trofei in 
regalo. L’Adda è. quella del 
giorno prima, il tempo 
idem. Attacchiamo il - ne- 

■ miro - soffocando a stento 
esclamazioni di gioia. Tut¬ 
to in noi è sicurezza e pre¬ 
gustazione anticipata di 
meravigliose catture, ma 
ciò non ci fa certo cadere 
nell’errore di snobbare- 
le future • prede. PescJtin- 
iiio con tutti i sentimenti, 
secondo i canoni imposti 
dal cavedano, furbo ira i 

' furbi sempre. 'anche quan¬ 
do abbocca. Bene: in quat¬ 
tro ore, un'abboccata, una 
sola. Rincasiamo riuscendo 
ad evitare gli amici del caf¬ 
fè: ma non il fruttivendo¬ 
lo (ve l’ho detto:- sta pro- 

C rio di faccia) che ci dà la 
aia (e ha ragione). 

Due giorni più tardi, ri¬ 
tentiamo portandoci dte- 
' irò uva bianca ' e nera,- 
• gatoss - c vermi piccolct- 
ti di letame (in caso di sa- 
vette), oltre a vermi di 
terra (questi ultimi li por¬ 
ta, a mia insaputa, l’ami¬ 
co. molto fortunato con le 
tinche). L’Adda è sempre 
lì, ullina e sporca come gli 
altri giorni. Iniziano con 
l’uva c dopo un'orella inu¬ 
tile gettiamo la spugna. 
Proseguiamo coi » gatoss »: 
tre cavedanelli da ridere in 
un paio d’ore. Mettiamo al¬ 
lora tre canne a fondo: unn 
nella *• morta -, innescan¬ 
do con verme di terra (per 
la tinca), le altre nel giro 
d’acqua, piombando .con 20 
grammi, ed innescando con 
vermi di lelqme a fiocco 
(ottimi per i'barbi). -> • 
Fra' tutte le .ésche che 
piacciono al cèvedano di 
buona taglia (e sono cen¬ 
tinaia), il verme — sia es¬ 
so di terra, d’acqua o di 
letame — figura certamente 
all’ultimo posto in classifl- 
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Pescatori in agguato 


cu. Il verme, per il cave¬ 
dano, è un’ésca da -serie 
B -: questo ammoniscono 
l’esperienza e i manuali di 
pesca. Ebbene, non ci cre¬ 
derete (e anche noi ci piz- 
' zicammo per accertarci di ' 
non sognare), ma il verme 
quel giorno fece furore: 
non coi barbi, le tinche o le 
savette (come noi, timida- ' 
mente, speravamo) ma coi 
cavedàntì ■ Coi cavedani 
che prima, avevano rifiu¬ 
tato due esche solitamente 
okoy: l’uva e i - gatoss-I ' 
Ne prendemmo ventidue, 
dai due ai sei-sette etti, ma 
le abboccate furono quat¬ 
tro volle tante. 

• La storia ha una fine che 
sa di prammatica, ma la 
colpa non è nostra. Venti- 
quatt’ore dopo tornammo 
sutl'Adda. fra Suisio e Me- ' 
dolago. Pescammo a fondo 
con tre - lanci-, innescan¬ 
do a verme. Avevamo pre¬ 
so un giorno di ferie per 
-godercelo tutto-. In nove 
ore prendemmo due bar- 
betti. più una dozzina di 
savette con la - bologne- . 
se Di cavedani, nemme¬ 
no l’ombra. Perchè? 

In settimana torneremo 
sul posto. In tutte le cose 
c’è sempre un perchè. Sia¬ 
mo dei tenaci e cerchere¬ 
mo di scoprirlo . 


LIBRI RICEVUTI 

«La pesca►> di Sergio Pe- 
tosino, od. ■ De Agostini 
(pagg. 410, grosso forma¬ 
to. lire 11.000). 

Uno stupendo volume, 
davvero insolito per la pr», 
scntazione e il contenuto. 
La cornice è quella che 
normalmente si riserva ai 
grossi sforzi editoriali (si . 
o.sservino le numerose, ec¬ 
cezionali fotografìe); il qua¬ 
dro è vastissimo e interes- | 
sante, poiché — crediamo 
per la prima volta — cf 
si diffonde con notizie e gu¬ 
stose considerazioni sul pe¬ 
riodo preistorico, sul sor¬ 
gere, cioè, dei primi (in- ‘ 
consci) pescasportivi. Le 
istruttive storie intorno al- . 
la formazione delle riser¬ 
va di pesca (con le docu¬ 
mentate prevaricazioni del¬ 
le autorità ecclesiastiche), '■ 
le meravigliose descrizioni 
' della pesca dei salmoni ca- . 
nadesi e dei merluzzi nei .. 
banchi di Terranova, l’e¬ 
stendersi dell’esercizio di¬ 
lettantistico nelle varie par, 
ti del mondo, fanno di ■■ 
questo • libro ■ iin’opcra di ■ 
grande valore divitlgalivn, 
oltreché strettamente, tec¬ 
nico. 


Caccia 


I colombacci 
avanguardia 
del «passo» 


Ci avviamo verso la sta¬ 
gione ideale per ia caccia, 
quella che nei quadri di 
celebri pittori è rappresen. 
tata con tinte delicate che 
danno ai paesaggi un toc¬ 
co di malinconia: boschi 
che a.ssumnno il colore del¬ 
l’oro antico, campi arati di 
fresco e sovrastati da leg¬ 
gere brume; paludi in cui 
si specchia un cielo pallido 
solcato da un volo di ani¬ 
tre o da una solitaria bec¬ 
caccia. ’ • ■ • ■ 

‘ In questa stagione i bo¬ 
schi r.en risuoneranno più 
dei transistor dei gitanti, 
tanto mal sopportali da chi 
va in campagna a cercare 
un po’ di tranquillità, spes¬ 
so sognando epoche favo¬ 
lose in cui l'uomo acera 
dinanzi un mondo ancora 
da scoprire. Dai campi 
giungono te voci pacate dei 
contadini che incitano i 
buoi e in lontananza s'ode 
lo scoppiettio monotono di 
un trattore, entralo a poco 
a poco fra i rumori con¬ 
sueti della campagna sen¬ 
za alterarne sensibilmente 
le ■ caratteristiche di im¬ 
mensa pace che la domina. 

■ • Anche ■ fisicamente ci si 
sente meglio in questa sta¬ 
gione: alTafa dell'agosto è 
subentrala una fresca brez¬ 
za che rende meno fatico¬ 
se le lunghe sgambate e le 
membra non più intorpidi¬ 
te ifal sudore sembrano ri¬ 
spondere meglio nei mo¬ 
menti decisivi. Peccato che 
in un simile quadro man¬ 
chi in gran parte Felemen- 
to che dà il tocco più ca¬ 
ratteristico: la selvagifina 
ftanziale, •bruciata verde^ 


in questo nostro allegro 
paese ove si spendono cen- 
■ tinaia di milioni per un 
paio di settimane di bal¬ 
doria. in cui vengono ster¬ 
minale pernici grosse come 
quaglie e fagiani di mez¬ 
zo chilo. 

I pochi selvatici rimasti, 
fattisi .svelti a ragtpungere 
i toro nascondigli, non so¬ 
no pane per i denti di tutti. 
Solo chi ha buone gambe, 
sospinte da una grande 
. passione, e buoni cani può 
ancora raccogliere qualche 
fagiano o qualche coppia di 
stame o di • rosse •, che 
oggi valgono cotto ' ogni 
punto di vista almeno il 
doppio di quelli abbattuti 
nei giorni d'apertura. 

Per fortuna, a ripopola¬ 
re le nostre campagne arri, 
vano in questo periodo i 
migratori. Fra gli uccelli 
che interessano il cacciato¬ 
re uno dei primi a giun¬ 
gere da noi e il colombac¬ 
cio. che inizi/t il suo passo 
in questi giorni. Lo si cac¬ 
cia rpiasi ovunque dagli 
appostamenti che in alcu¬ 
ne regioni sono numerosi 
e caratleristim- Sulla fa¬ 
scia costiera ligure, ad 
esempio, sorgono ovunque 
capanni per la caccia agli ■ 
uccelli di passo dai quali 
capita di tirare anche ai 
colombaccL ma per fare 
buoni carnieri di tati ro¬ 
busti volatori occorre avere 
• palchi • attrezzati all'uo¬ 
po. i quali vengono costrui¬ 
ti a terra, su pali in mezzo 
agli alberi e sugli alberi 
stessi. Per richiamo si usa¬ 
no colombi con la livrea 
simili ai colombacci: alcuni 
di essi, detti trappclli, ven¬ 


gono sistemali intorno al¬ 
l'appostamento e sulle pian¬ 
te circostanti, mentre altri, 
chiamati volantini, vengo¬ 
no liberati al momento che 
si avvistano in distanza 
i colombacci. I volantini 
vanno incontro ai migrato¬ 
ri e mettendosi in testa al 
branco cercano di guidarlo 
in prossimità del caoan- 
no. Contemporaneamente il 
cacciatore, attraverso una 
. cordicella mette in azione 
t trappoli: che. essendo im¬ 
bracati e legati con un cor, 
to spago al loro posatoio, 
agitano te ali, contribuen¬ 
do a persuadere i colom¬ 
bacci a scendere verso gli 
alberi vicini all' apposta¬ 
mento. 

Ai volantini viene appli¬ 
cato un nastro di una ven¬ 
tina di centimetri ad una 
zampetta in modo che il 
cacciatore possa riconoscer¬ 
ti in mezzo al branco dei 
colombacci e anche per im, 
pedire che altri possano,ab, 
batterli scambiandoti 'per 
uccelli selvaticL Avviene 
tuttavia ógni tanto che il 
solito principiante, ignaro 
del significato del segno 
convenzionate, apra il fuo¬ 
co su tali colombi. E stale 
certi Che in questi casi, an. 
che se non è proprio un 
buon tiratore fa quasi 
sempre centro. 

Sistemi sostanzialmente ' 
simili a quello dei caccia¬ 
tori liguri per cacciare i 
colombacci sono in usa in 
Toscana. Marche Umbria 
c anche . in altre località 
' italiane. 
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Equo risultato — Più fischi che applausi 


di là. E' finita, dunque^ com'era 
logico che finisse: con un risul¬ 
tato liscio chiuso, bianco. Per¬ 
fetto: 0-0. ' ' . . , , . 

Sono stati più i fischi che gli 
applausi. Anche l'arbitro — il 
signor Fruncescon, che grossi 
guai non ha combinato — ha fi¬ 
schiato e fischiato, Tackles pau¬ 
rosi: e Bombe o pallone. Un’idea 
della crudezza, dell’arcignìtà 
dei protagonisti dello scontro 
fra il Torino e il Milon è dota 
dall’elenco degli ammoniti: 
i,ancioni. Mora, Pelagalli, Paia, 
Amarildo. L’impressione, nien- 
t’affatto epidermica, è che il 
foot-ball stia diventando uno 


Contro la Samp (2-0) 

Tutto facile 
a Marassi 
per la Juve 

Reti di Sivori e Nenè - Mediocre partita 


Dal nostro COrrìsDondente Questo lo schieramento tat- l'assenza di Sani, gli impone di 
vai nosiro corriepunucuic impossibUe dire però, sul- occupare non gli piace, non gli 

GENOVA, 29. la base dell’incontro odierno, può piacere, E accade quel eh’è 
C’è ben poco da raccontare: quale possa essere il suo reale accaduto. Contro il Torino è 
quasi niente La partita, è fi- «rado di funzionalità, cosi poca accaduto ciò ch’è accaduto con. 
nita subito al fischio d’inizio, essendo stata l’opposizione ad tro la Lazio: Rivera — malgra- 
Menichelli infatti al primo mi- esso portata dalla Sampdoria. do una maggior, apparente oar- 
nuto si imposses'sa della palla. Cosi come non ce la sentiremo tecipazione — s’è smarrito, e, 
corre verso il fondo sulla si- di emettere giudizi sui singoli di conseguenza, si sono quasi 
nistra ed effettua un lungo giocatori, seppure l'esordiente perduti Altafinì e Amarildo. 
centro che scavalca tutti ed'è Menichelli abbia fatto di tutto Non basta. Con il ritmo, il 

forse destinato al fallo late- per mettersi in mostra e gua- Milan non ha - confidenza. 

rale dalla parte opposta. Sulla dagnarsi l’ingaggio che va chze. Alla lunga rimane schiacciato: 

traiettoria della sfera ' in area, dendo ed il posto che gli com- vien fuori soltanto con il con¬ 
si trova però il piccolo terzino pete in Nazionale. tropiede. H rischio è grosso, 

blu-cerchiato Tomasin che sai- Allo schieramento juventino. Urge Sani. O è necessario che 
ta e. non arrivando a colpire la Sampdoria ha opposto una Carniglia trovi una soluzione al 
con la fronte, si aiuta con la formazione di fortuna, mancan- caso di Rivera. E’ un peccato 
mano in modo talmente evi- do degli infortunati Da Siiva. che il golden-boy non • possa 
dente ed ingenuo che persino Bergamaschi e Toschi. Ma ciò dare il suo contributo alla squa- 
l’arbitro rimane sorpreso e per- non basta per poter attenuare dra in un periodo piuttosto cri- 

plesso. Jonni non può tuttavia il negativo giudizio sul com- tico. 

negare la massima punizione: plesso. Neppure qui vogliamo p Mantova lasciando ner- 

erl chiaro U fallo, anche se fare antipatiche graduatorie di l passando ver 

inspiegabUe e inconcepibile, mento, date le circostanze, an- fj^ma e Torino d Àfifan non 
Cosi come U -mani- era evi- che se qualcuno meriterebbe " 0 ^“ VnroarWso Sd 
dentìssìmo ed entro i limiti l'assoluzione non foss’altro per progresso, lo dicia 

Sl?è.”dl nVe. . l'ImpMno profuso nello «"f’-J!” "fio oo°nfé?Z' 

Nessuno ha Ù coraggio di Diremo solamente (anzi, ripe- ‘O conferma. 

protestare ed il pubblico è an- teremo, come andiamo facendo • * » 

cora cosi stupefatto che nep- da lungo tempo) che la Samp- 

pure si accorge che Sivori ha doria deve correre urgente- „ „rern di rnminlin 

già trasformato la massima pu- mente ai ripari, se non vuole 

nizione. conquistare e mantenere sta- f delusi di non poter 

La Sampdoria, è logico, va burnente, fino al termine del a 

nel pallone. I suoi piani ven- campionato, il fanalino di coda 


nel pallone. I suoi piani ven- campionato, il f 
gono scompaginati prima an- della classifica, 
cora che fossero messi in pra- 
tica e il morale precipita sotto 
i tacchi. Anche la Juve sembra 
frastornata dall’accaduto, ma ’ 
riesce tuttavia a comandare il 
gioco grazie alla maggior clas¬ 
se dei suoi uomini ed alla sua 
migliore impostazione, che le 
permette, al quarto d’ora, di 
raddoppiare il vantaggio senza 
forzare e persino senza desta¬ 
re il minimo entusiasmo nei 
suoi numerosissimi sostenitori. 

Anche questa rete è un gra¬ 
zioso dono dei blucerchiatL Di 
Battara. più esattamente, che 
rimane immobile su calcio di 
angolo di Menichelli, in modo 
da consentire a Nenè (tanto 
falloso quanto sperduto) di az¬ 
zeccare un preciso colpo di re¬ 
sta al volo, che mette la sfera 
nel sacco. 

A questo punto la Sampdo¬ 
ria. imbarcatasi nel pallone al 
primo minuto, si perde nella 
stratosfera ed è come se più 
non esistesse. E’ invisibile, an¬ 
nientata. nulla. Riuscirà a fare 
un solo tiro in porta in tutta 
la partita, al 70’. e neppure 
insidioso. H resto sarà confu¬ 
sione. Un guazzabuglio tanto 
più triste perché neppure sor¬ 
retto da un briciolo di spirto 
di reazione, di impegno, di im¬ 
peto agonistico che potesse al¬ 
meno riuscire a maggiormente 
impegnare gli avversari, il cui 
compito risultava così straor¬ 
dinariamente facile da non sa¬ 
perne nepoure approfittare. - 

Non è difficile rendersi con¬ 
to. in queste condizioni, a qua¬ 
le genere di partita abbia as¬ 
sistito oggi il pubblico di M.a- 
r,as3i: qualcosa di squallido c 
triste, senza mordente e signi¬ 
ficato. Una specie di partitella 
di allenamento necessaria alla 
Juventus per collaudare i nuo¬ 
vi schemi ai quali Amarai, do- ' 
po il f.allimento del marcamen¬ 
to a zona al quale era tanto 
affezionato, intende votarsi per 
il futuro. ’ ' . • • 

Si è visto poco, in proposito' 

Salvadore si incolla al centra- ■ 


1 


StGtanO PorCU ad una parocchia extra?...) i 
calciatori — necessari e no — 
per i Giochi del Mediterraneo, 
è terminato. Carniglia rimedia 
con Santin. e Rocco .s'aggiusta 
con Teneggi e Albrigi. Tutt’e 
due, Carniglia e Rocco, usano 
i moduli della prudenza. 

Nel campo rosso e nero, il 
libero è David e lo stooper è 
Santin: Pelagalli controlla Pei- 
■ TÒ, Trebbi controlla Albrigi, 
Trapattoni controlla Moschino 
e Pìtia è su Rivera ed è all'at¬ 
tacco. Nel campo granata, il 
libero Cella, e lo stoppar è 
Lancioni: . - Ferrini t controlla 
Amarildo, Teneggi controlla 
Fortunato, e Buzzacchera do¬ 
vrebbe star su Mora: se ne di¬ 
mentica. Buzzacchera. - Così, 
Mora giganteggia. .. 

E* il Torino che avanza, e 
fucila due colte, due volte ra¬ 
schia la traversa, con Paia e 
Albrigi. Segue un'incursione di 
Fortunato. La replica di Peirò 
è pronta, e Moschino è tardo. 
L'armonica del Milan dà un 
po’ di elettricità: sparacchia 
Amarildo, sparacchia Rivera. 
Stasi, con falli e fallacci. am¬ 
monizioni verbali e ammoni¬ 
zioni scritte. Allo scadere del 
tempo, Regìnato respinge un 
tiro-cross dì Altafini (ch'era 
in offsideì, e Rivera sciupa una 
palla-gol. 

Rocco s'è accorto che Buzzac¬ 
chera non sta su Mora, e nella 
ripresa passa l'incarico a Te¬ 
neggi: Buzzacchera va su Rive¬ 
ra. che si muove meno, molto 
meno. Il Torino insiste: ha buo¬ 
ni polmoni... spinge e spinge, 
il Torino. Il Milan rimane nel 
suo guschio: il marcamento a 
uomo è inesorabile. Per di più, 
quando Pula scende, solo. Da¬ 
vid l'aggancia. E al 31’. è noto. 
Albrigi, dopo uno scambio 
Puia-Hitchens. centra la traver¬ 
sa. Un bell’intervento di Regi- 
nato, una sicura respinta di 
Balzarini, e, infine. Rivera sciu- 
. pa ancora una palla-gol offei- 
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TORINO: Regìnato; Tcncg- di là. E’ finita, dunque., com'era spettacolo da circo, con i leoni 
gl, Buzzacchera; pila, pn- logico che finisse: con un rùsiil- e i gladiatori. Non manca la 
«‘rJÀhinn Uscìo chìuso, btonco. Per- scena. Uomini appena toccati 

HItchens, Moschino, peirò. fetta: 0-0, ' ' * '' 0 appena spinti che s'arrotolano 

santini Tra- Stati più i fischi che gli per terra, e urlano come se colti 

JattonV; Morl!"Blvcra.' ARafl- applausi Anche l'arbitro - il da affaccili ’ 

ni, Amarildo, Fortunato. , signor Fruncescon, che grossi No, non si può. Perché tuffi 
ariii't'ro* ■ Franccscon ■ di guai non ha combinato ha fi- stiamo prendend^^maledetti^ 
Padova. * • schiato e fischiato, Tackles pau- mente sul serio il giuoco. E. 

" . rosi; e gambe o pallone. Un’idea allora, raccontiamola. 

D&l nostro invislo delia crudezza, ' dell’arcignità £' giusto il pareggio? SI, nel 

dei protagonisti dello scontro complesso è giusto. Semmai, è 
TORINO. 29. jrj, jj Torino e il Milan è data jj Torino che .può lamentarsi: 
QuesVè una partita che pun- dall’elenco degli ' amnwnitì: n Torino — con Albrigi, al 31' 
ge come un riccio di mare. E Lancioni, Mora, Pelagalli, Paia, del secondo tempo — ha col¬ 
ei vuole il coltello per aprirla, .Amarildo. L’impressione, nien- pUo una traversa, e il suo suc- 
per interpretarla. Ecco, fatto, t'affatto epidermica, è che il cesso sarebbe stato giustificato 
Catenaccio di qua, e catenaccio foot-ball stia diventando uno dall'insistente forcing che ha 

condotto per una buona metà 
' _ -- _ dell’incontro. Le sue punte, pe¬ 

rò, difficilmente entravano nel¬ 
lo schieramento comandato da 

In Cnmn ^9-0) OavUl: e ver contare gli irifer- 

V^oniro la ^(.llTip vy uenti di Salzarini sono più che 

J__1-- sufficienti le dita di una mano. 

Ilitchens? Zero. E Peirò s'è vi¬ 
sto e non s'è visto. Certo che 
^ aI lo schema di Rocco garantisce 

difesa, garantisce il blocco: 

■ e vanno elogiati specialmente 

I MB M M MB I IIV? . Ferrini e Cella. Il dieci e 

■ lode spetta comunque, a Pula. 

che nella zona difficile ha agito 

- _ con una continuità, un’utilità e 

B lucviifà ammirevoli,' e spe.sso 

portato avanti nel tentativo 

■■■■ I di centrare il bersaglio. 

■ WBkII ' Nel Torino, il più grave erro- 

“ re Vka commesso Buzzacchera. 

che. nel primo tempo, ha la- 

b Wj sciato piena libertà a Mora. E 

. ■ Mora, appunto, ha tenuto in 

piedi la baracca piuttosto tra- 
ballante di Carniglia. Poi. il 
BB W posto di Buzzacchera l'ha occu- 

poto Paia, e al Milan è cre- 
■ • scinto l’affanno. Nessun appun- 

Reti di Sivori e Nenè - Mediocre partita Itoni. C Santin ha debuttato in 

maniera eccellente: esatto: ha 
annullato Hitchens. Un po’ giù 

SAMPDORIA: Battara, Vin- g di rendimento) e Da Costa, riauar7ano^%^^Jcntro' camno^ 
eenzi. Tomasin; MarocchI, Ber- „ug mutano frequentemente 

nasconl. Delfino; Vigni, Frusta- arretrando vicendevol- Splendido, ripetiamo. Mora: 

■lupi, salvi. Wlsnlesky. Tambo- ^ avanzando a seconda splendido per l impegno splen- 

rini. .. _ __.... A/i dtdo ver tl ritììiu. sulendido ver 







,asconr. mlfÌni; Vigni. F’nista- ^Solo arre rande ripetiamo. Mora: 

upl, salvi. Wlsnlesky. Tambo- r^olo. splendido per l'impegno splen- 

JUVENTUS: Anzolln, Casta- delle esigenze dell’azione. Ad “fJntrario ^l’¬ 

io, Salvador»; Goti, Da Costa, essi, ma in posizione piu av.an- tl rendimento. Al contrario Ki- 
.poncini: Dell’Omodarme. Del -rnt.T ci apsiunvn Sivori. eie- vera, che, d accordo, incanta 


INTER-MANTOVA 2-0 — JAIR vince rennesimo duello con SCHNELLINGER e 
segna il secondo goal dell’lnter ' (Telefoto) 


L'Inter vince ma non convince 


seàteaato 


1. 




mtova K.0, 


Troppo arrendevoli i virgiliani - La partita poteva 
finire con una valanga di gol 


Napoli (giusta è la difesa del 
princìpio: ma Zoff appartiene 


vanti avversario e . Castano fa JUVENTUS - » SAMPDO- tap» da Amarildo. 


il libero, con Cori e Leoncini 
sulle ali. A contro campo eo- 


RIA (2-0) — Sivori autore 


mandane il gioco Del Sol (un prima rete segnata 

-»-.3* -V_a« «* a_*_ en 


mostin di volontà, di tecnica 


SU calcio di rigore 


E* tutto. Non è molto, vero': 

Attilio Camoriano 


INTER: Sarti; Burgnicb, Facctaettl; Tagnin, 
Guarnieri, Masiero; Jalr. Mazzola, Cappellini, 

. Szymaniak. Corso. 

MANTOVA: Santarrili; Morganti, Schneliin- 
ger; Tarabbia. Pini, Cancian; Simoni, Nicolè, 
Jonsson. Giagnoni, Volpi. 

ARBITRO: Angonese. di Mestre. 

MARCATORI: iie| primo tempo; al If e al 
16’ Jalr. 

Dal nostro corrispondente 

MILANO, 29. - •* 

Uno v.'i allo stadio c pur essendo prepa¬ 
rato a tutto spera di vedere qualcosa di buo¬ 
no perchè la partita dura un’ora e mezzo 
ed è quasi impossibile giocar male, malis¬ 
simo dal fischio d'inizio al fischio di chiù-. 
sura. Il pomeriggio è bello, invitante, una 
domenica di settembre nè calda nè fredda. 

. c*è Un esordiente (Cappellini) da visionare, 
c’è un tedesco (Schnellinger) di cui si dico- , 
no meraviglie, c’è il Mantova che promette 
~ ritmo - e in ultima analisi c’è l’Inter con 

10 scudetto sulle maglie. • i 

Bene, dice anche il tifoso più tranquillav;< 

andiamo allo stadio. Ci va e alla fine escev 
scornato ai punto da sentirsi' autorizzato a ' 
chiedere il rimborso dei quattrini che in vita 
sua non aveva mai speso tanto male. 

Cos’è successo? Ecco: per prima cosa si è 
visto un Mantova tanto arrendevole da far 
paura, un Mantova malmesso in ogni repar-. 
to c così disunito da sembrare ima squadra 
composta da elementi che per la prima vol¬ 
ta vestivano la stessa maglia. Per carità 
non parliamo di ritmo: più molle e più acco¬ 
modante la compagine di Bonizzoni non po¬ 
teva essere. 

Non ha fatto una piega per evitare la ‘ 
sconfitta, è scesa in campo sicura di essere 
battuta c tranquillamente si è fatta battere. 
In vita loro gli uomini di Herrera non han- 
. no mal trovato tanto spazio perchè nessuno ' 

11 marcava. £ poi la trovata dì Jonsson più 
centravanti che mezz’ala (portava infatti il 
numero 9) e di Nicolè più mezz’ala che cen¬ 
travanti proprio non riusciamo a compren¬ 
derla. Ci avevano fatto una testa grossa co¬ 
sì dì Schnellinger c capita che per tutto 
il primo tempo il tedesco si fa prendere in 
giro d.a Jair e solo nella ripresa, quando 
la frittata era già combinata, si mette a 
giocare d’anticipo, cioè nell’unico modo per 
bloccare il negretto. Non parliamo di Ni¬ 
colè. di Pini, di Morganti perchè dovrem¬ 
mo parlarne troppo male. Gli unici da sal¬ 
vare seno Tarabbia e Giagnoni (più il pii-, 
mo del secondo), ma diteci voi se una squa¬ 
dra deve presentare 9 giocatori su li insuf¬ 
ficienti. 

Dunque, avversario più facile l’Inter non 
poteva incontrare. E sarebbe stato altrettan¬ 
to facile (per i nerazzurri) segnare una va¬ 
langa di gol. Invece la cronaca registra solo 
la doppietta di Jair e due pali dì (?orso. il 
tutto nei primi sedici minuti. Qualcuno po¬ 
trebbe obiettare che Vlnter ha tirato a cam¬ 
pare, che ha fatto bene a non spendere ul¬ 
teriori energie, che gol più, gol meno la so¬ 
stanza (; due punti) è la stessa,. Potremmo 
essere d’accordo se non avessimo notato eer- 
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Vittorioso ii Boiogna (2-0) 
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La , Fiorentina inesistente al centrocampo 
7 Marchesi. ha sbagliato un rigore 



te ìncongruenze nell’ingranaggio interista. 

Per esempio il dispositivo di centro cam¬ 
po ha funzionato a sprazzi. Szymaniak ha 
posizione, ma non è più quello di una volta: . 
rifugge dal contatto con Tawersario e nel 
complesso-la sua manovra è piuttosto lenta. 
Più che il regista. Szymaniak ha fatto il me- : 
diano ed è toccato a Corso rimediare con 
un lavoro che ha dato il là a gran parte del¬ 
le azioni. Si capisce che un Corso bloccato 
nella fascia centrale toglie una pedina pre¬ 
ziosa all’àttacco nerazzurro. - -. 

• ■ K se l’avversario dell’Inter fosse stato 
qualcosa di più del Mantova? Ecco la do- 
. manda che un po’ tutti ci siamo posti a fine 
partita. 'Tra .'’altro non dobbiamo dimenti¬ 
care che la seconda rete è nata da un visto¬ 
so -buco» di Pini, mentre la prima è me¬ 
rito di Jair e nello stesso tempo demerito . 
di Schnellinger. Insomma, non è che l’In- 
ter abbia tranquillizzato i suoi fedelissimi, 
anche se Masiero ha fatto il suo dovere, 
qnche se Corso ha manovrato con disinvol¬ 
tura e-intelligenza: è stato lui. Corso, a reg- | 
gare l’impalcatura, mentre Mazzola è sem- - 
brato giù di tono e Cappellini si è preso 
la sufficienza, ma non di più. Un giudizio 
su Cappellini è prematuro e d'altra parte . 
dal ragazze non si poteva préfendere molto. 
L’elemeiito più - efficace della prima linea 
è stato Jair. ma- solo nel primo tempo per¬ 
chè quando Schnellinger si è messo ad an¬ 
ticiparlo restrema destra nerazzurra ha per¬ 
so gran parte della sua effervescenza. 

■ ' Cì rimane la cronaca e possiamo sbrigar¬ 
cela rapidamente. La prima nota riguarda 
Corso che su calcio di punizione (T) sor- 
, vola la barriera e colpisce la traversa. Tre 
. minuti. dòpo lo stesso Corso serve Jair e- 
Jiar inganna Schnellinger con una finta di • 
corpo {wrtandòsi al limite deH’area; dal pie¬ 
de sinistro del brasiliano parte uh tiro vio¬ 
lento. im rasoterra che trova impreparato 
Santarelli e porta in vantaggio l’Inter. ’ 

Jair continua a fare i suoi comodi e Can- 
cinn rimedia salvando in corner. £’ il 13’ e 
sul tiro dalla bandierina dell’ala destra. Cor¬ 
so colpisce il palo incocciando di testa. Il 
secondo gol dell’lnter arriva al 16’. Cosi: , 
Cappellini a Corso, Corso al centro dove 
Pini manca in pieno l'intervento e Jair 
piomba sulla sfera realizzando ancora di - 
sinistro, • ' . . 

( ' Non vi sembrerà vero, ma la partita è fi- ; 
nita qui. Il seguito è cosa da non raccontare, 
o meglio basterà dire che Sarti se l'è vista 
brutta solo una volta, quando Volpi ha con¬ 
cluso malamente da pochi metri, che Cap¬ 
pellini ha mancato il gol dopo aver fatto . 
fuori Morganti. Pini c Sc^èllinger, che Ni- ' 
colè si è fatto vivo solo al 13* della ripresa 
con un tiraccio nettamente fuori bersaglio, 
e che più avanti Mazzola.! tutto solo davanti 
a Santarelli, ha calciato a, lato. Basta cosi, 

.e speriamo di non dover assistere ad un'al¬ 
tra partita come questa. 


Gino Sala 


BOLOGNA: “■ Negri; Capra, 
Furinnis; Tunibiirus, Janlcli, 
Fogli; Peranl, Bulgarclll, Nlel- 
sen, Haller. Pascutt}. 

FIORENTINA: Albertosi; Rn- 
bottl. ' Castelletti: Plrovaiio, 
Gontiantlnl. Marchesi; llamrlii, 
Lolncono. Heniinarlo, Maschio, 
Salvori. 

ARBITRO; Lo Bello di «Ira- 
cusa. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 20’ NIcIsen. al 30* Bulga- 
relli. 

NOTE: Giornata di sole, tem¬ 
peratura primaverile, calci 
d'angolo 0 a 4 per il Bologna; 
spettatori 45 mila circa per un 
incasso pari a 56 milioni di 
lire. In tribuna 11 C.T. azzurro 
Fabbri. Lolacono nel secondo 
tempo è stato richiamato dal¬ 
l’arbitro per gioco falloso. 

j • f 

Dal nostro inviato 

, BOLOGNA. 29 

La partita più importante e 
attesa della quarta giornata, 
Bologna-Fiorentina, che ha fat¬ 
to registrare un « tutto esau¬ 
rito “ allo stadio bolognese, è 
filata vinta, alla maniera dei 
forti. ‘ dai padroni di casa. I 
rosso-blu di Bernardini, fin dal¬ 
le prime battute, hanno messo 
in mostra un gioco più orga¬ 
nico e soprattutto un ritmo di 
gara elevatissimo; un'arma che 
ha messo subito alle corde i 
due interni viola Maschio e 
Loiacono. : 

Non riuscendo i due a tene¬ 
re il centrocampo, i difensori 
niente hanno potuto contro gli 
attacchi a ripetizione portate 
dai rossoblu alla rete difesa 
con maestria da Albertosi. I 
bolognesi hanno vinto con il 
classic .0 punteggio del 2 a 0, un 
risultato che non ammette di¬ 
scussioni o ' recriminazioni di 
sorta poiché gli atleti dì -Ber¬ 
nardini, almeno nella prima 
mezz’ora, fino a quando cioè 
non hanno raggiunto il secondo 
goal, sono risultati gli unici do¬ 
minatori della gara, che in cer¬ 
ti mómenti ha esaltato i 45 mi¬ 
la spettatori presenti sugli spal¬ 
ti dello stadio. Per loro conto 
i toscani, dopo la lunga e pre¬ 
potente sfuriata dei bolognesi, 
hanno mancato un rigore con 
Marchesi (che ha calciato al 
lato) e si sono visti annullare 
una rete realizzata da Hamrin 
a nostro avviso, e secondo la 
maggioranza -di coloro che ci 
erano vicini, regolarissima. 

Ma risultato a parte (chei 
come abbiamo visto potéva es- j 
sere anche diverso, i viola 
cioè avrebbero potuto anche 
pareggiare) U Bologna nella 
prima mezz’ora di gara è ri¬ 
sultata una grande squadra. So¬ 
prattutto i due interni. Bulga- 
relli (autore di una rete spet¬ 
tacolare che ha entusiasmato 
anche i diecimila fiorentini 
presenti) e il tedesco Haller 
sono stati gii animatori di que¬ 
sta attesissima partita- Bulga- 
relli e Haller nei confronti del 
due interni viola sono apparsi 
più pratici, più veloci e so¬ 
prattutto più decisi nel pren¬ 
dere l’ìniriativa. • - > 

Potendo contare su un ap¬ 
porto di cosi alto valore tec¬ 
nico e tattico, anche la retro- 
guardia felsinea ha saputo con¬ 
tenere le rare sfuriate dei gi¬ 
gliati. Fogli, che ha marcato da 
vicino Lojacono. favorito anche 
dalla ■ scarsa - vena dimostrata 
dal sud-americano, ha fatto la 
parte del leone e i suoi lanci 
sono sempre risultati degli ot¬ 
timi Inviti a rete. Janieb. non 
ha perso un duello e quando si 
è ‘ visto in pericolo, prima di 
permettere la segnatura. • ha 
commesso un fallo da rigore: 
Tumburus contro Seminario 
l’ha fatta da padrone e Furla- 
nis contro il prestigioso Ham¬ 
rin ne è uscito a testa alta. Ca¬ 
pra l’altro terzino, aveva Sai- 
veri da ' guardare, ma il ' ra¬ 
gazzino oggi è apparso troppo 
emozionato. Negri solo una vol¬ 
ta è stato impegnato seriamen¬ 
te e in questa occasione ha di¬ 
mostrato di essere in ottime 
condizioni. - 

Gli unici che siano un po’ 
mancati all’aspettativa sono sta¬ 
ti il centro avanti Nielsen. au¬ 
tore del primo goal, Pascutti, 
ancora alla ricerca della for¬ 
ma. e Perani che solo nel fi¬ 
nale si è fatto distinguere per 
alcune discese- pericolose. 

Contro questi unidici atleti 
la Fiorentina ha risposto alla 
maniera debole, tanto da per¬ 
mettere a Bulgarelli di realiz¬ 
zare una bellissima rete dopo 
avere scartato tre difensori. In 
queste partite o si indovina su¬ 
bito il bandolo della matassa o 
altrimenti si fa una brutta fi¬ 
ne. La fine, infatti, che è toc¬ 
cata allà' fiorentina, quale, 
solo nel 'secondo tempo, è ri¬ 
sultata più aggressiva, ma non 
con questo più precisa di altre 
volte, tanto è vero che Negri 
si è limitato a raccogliere solo 
qualche pallonetta 

Gli unici atleti .viòla che da 
questa gara ' siano usciti in¬ 
denni da pecche sono Albcr- 
tosì, che ha evitato u.ia scon¬ 
fìtta più risonante, il terzino 
Robottì. che ha lottato fino al¬ 
la fine, e’ lo svedese Hamrin, 
autore di qualche azione emo¬ 
zionante. Gli altri. ì Pirovano, 
i Marchesi, i Gonfiantini. i Ca¬ 
stelletti hanno giocato piutto¬ 
sto male, commettendo anche 
degli errori di valutazione. So¬ 
prattutto non riusciamo ancora 
a spiegarci perchè Pirovano, 
anziché marcare Nielsen. non 
si è portato subito sul - dina¬ 
mico Haller che, insieme a Bui- 
garelli. è stato il dominatore 
della partita. Solo nella ripresa 
si sonò visti Pirovano su Hal¬ 
ler e Marchesi su Nielsen, ma 
ormai era troppo tardi. In pri¬ 
ma linea, fatta eccezione per 
Hamrin, e detto che - 1 . 0)30000 
e Maschio sono stati superati 
dal ritmo travolgente degli av¬ 
versari. gli altri due. Sémina- 
rio e Salvori, non sono mai ri¬ 
sultati nè pericolosi nè di aiu¬ 
to, poiché sì sono sempre fatti 
anticipare: il solo Salvori ha 


tirato una volta in rete. Semi¬ 
nario non ci è mai riuscito. 

Si inizia con lo stadio pieno 
come un uovo o con cinquemi¬ 
la persone fuori dei cancelli 
alla ricerca di un biglietto d’in¬ 
gresso. E’ il Bologna a partire 
subito all’attacco: e al 3’ Pera- 
nì ottiene il primo calcio d’aii- 

g olo dei .nove della giornata. 

òn i rossoblu all’attacco e con 
ì viola che non sanno che pe¬ 
sci pigliare, si giunge al 19’ 
quando Lojacono serve Salvo- 
ri che spara debolmente in re¬ 
te: Negri vola e devia in cal¬ 
cio d’angolo. Un minuto dopo 
la Fiorentina è già •* groggy 
Bulgarelli avanza e lancia ad 
Haller. Il tedesco, palla al pie¬ 
de, si libera di Marchesi, si 
porta sulla sinistra, con una 
finta sposta Gonfiantini e poi 
lascia partire un .gran tiro dal 
basso in alto: Albertosi respin¬ 
ge con i pugni, mandando il 
pallone a sbattere sotto la tra¬ 
versa Nell’urto la sfera torna 
in campo e Nielsen è pronto 
a segnare. 

I bolognesi, sospinti dal pub¬ 
blico. aumentano ancora il rit¬ 
mo e al 30’, dopo avere impe¬ 
gnato per altre due volte Al¬ 
bertosi. segnano il secondo goal. 
Una rete che ha il potere di 
far saltare tutti in piedi. Bui- 
garelli. sui tre quarti campo 


del Bologna, riceve il pallone, 
scarta Marchesi e fila verso 
l’area viola. Poco dopo metà 
campo, il bolognese si vede 
contrastare la strada da Piro¬ 
vano che, pur avendo il solo 
compito di respingere il pallo¬ 
ne, perde quella frazione di 
secondo che permette a Bul¬ 
garelli di effettuare uno scarto 
e di superarlo. Il rosso-blu pro¬ 
segue nella sua discesa e al li¬ 
mite viene affiancato da Gon¬ 
fiantini. Bulgarelli si ferma il 
pallone, scarta anche il «libe¬ 
ro >• della Fiorentina e. men¬ 
tre Albertosi lascia i pali, con 
rara precisione manda il pal¬ 
lone ncll’an.golo sinistro della 
rete. Un goal da manuale. 

Un minuto ' dopo ‘Lo Bello 
concede un rigore alla Fioren¬ 
tina: il solito Hamrin raggiun¬ 
ge l’area bolognese e al limite 
viene caricato irregolarmente 
da Haller e poi spìnto a terra 
da Janich. Il tiro dal dischet¬ 
to viene calciato da Marchesi 
che sbaglia completamente mi¬ 
ra mandando il pallone a lato. 
Tre minuti ancora e su un cross 
di Seminario, Hamrin realizza; 
l’arbitro, come abbiamo detto 
poco prima, annulla per fuori 
gioco. A questo punto la par¬ 
tita scade di tono e dì interesse. 

Loris Ciullini 
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BOLOGNA-FIORENTINA 2-0 — La rete messa a segno 
da Nielsen {Telefoto Ansa air« Unità») 


Sconfitto il Catania 


Il Vicenza (1-0) 
vince ai «Cibali^ 


LANEROSSI; Liiison; Zopprl- 
Ictlo. Savoini; De Marchi. Ca- 
rantini. Stenti; Vastola. Menti. 
Vinicio. Dell'Angelo. Campana. 

CATANI.\; Vavassori; Lam- 
predi, Biechierai; De Dominiris, 
Corti. Turra, Danova. Cines'n- 
bo. Miranda. Biasini. Sgrafetto. 

ARBITRO: Roversi. di Bo¬ 
logna. 

MARCATORE; Vastola al 24' 
della ripresa. 

Dal nostro corrìsponclentc 

CAT.A.NiA, 2.0 

Sconfitto a Mer'sina il Lane- 
rossi è passato senza troppo f"'.- 
ticare al - Cibali - dì Catania, 
dove ha coito la sua prima e 
meritata vittoria «'sterna Inten¬ 
diamoci: non che ' virentiiii r-.o- 
biano messo in «nostra un g o- 
co eccezionale o abbiano p.rr'I- 
colarmente impressionato per la 
scioltezza delle loro maro-, re. 
E’ che. contro il Catania odier¬ 
no-qualunque squadri avreijbe 
fatto punti. Sette gion'.i fr. la 
Spai, rinunziando a p.-i'^ri ad 
attaccare, è useJa con imo 
scarno 0 a 0. Il Lanerossi, in¬ 
vece. ha sempre tentato la via 
della rete con brave puntate 
offensive e in una di queste 
ci è scappato il gol. 

Siamo al 25’ della ripresa: i 
difensori etnei giocano alle bel¬ 
le statuine e Vastola sì vedo 
arrivare sui piedi un pallone 
d’oro: è solo a 7-8 passi da 
Vavassori e non ha difficoltà 
ad insaccare. L’allenatore dei 
biancorossì, Scopigno, aveva 
azzeccato in pieno la disposi¬ 
zione degli uomini: Carantini, 


centro mediano, su Miranda; 
Stenti libero; i terzini sulle ali; 
Campana, sceso in campo con 
il numero 11 giocava sulla stes¬ 
sa linea di Dell’Angelo. 

E passiamo in breve a qual¬ 
che cenno di cronaca. Al 3’ 
Carantini commette fallo su 
Turra al lìmite dcH’area. Mi¬ 
randa. incaricato di battere la 
punizione, manda la sfera sul¬ 
le gradinate. Al 5’ Cinesinho 
b.atte una punizione da posizio¬ 
ne angolatissima: il pallone, ca¬ 
rico di effetto, sta per insac¬ 
carsi anche perchè Luison. co¬ 
perto dalla barriera, non ve¬ 
de la sfera ma, intuendo la 
traiettoria, si getta e devia co¬ 
me può. 

• In apertura di ripresa stu¬ 
penda azione personale di Ci- 
ncsinho che evita quattro di¬ 
fensori e, entrato in area, re¬ 
siste alla carica di Zoppelletto 
e fa partire un bolide che si 
spegno suH’estcrno della rete. 
E’ stata questa la più grossa 
occasione da gol per il Cata¬ 
nia. Il gioco continua con fasi 
alterno fino alla reto di Va¬ 
stola di cui abbiamo detto. Do¬ 
po il C.atania. abtilico e svo¬ 
gliato. non tonta nemmeno di 
rimontare Io svantaggio ed al 
38’ per poco il Lanc^ossi non 
raddoppia con un tiro di Vini¬ 
cio che va a lato. • -i 

Su ennesima azione del soli¬ 
to DeU’Angelo l’arbitro dà il 
segnale di chiusura. . 

Francesco Marraro 
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Oscar di Jean Leo 
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Straordinaria opera di Janacek da Dostoiewski 


Al Premio Italia 


! >i- VV 
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anelito dì libertà 

Impeccabile, vitale esecuzione del complesso dell'Opera 
di Orno nel quadro^della Sagra Umbra 




I forte 

id ' 


V. Dal obstro Agiato 

• 1 7 • ‘ PEIÙjGIAj 29 7 

I ' .£* sempre singólare' la circo- 
: stanza che opire mu'sicoli tun- 
. gàmente meditate dagli autori 
: e giunte ad un- perfezione in- 
' terpretativa ■ attraù'érso- un la- 
i borioso travaglio artistico, Meb. 

, bano poi essere frettolosamente 
annotate ..'• s , ■ . 

Stasera, per esempio, è piom- 
, baia sul. palcosc^niCjf d^l lEotro 
Mortacchi uh'opéra di straordi: 
: narlo interesse;' 

L'opera si intìtota Uà una 
casa morta. E* iràtio da pagine 
di Dostoiewski dedicate olio vi¬ 
ta di detenùti in un penitcn- 
, iiario siberiano. , La musica è 
di uno dei più gitali musicisti 
del nostro tempo, Leos Janacek 
■ fiion importa che sia nato nel 
1854), il Quale la compose sul 
finire della sua onasta. appar¬ 
tata e laboriosa parabola uma¬ 
na Cd artistica. E\ quindi, me- 
. rito grandissimo della Sagra, 
quello - d'aver ■ concretamente 
contribuito al • recupero m ' di 
Janacek alla citlUira del nostro 
tempo ancora cosi propensa d 
meravigliarsi astrattamente del¬ 
la vitalità di questo musicista 
e della sua più valida attività 
iniziata sui cinquanVanni. Fat¬ 
to sta che nel passaggio delle 
esperienze musicali di fine se¬ 
colo a. quellp del nostro tempo, 
la musica di Janacek va ormai 
profilandosi come un passaggio 
obbligato. Sfa per questo a 
. fianco a Mahler e un poco più 
avanti di-Mahler. piaccia o di¬ 
spiaccia a quanti schematica¬ 
mente avrebbero già • sistema¬ 
to» le faccende che si svolgono 
nell'incontro disdite secoli. 

- L'opera, scritta tra il 1927 e 
il 1928. ultimo anno di vita del 
settantaquattrenne compositore,^ 
è incentrata sulla disperata vita 
di condannati a lavori forzati, 
diseredati dell'esistenza e della 
felicità. Viene alta ribatta una 


umanità umiliata ed offesa che 
però ritrova nella sua stessa 
miseria lo siaricio di redenzione 
e rinsopprimibile' ansia della 
dignità , e della libertà dell'uo¬ 
mo, Opera difficile, sottratta a 
tutti gli agguati della retorica, 
sapientemente intrecciata a me¬ 
morie e a speranze dei ’ vari 
protagonisti, te quali attraverso 
la musica — uno grande musi¬ 
ca ‘ sostenuta da uno interna 
luminosità — esprimono la cer¬ 
tezza di una nuova vita, scio¬ 
gliendo il nodo ■ dei ‘ tormenti 
nella spasmodica tensione alla 
libertà. Nel secondo atto del¬ 
l'opera, prorompe poi uno spet- 
tacolino alle.stito nel peniten¬ 
ziario per t detenuti. In esso 
sembra . affermarsi polemica- 
mente —r e la musica conferma 
l’impressione — che un mondo 
nuovo e più vero può nascere 
soltanto da coloro che hanno 
peccato e sofferto. Il mondo che 
sfa fuori dalle sbarre della •'Ca¬ 
sa morta *. eccolo li. spensierato 
a . svolgere le trame d'uno so¬ 
cietà corrotta, cinica, /olleg- 
gìante. Ed è per questo che Ja¬ 
nacek in una -. palpitante ed 
emozionante partitura punteg¬ 
gia i dolenti così dei detenuti 
con una musica che non rinun¬ 
cia mai alla vita e olla gioia di 
vivere. E’ per questo che i .suo-, 
ni spesso traversati da amare, 
sarcastiche, taglienti e alluci¬ 
nanti spigolosità fitmico-tim- 
briche ■ (costituiscono la novità 
della partitura), non perdono 
mai di vista un complessivo cli- 
mo consapevolmente popolare¬ 
sco nell'affiorare di dnnzp c di 
canti moravi. 

- Per esigenze di spazio 
siamo costretti a rinviare 
a domani la consueta ru¬ 
brica delle « Lettere al¬ 
l’Unità». Ce ne scusiamo 
con 1 lettori. 


' Motte altre cose sarebbero da 
annotare, ma il complessò del¬ 
l'Opera di Brno reclama Ip lodi 
che merita. L’Opera di Bmo è 
intitolata al nome stesso di Leos 
Janacek, ed era quindi preve¬ 
dibile un’esecuzione ad alto li¬ 
vello. Senonché le previsioni, 
per quanto generose, sono ri¬ 
maste di gran lunga inferiori 
all’eccezionaiità dello spettaco¬ 
lo nel quale sono stati mirabil¬ 
mente fusi il clima della tradi¬ 
zione ■ ottocentesca con quello 
d’uno espressionistica moderni¬ 
tà di atteggiamenti c di solu¬ 
zioni sceniche ugualmente con¬ 
temperanti Ib necessità d'uno 
accentuosione realistica e le 
esigenze d’un teatro nuovo, mo¬ 
derno. di questo tempo. Un gio¬ 
co di luci svolto dall'interno 
del palcoscenico e proteso a 
rilevare in una suggestiva pln- 
sticità le figure dei vari pro¬ 
tagonisti. e un geniale, sobrio 
ma pungente susseguirsi di 
proiezioni sceniche hanno a.ssi- 
curato la vitalità d'uno spetta¬ 
colo che farebbe gola od ogni 
istituzione musicale che si ri¬ 
spetti. 

Caldissimo il successo, visto¬ 
samente espresso agli interpre¬ 
ti. scenicamente e ■ vocalmente 
eccellenti, al regista Milos Was- 
serbauer. al maestro Frantisele 
Jilek, fervido animatore delta 
stupenda • orchestra » Fok - di 
Praga. Tenuto conto del clamo¬ 
roso successo conseguito ieri dal 
Requiem di guerra dì Britten. 
affresco musicale nel quale il 
musicista inglese ha riversato 
tutta lo genialità del suo tem¬ 
peramento inquieto e brillante, 
la Sagra Umbra in questi pri¬ 
mi due giorni già offre un bi¬ 
lancio artistico di spavalda e 
fiera concretezza. Domani, al¬ 
tra prima esecuzione in Italia: 
n canto delle foreste di Scio- 
stakovic. 

Erasmo Valente | 


' Dal nostro inVìato ■ 

' NAPOLI, 2». ; 

' Oggi, flbalmente. per la pri¬ 
ma (e ultima) volta, il Premio 
Italia ha avuto una secca im¬ 
pennata nel «genere» più te¬ 
levisivo che si conosca; il-do¬ 
cumentarlo. Sul video è . esplo¬ 
sa (è proprio il caso di dirlo) 
la « Storio della bomba atomi¬ 
ca» di Virgilio. Sabel, presen¬ 
tata dall'Italia. 

• I telespettatori italiani hanno 
già visto, alcuni mesi fa, que¬ 
sta storia in sei puntate: qui. 
l'intiera Inchiesta è stata con¬ 
densata. in un'ora di proiezio¬ 
ne, per adattarla alle necessi¬ 
tà del Premio. Non si è tratta¬ 
to, tuttavia, di una semplice ri¬ 
duzione: il documentarlo è sta¬ 
to rimontato facendo perno es¬ 
senzialmente sull’ultima punta¬ 
ta ed è stato accompagnato, da 
un testo in buona parte nuovo, 
In Inglese (il che ha tra l'altro 
permesso di rinunciare al dop¬ 
piaggio di quasi tutte le Inter¬ 
viste). ... - ■ ' 

- Ne è venuto fuori un «pez¬ 
zo » di sconvolgente efficacia, 
migliore, diremmo, della ver¬ 
sione originale in sei puntate, 
che si collocava già ad un no¬ 
tevole livello. 

Le stesse interviste hanno ac¬ 
quistato un nerbo maggiore: da 
quella con - Oppenheìmer (la 
cui presenza sul video, senza 
lo schermo del doppiaggio, ri¬ 
sultava ancor più pregnante) a 
quelle con Szilard, con il 
« candldo-clnico » generale 
Grooves. con Heisenberg, esse 
hanno posto senza ambagi, l'u¬ 
no dopo l'altro, i termini della 
questione sì da costringere lo 
spettatore a riflettere e a pren¬ 
dere posizione. Anche 1 colle- 
ghi stranieri erano scossi, alla 
tine. da quanto avevano visto. 

Molto ci si attendeva anche 
da altri due documentari: l'uno 
inglese, sulla fame: l'altro, 
francese, sui londinesi a Natale. 
Ma le speranze sono state, con¬ 
fermate solo in parte. Decisa.^ 
mente sbagliato, anche se one¬ 
sto. ci è sembrato. « Un uomo 
ha fame », girato in appoggio 
alia campagna della FAO con¬ 
tro la fame nelle zone sottosvi¬ 
luppate del globo. Gli autóri 
hanno scelto un villaggio india¬ 
no e. in particolare, un conta¬ 


dino di. questo villaggio, per 
centraire U problema. 

' - Assai ‘ più rlusscito, su ’ im 
piano del tutto diverso, 11 do¬ 
cumentarlo «Cinque inglesi a 
Natale », che fa parte della se¬ 
rie « Croquis » ■ (Schizzi) pro¬ 
dotta dalia televisione france¬ 
se e girata ' da Bringuer e 
Knapp. Senza avere la pretesa 
di darci il profilo di una città 
(che. sarebbe stata cosa assai 
complessa) 1 due autori hanno 
colto..attraverso rapidi colloqui 
e un accorto montaggio, alcuni 
scorci inconsueti delle giornate 
natalizie a Londra: la condizio¬ 
ne di uh. poliziotto, la merenda 
di un operalo, le occupazioni 
di due ricchi «snob», il saluto 
dei maestri agli scolari, duo 
momenti di un « pub » e di una 
sala da ballo popolare. < ;• ■' 

'' Schizzi, ' appunto, ' tracciati 
con mano leggera, non di meno 
felice, a volte con distaccata 
ironia, a volte con viva parte¬ 
cipazione. sempre evitando 1 
trabocchetti-della banalità tu¬ 
ristica. E' mancata, però, l'un¬ 
ghiata capace di infrangere al¬ 
meno per una volta i limiti 
del bozzetto e di darci una idea, 
una notazione, un interrogativo 
sui quali fermarci a riflettere. 

A questo non sono riusciti 
nemmeno i tedeschi con il' do¬ 
cumentario sui pugile america¬ 
no Sonny Llston, sebbene le lo¬ 
ro intenzioni fossero più am¬ 
biziose di quelle dei francesi. 

Su questo materiale i tede¬ 
schi hanno imbastito li docu¬ 
mentario non privo di interes¬ 
santi trovate tecniche, ma scar¬ 
samente vivace e. soprattutto, 
debole proprio ' sul piano di 
quella osservazione di costume 
elle sembrava essere lo scopo 
principale'degli autori. . . 

■ Si dice che la lotta sia ser¬ 
rata tra U'doihunentario di Sa¬ 
bel e « Cinque' inglesi a Nata¬ 
le»: alcuni giurati preferireb¬ 
bero premiare quest’ultimo 
« pezzo -, sostenendone la tota¬ 
le « originalità » : rispetto alla 
«Storiò della bomba» che in¬ 
clude anche qualche pezzo ci¬ 
nematografico di repertorio. 
Una tesi quanto meno curiosa, 
che speriamo non debba preva¬ 
lere. 

7 Giovanni Cesareo 


W 


TiATR/ 


Lacrima anche il Pianellì 

Il romanzo sceneggiato è ormai una tradizione 
di lacrimoni facili, di fazzoletti umidi, di sospiri: 
perlomeno a questo pare che tendano la maggior 
parte delle riduzioni televisive, non importa se il 
testo originale non ha poi la minima intenzione di 
indulgere al sentimentale. 

In questa tradizione rientra anche il Pianelli, 
come la seconda puntata vista ieri ha riconferma¬ 
to. Sandro Bolchì è un regista fra i più preparati 
nel campo televisivo, con un mestiere e un’intelli¬ 
genza attenti alle sfumature, ai particolari, schivo 
di ogni soluzione facilona o abborracciata, e de¬ 
ciso a mirare al concreto delle cose. Eppure in 
questa occasione, come già in parte nel Mulino del 
Po, Balchi pare avere equivocato fra realismo e 
verismo, fra emozione e sentimentalismo. Il ro¬ 
manzo di De Marchi era uno squarcio di vita, la 
sua storia si convalidava nella cornice di una so¬ 
cietà: qui, nella riduzione televisiva, è rimasta la 
storia e si è persa la cornice. Peccato: perché l’al¬ 
tra cornice, quella dell’ambiente fisico, è stata 
realizzata invece con grande fedeltà. . ' 

Nella parte del protagonista. Paolo Stoppa ha 
ancora una volta fatto emergere un personaggio 
carico di umanità, un personaggio al quale, del 
resto. Stoppa ci ha da tempo abituati. Ancora più 
sfocata è risultata, di fronte a lui, Mara Berni, 
nelle vesti della moglie dell’impiegato suicida, con 
la sua recitazione fatta di sillabe sempre spezzate, 
fredda, e con un’espressione immobile ed immu¬ 
tabile, nell’alterigia come nella vergogna, ignara 
del tutto del gioco dei sentimenti. 

Parole e musica, l’interessante programma cu¬ 
rato da Achille Millo, è giunto al suo terzo appun¬ 
tamento: dopo Kurt Weill e Carda Lorca, abbia¬ 
mo ascoltato ieri sera le canzoni di Salvatore Di 
Giacomo e Mario Costa. Diciamo ascoltato perché, 
in effetti, le canzoni si ascoltano. Ma sul video, a 
nostro parere, non si dovrebbero soltanto ascoltare; 
le canzoni dovrebbero trovare una loro dimensione 
televisiva, divenire cioè spettacolo. . 

Invece Parole e musica è una trasmissione tutta 
da ascoltare, proprio parole e musica come vuole 
il titolo: a meno di non essere ammiratori ad ol¬ 
tranza di Fausto Cigliano o Achille Millo, c’è ben 
poco da vedere, al punto che si potrebbe benissimo 
spegnere il video e lasciare aperto solo l’audio. 

L'unica eccezione è rappresentata da Giulia Laz- 
zarini: non vogliamo con ciò dichiararci fans della 
brava e graziosa attrice, ma semplicemente rico¬ 
noscere che la Lazzarini ha uno sua naturalissima 
e intelligente arte di porgere, di avvicinarsi al te¬ 
lespettatore e di avvicinare quest’ultimo allo spet¬ 
tacolo. Salvando cosi Parole e musica dal fono un 
po’ professorale, sia pure garbatamente e con in¬ 
telligenza, che pervade la trasmissione. 

Diciamo dunque: brava Lazzarini e bravi Ci¬ 
gliano, Millo e il chitarrista Gangi; diciamo soprat¬ 
tutto belle le canzoni ascoltate e belli t versi reci¬ 
tati. Ma, nello stesso tempo, abbiamo la sensazione 
di aver ascoltato un disco e null’altro. Forse sa- 
. rebbe valsa la pena di cercare di riscoprire Di 
Giacomo e Costa nella realtà dei loro giorni, nella 
Napoli, la Napoli cera, non la solita /ormato car¬ 
tolina, cui la TV ci ha in passato abituati. Certo, 
sarebbe stata una sorpresa per il video. 

vice 


AULA MAGNA Città Unlver. 
sitarla 

Sono in corRO abbonamenti alla 
stagione concertistica 1963 - 64 
presso ii botteghino deU'Aula 
Magna dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 19 (tutti i giorni feriali, 
telef. 497.235). 

SORGO 8 . SPIRITO 
Riposo. 

OEUUA COMETA 

Chiusura estiva 

DELLE MUSE (Tei 862.348) 
Chiusura estiva 

DEI SERVI (Tel. 674.711) , 

Chiusura estiva 
ELISEO 

Alle 21 « La Traviata » di Giu¬ 
seppe Verdi. 

FORO ROMANO 
Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco. Ita¬ 
liano; alle 22.30 solo in Inglese 
GOLDONI (Tel 561 l.56t 
Dal S ottobre alle 21,30 per soli 
10 giorni il « Dublin-Art-Thea- 
tre B in: « Irlandia », un ritrat¬ 
to drammatico. Opere di Oscar 
Wilde. Synge. Beckett. Yeatts, 
Lady Gregory. 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n 98 ■ Tei. 493 1248) 

Chiusura estiva 
PALAZZO SISTINA 
Dal 2 ottobre la C.ia Modugno 
in: • Tommaso d'AmalD ». com¬ 
media musicale di E De Filip¬ 
po Musiche di Modugno. 
PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Imminente inizio della stagio¬ 
ne 1903 - 64 con la Compagnia 
del Buonumore di Marina Lan¬ 
dò. Silvio Spaccesi con: « Cbl 
ride, ride n. lU ». 
PIRANDELLO 
Chiusura estiva 
QUIRINO 
Chiusura estiva 
RIDOTTO ELISEO ' 

Alle 2140 precise « Il medico 
delle donne • 3 atti di Alfre¬ 
do Bracchi . con Tino Scatti. 
ROSSINI 
Chiusura estiva ' 

SATIRI «Tei 365.325) 

Alle 21.30 • La via di mez¬ 
zo > di F. Puglisi con G. 
Pczzinga. M. Mandò. T. Sci arra. 
P. Megu. N. Riviè. Regia di 
Paolo Paoloni. 

Ultima settimana. 

VALLE 

Chiusura estiva 

ATTRAOm 

luna PARK (Pzza Vittorioi 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI i7l3.306t 
Notte di bivacco e rivista The 
Rndas Dancers A ^ 

LA FENICE «Via Salaria 35> 
Notte di bivacco e rivista Raf¬ 
ani A 'A 

VOlTURNO (Via Vnlturr.Di 
Helzapoppin e rivista Adami. 
M. Ray C 

CINEMA 

Prime vMMinì 

ADRIANO «Tei 35'2 l 93 i 
n Boom, con A. Sordi (ul. 22.50) 

SA 

ALHAMBRA (Tel lK.% iWlt 
I agli del capitano GranL con 
M. Chevalier A 4 

AMERICA (Tel 58S I 681 
I agli del capitano Grani, con 
M. Chevalier (ulL 23.S0( A 4 
APPIO ( lei 77!) 636) 
n processo, con A. Perkina (ult. 
22,45) DR 4^^ 

ARCHIMEDE iTei 6?a.d67) 
The great escape (alle 15.15- 
1840-ZZ) 

ARISTON (Tel 353 230) 

. Per soldi o per amore, con K. 

Douglas (ulL 22,50) SA 44 

ARLECCHINO «lei 3.SB654I 
n delitto Dnpr* . (allo 1 A. 0 » - 
18.06-3045-231 O 44 

ASTORIA (Tel 870 245) 

Hong Kong un addio, con A. 
: Lualdi DR 44^ 


[AVENTINO (Tel 572.137 
11 processo, con A. Perkins (al¬ 
le 16-18,15-20.20-22.40) DR 444 
BALDUINA riei 347.092) 

Totò e Cleopatra C 4 

BARBERiNI (lèi 471.7071 
Intemsticna! Rotei, con E. Tay, 
lor (alle 14-16-18-20.03-23 ) 8 4 
BOLOGNA (Tei 426. fUU) . 
L’attico, con D. Rocca 

(VM 14) SA 44 
BRANCACCIO (lei / 35 . 2 SS) 
L'attico, con O. Rocca 

(VM 14) SA 44 
CAPRANICA (lei 672.465) 

Lo sciacallo, con J.P. Belmondu 
(alle 16-18,25-20.35-22.43) OR 44 
CAPRANICHETTA (6'f2 465) 

Lo strangolatore di Londra, con 
W. Pcters (ap. 16. ult. 22,43) 

(VM 14) G 4 

COLA Ol RIENZO «SoU 564) 

11 processo, con A. Perkins (alle 
15.30-18-20.20-22,50) OR 444 
CORSO (Tei 671.691) 

Buccia di banana, con J. Mo- 
reau (alle 16-18-20.20-22.45) li¬ 
re 1000 SA 4 

EDEN «Tei. 38U.U188) 

La schiava di Bagdad, con A 
Karina A 444 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Freud • Passioni segrete », con 
M. Clift (alle 15,30-18-22) 

DR 444 

EURCINE (Palazzo. Italia al- 
i’EUR • Tel. 5910.986) 

Le monachine, con C. Spaak 
(alle 16-18-20.10-22,40) SA 4 
EUROPA (Tei 669 ./36) 

Le città proibite 16-18, 10-20, 
20-22.50 

(VM 18) DO 4^ 
FIAMMA (Tel. 471.lUO) 

Il buio oltre la siepe, cou G 
Peck (alle . 15.25 - 17.50 - 20.15 - 

22.50) OR 444 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 

The V.LP.8. (alle 15.15-17.30- 
19.45-22) 

GALLERIA 

Mare matto, con G. Lollobrl- 
gida (ult 22.50) (VM 18) SA 4 

GARDEN 

. Il processo, con A. Perkins 

DR 4^4 

GIARDINO 

La grande peccatrice, con J. 
Moreau DR 4 

MAESTOSO (Tei. /86.086) 

Mare matto, con G. Lollobrl- 
gida (UlL 22,50) (VM 18) SA 4 
MKJESTIC «lei 674.SU6I 
Un buon prezzo per morire, con 
L. Harvey (ult. 22,50) DR 4 
MAZ2INI (Tei 3.91 »42) 
L'ultima volta che vidi Parigi 
L. Taylor S 44 

METRI.» DRIVE-IN •k'Ni 
II vendicatore del Texas 20 - 
22.45 R. Taylof A 4 

METROPOLITAN (6}»4(RI) 

- Il saccesso 15.30 - 18,15 -20.35 - 
23 V. Gassman SA 44 

MIGNON «Tei 849 493) 

Poker con 11 diavolo M. Mor¬ 
gan DR 4 

MODERNISSIMO (Galleria b 
Marcello - Tel 640.445) 

I Sala A: La schiava di Bagdad, 
<mn A. Karina (ulL 22.50) 

A 444 

Sala B: Hong Kong an addio, 
con A. Lualdi (ulL 22^) 

DR 444 

MODERNO (Tel 46II.2K5) 

. Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

MODERNO SALETTA 
n castello maledetto, con T. Po- 
ston (VM 14) G 4^ 

MONDIAL (Tei 684 876) 
n processe, con A. PerUns (al¬ 
le 15.40-18-2a.25-22.45) DR 444 
NEW YORK «Tei 78112711 
n Boom, con A. Sordi (ulL 

22.50) SA 444 
NUOVO GOLDEN 17.5.^(102) 

Un bnon prezzo per morire, con 
L. Harvey (ulL 3X90) DB 4 
»ARiS (Tel- 352 193) 

Colpo grosso al Casinò, con J 
Gabin (alle 15.30-17.45 - 20.05- 

22.50) G 44 
OLAZA 

Storte snlla sabbia (alle 15.30- 
17.10-IO-a0.SO-22.50) S 44 

QUATTRO FONTANE 
Colpo gro s so al Casinò, con J 
Gabin (alle ISJO - 17.45 - 20.(B- 

22.50) G 44 

Quirinale (Tei 462693 ) 

Il sorpo s ao. con V Gasamar, 
(alle . rs3»-18i.36-2A.40-2Z45) 

SA 44 

QUIRINETTA (Te) 670 012) 
Appnntanwnto m le noTole, 
con H O^rien (alle 16 • 18 - 
20.15-22.50) 9 4 

RADIO CITY (Tel. 464.I8S) 

La gfnnde foga, con S. He 
Quecn (alle 15.15-19.05-22,40) 

DR 4ÒÒ 

REALE (Tel $80 234) 

Il Boom, con A. Sordi (ultimo 
spetL 22,50) SA 404 


l* 
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RITZ (Tel. 837.4811 
La-schiava di Bagdad» con A. 
Karina (ult.:'22.50) . A 444 
RIVOLI (Tel-; 46U.683) 
Appuntamento fra le nuvole 
con H. O'Brleii (alle 16 - 18 - 
20,15-22,50) S 4 

ROXY (Tel 870.504) 

Lo sciacallo, con J.P. Beimondo 
. (alle 16-18.40-20.45-22.50) 

DR 4-Ò 

ROYAL . ^ 

Chiusura estiva . 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai »: Harakiri 
» A ♦♦Ò'Ò' 

SAVOIA tTel 861 15») 

La grande peccatrice, con J. 
Moreaù DR 4 

SMERALDO (Tel'3.51.5811 
' Hong Kong un addio, con A. 

Karina A 444 

SUPERCINEMA (Tel. 485 4»8i 
Il Gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14.45-18.45-22.301 L. 1000 
DR 4440 

TREVI (Tel 689.61») 

- O.S.S. 117 Segretissimo (alle 
I6-J8-20.15-2240) G 4 

VIGNA CLARA 
Il processo, con A. Perldns (al¬ 
le 16.30-30-22.30) OR 444 

StMMIIMit; : vìsiiinì 

AFRICA (Tel 610.8)7) ' 
Fiume rosso, con M. Clift ' 

A 444 

AIRONE (TeL 727.1i«) 

Le motorizzate, con R. Vianelio 
. i - .- C 4 

ALASKA i 

1 ) giorno pià lungo, con John 
Wayne OR . 444 

alce (Tel 632.648) 

'Pugni, pupe e dinamite, con C 
Costantine G 4 

ALCYONE (T^ei 8IU.930) 

Una storia moderna - L’Ape 
' Regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
ALFIERI (Te) 29U.25I) 

Totò e Cleopatra ‘ C 4 

AMBASCiATuhi (TeL 481 .57U« 
Totò e Cleopatra - C 4 

ARALDO (T«) 250.156) 

La gnerra del bottoni SA 444 
AiTiEl «Tei Ó3u.a21i 
n diavolo, con A. Sordi SA 44 
A 8 TOR (TeL 022046») 
Rocambole, con C. PoIIock 

A 44 

ASTRA (Tel 848 326) 

I sacriSeati di Batan J. Way- 
■ ne DR 44 

ATLANTE (Tel 426 334) 

Le motorizzate, con R. Vianelio 

c .4 

ATLANTIC (Tel 700 636) 
Idaciste l’eroe piò grande del 
mondo, con M rorest SM 4 
AUGUSTU 8 ’ 

Relazioni pericolose J. Moreau 
DR 44 (VM 18) 
AUREO (Tel ^ 880 606) 

Maciste l’eroe più grande del 
mondo, con H. Foresi SN 4 

AUSONIA (Tel 428 160) 

. L’uomo del Texas, <x>n W. Par¬ 
ker - . A 4 

AVANA (Tel 515 597) 

Canzoni In bikini - M - 4 
BELSITO (Tèi 340 887) 

Rapina al - Cairo G. Sanders 

G 44 

BOITO (Tel. 833.0196) 

Telò contro 14 . C 4 

8 RASIL (Tel • 552.350) 

West Side Story, con N. Wood 

M 4^^ 

BRISTOL (Tel. 225 424i 
n diavolo, con A. Sordi SA 44 
BROAOWAY (Tel 215 740) 

I dongiovanni della Costa Az-j 
zurra, «xm A. Stroyberg 

■ (VM 14) C 4 

CALIFORNIA (Tel ' 215 266) 
n diavolo, con A. Sordi SA 44 ' 


CINESTAR (Tel. 789.242) 

Totò e Cleopatra, con Totò 

CLODIO (Tel 355.657) ^ ^ 

Lolita, con J Mason 

(VM 18) DR 44^ 
COLORADO (Tei 617 4-207) 

. Una storia moderna - L’ape re¬ 
gina. con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
CRISTALLO Ilei 481.(36) 

. I tre implacabili, con G. Home 

OELLE TERRAZZE - ^ 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR 44^ 

DEL VASCELLO (Tel d88.494i 
, Una-storia moderna - L’Ape re¬ 
gina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 440 
DIAMANTE (Tel 295.2.50) 

I 4 moschettieri, con A. Fabrizi 

C 4 


^ Ln sigle ehe nppsfene ne- * 

• eante «1 tllell del Bim • 

• eorrispeadene islln eò- • 

0 gaente claasiBesxiene per ^ 
^ generi: . • 

• A ■> AwentuTosp 0 

^ C m Comico ; ^ 

• da s Dieegne aoisasto ^ 

• DO * Docuinentarto ^ 

• DB » Drammatloo ^ 

• O >■ Giallo * 

• M s MuelcAlo . * 

• B m SeotimcfltalO * 

^ SA • Satirieo ■ 

^ SM w Stofico-aiitologieo * 


• njBnMio glndlElò sai Bim 
aeg nenia; , 

^ 444 ÒO eccexioaala 

• 4444 » ottimo 

• ♦oo buono 
A ♦o w discreto 

♦ — medicelo 

^ VM 16 « vietato al mi- 
^ . DOTI di 16 anni 


DIANA 

Winchester '7J, con J. Stewart 

A 44 

DUE ALLORI (Tel. 280.386) 
Totò contro 14 C 4 

ESPERIA 

' Maciste l’eroe più grande del 
' mondo, con - M. Forcst SM 4 

ESPERO. 

I 4 moschettieri e rivista Nino 
Nini. 

FOGLIANO (Tel 819.541) 
Canzoni In bikini M 4 

GIULIO CESARE (35J.36U) 
Operazione terrore G. Ford 

G 44 (VM 14) 
rIARLEM (Tel 691 U844) , 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) 
L’inesorabile detective, con E 
Costantine G 4 

IMPERO «Tel 295.720) 

Canzoni in bikini M 4 

INOUNO (Tei. P82.495) 

Parigi nnda ì>0 4 

ITALIA (Tei 846 0301 
Ginevra e il cavaliere di Re 
Artà, con J. Wallace A 4 

IONIO (lei 886 211 ») 
n diavole, con A. Sordi SA 44 
MASSIMO (Tel 751.277) 
Canzoni In bikini M 4 

NIAGARA (Tel 617.3247) 
Canzoni In bikini M 4 

NUOVO (Tei 588 116) 

Le 7 fatiche di AJJ Baba, con 
B. Conca A 4 


NUOVO OLIMPIA 
Pugni, pupe, pepite J. Wayne 

^ C 44 

OLIMPICO 

Winchester ’73, con J. Stewan 

A 40 ^ 

PALLADIUM (già Garh .|.-. 

II sole splende alto, con C. Win- 
ninger . . A 44 

PALAZZO 

Ginevra e 11 cavaliere di Re 
Artù. con J. Wallace .'A 4 
PORTUENSE 

Vincitori e vinti, con Spencer 
Tracy DR 4ò-4^^ 

PREMESTE - 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel 352.337) 
L)uomo del Texas 
REX «lei 864 )65) 

Totò e Cleopatra, con Totò 

C 4 

RIALTO 

« Lunedi del Rialto > I parenti 
terribili DR 44 

3PLENDID (Tel 622.32U4) 

II ratto delie sabine - 
5TADIUM 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

A 44 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Fiume rosso, con M. Clift 

riRRENO (Tel. 593 091) 
Rocambole, con C. PoIIock 

A 44- 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo 

ruSCOLO (Tel. 777.834) 

I tre del Texas, con T. Trvon 

A' 4 

ULISSE (Tel 433 744) 

L’arciere delle mille e una not¬ 
te, con T. Hunter A 4 

VENTUNO APRILE (864 677) 
Winchester "73. con J. Stewart 

VERSANO (TeL 841.185) 

Brevi amori a Palma di Ma¬ 
jorca A. Sordi C 4 

Vittoria tTei 576.316) 

Totò e Cleopatra C 4 


* : IWze. vìsiiini 


àORIAClNE (TeL 330 212) 
Banditi a Orgosolo V De Seta 

RLBA - 

Gii avTenturicri, con E. Flynn 

ÒNIENE (Tel 890.817) ^ 

n re del falsati J. Gabin 

. SA 4 (VM 16 ) 
àPOLLO (Tel. 713.300) 
Rocambole, (x>n C. PoIIock 

A 44 

RQUILA (Tel. 754.951) 

4 pistole veloci J. Craig A 4 
RRENULA (Tel 653 360) 

La legione del Sahara A. Ladd 

A 4 

àRiZONA 

Riposo I 

AURELIO (Via BentlvogUo) 
n conquistatore di Corinto, con 
G.M. Canale SM 4 

((URORA (Tel 393.089) 

Totò contro 14 C 4 

àVORlO (Tel 755.416) 

Maciste contro lo sceicco, con 
Ed Furv SM -ò 

BOSTON (Via Ptetralaia 436) 
La gnerra dei bottoni SA 444 

CAPANNELLE ■ 

Riposo . 

CASSIO 

I misteri di Parigi» eon Jean 
Maral» DR 4 


CORALLO (TeL 211.621) 
Maciste contro i cacciatori di 
teste SM 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
I.a carica del cento e uno, di 
W. Disney DA 44 

DELLE RONDINI 
I moschettieri del re J. Riting 

DORIA crei. 353.059) ^ 

Pugni, pupe e dinamite, cc» E. 
’ Costantine G. 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

I tre del Texas, con T. Tryon 

A 4 

ELDORADO 

Alba di fuoco S. HayUen A 44 
FARNESE (Tei. 564.395) 

: Rocambole. con C. PoIIock 

PARO (TeL 509.823) ^ 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 444 

IRIS (Tel 865.536) 

L’urlo del marlnes. con r. La¬ 
timore ' OR 4 

LEOCINE 
Breve chiusura 
MARCONI (Tel. 240.796) 

II federale, con U. Tognazzi 

C 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

c 44^ 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

- I quattro . disperati, con J. 

Chandler - A 4 

ORIENTE 

. La baia dei pirati, con P. Cu- 
shing A 4 

OTTAVIANO (Tel. 838(^9) 

La banda degli Inesorabili, con 
D. Gelin - G 444 

PERLA 

Sansone ' SM 4 

PLANETARIO (TeL 480.U57) 

II sangue e la sfida A 4 

PLATINO (Tei 215314) 

Rocambole, con C. PoIIock 

A 44 

PRIMA PORTA 

n giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

REGILLA (TeL 7990179) 

Riposo 

ROMA 

Canzoni, canzoni M ' 4 

RUBINO (Tel 590 827) 
n pianeta - fantasma, con C. 
Cray ’ A 4 

sala UMBERTO (674.753) 
Budda'- -- SM 4 

SILVER CINE. : . ■ 

Ursus, .con C. Gajoni ' SM 4 
TRIANON. (Tei 780.302» 

' Lassù -qualcuno mi ània. con P. 
Newman . . DB 44 

Sale/ pamN'irbiali 

CRISOGONO 

n mio amico Benito, con P. De 
Filippo , .C 4 

DEGLI SCIPIONI 
n re del Pellirosse - A 4 

DUE macelli 
La frecefa del glnstlzlere, con 
R. Freitaà A 4 

FARNESINA 
Imminente riapertura 
NUOVO D. OLYMPIA . ' 
Angeli con la piatala, «x>n G. 
Ford - .- a 44 

PAX 

Tartan in IiMia. con 3. Maho- 
nty ■ A 4 

PIO X 

L’uomo che uccise Liberty Wa- 
lanee'- 

RADIO 

I ruetUeri del Bengala, con R. 
Hudson .A4 

SALA S. SATURNINO 
Battaglia snlla niaggla Insan¬ 
guinata, con A. Murphy DR 4 
SALA S. SPIRITO .. 

Spettaeod teatrali- 
S. FELICE 

La rivolta del mercenari, con 
V. Mayo SM 4 

SORGENTE 

Clmanón..con G. Ford A 44 


delle TERRAZZE 
11 giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

FELIX 

Sabrina, con A Hepbum 

NUOVO 

Le 7 fatiche di AJJ Baba 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Angeli con la pistola, con O. 
Ford 8 4T 

9ARAOISO 

. Lassù qualcuno mi ama, con-Pi 
Newman DR 44 

•LATINO 

Rocambole, con C. Pollork 

A 4^ 

i. BASILIO 

11 ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea .A . 4 

TARANTO 

Il giovane leone, con L. Rocco 

c 4 

Elenco del CINEMA che eon- 
cedono, oggi lunedi 39-8-83 la ri¬ 
duzione AGIS-ENAL: 

Adriano. Alce, Alcyone, Amba¬ 
sciatori, Appio, Arena Paradiso, 
Ariel. Ariston. Ariecebino, Asto- 
ria, Bolto, Bologna, Brancaccio, 
Capranica, Capranichetta. Cassio, 
Centrale, Cola di Rienzo, Corso, 
Cristallo, Delle Terrazze, Empire, 
Aurora, Eurcine, Farnese, Fo¬ 
gliano, Galleria, La Fenice. Maz¬ 
zini, Massimo, Moderno, Nuova 
Olympia. Paris. Planetario, Pla- 
za. Prima Porta. Quirinale, Ra- 
diocity. Ritz, Sala Umberto, Sa¬ 
lone Margherita. Savoia, Smeral¬ 
do. Sultano, superga di Ostia, 
Trevi, Tuseolo. vigna Clara. — 
TEATRI: Ridotto Eliseo. 


NUOVO 
A PONT! MARCONI 

(Viale MarconO 

Oggi alle ere 21 riunione di 
corse di levrieri. 

AVVISI ECONOMia 


OCCASIONI 


L. SS 


.ABCIOCCASIONI!!! Olivetti 
M. 40. 22.000 - Lampadari» Boe¬ 
mia tre fiamme 5-000 _ Lampa¬ 
dario ceraminca cinque fiamma 
10.000 - Altre mille oeeatio- 
ni!!! - Via Palermo 65 - . 

ORO acquieto lire einqiseeento 
grammo - Vendo braeeialL eol« 
lane, ece. occasione 550. Feo* 
ciò cambi. SCH IAVONE - Seda 
oniea MONTEBELLO. 88 (teto* 
fono 460 S70). 

Il) LEZIONE COLLEGI L. SS 

L’UN VITTO GALILEI. maSClU- 
le. parificato. Media, liceo 
scieutiBco. noUooeria. Sede le. 
gale eramL Possibilità rieope» 
re anni, flette mitL Prepa^ 
ziooe seria, asatstenza famUia. 
re. Sede merarlgliosa. Laveno 
(Lago Maggiore) « TeL 6L122. 

BTENODBTTILOGBAPIA. Sta. 
aogfRfla. DattHografla 1000 
menrili. Via Sangranaio al Vo> 
mero. 29 . NAPOLI 

26) OffTERTC IMPIEGO 

LAVORO U SS 

n salnalflcla IBCA preme Sai- 
Tur. via Prlaelpe di Plcaienle, 
Calerla Napoli aasame rappra- 
wntaatL TelefoRa Itl.SCy. 


■tfBmtttttsMaasttttnmiiifiifiists 

AVVISI SANITARI 


Arene 


CASTELLO (TeL 561 787) 

Jalis la vergine del Rocandor 

V. Orico A 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 
n giorno pia lungo, con John 
Wayne . ■ DR 444 

COLOSSEO (Tel. 736 255) 

. L’Implacabile condanna C. 
i Evans DR 4 (VM 18) 


AURORA 

Totò contro 14.' C 4 
BOCCEA 

Divorzio alla alclliaaa, con M 
Orfei C 4 

BOSTON - 

La gaerra del bottoid SA 444 
CASTELLO 

JalJs la vergine del Roncador, 
con V. Orico A 4 

[CORALLO 

Maciste contro 1 cacciatori di 
teste SM 4 

DELLE PALME . . 

Ripoeo . , 


stadio med ic a per la cara della 
«onta^ yftiMWuM o dobolcaaa 

d flSVa as od. aaomai£r*i> ei a S ft 
VMte n ramstriaw n is it Dota. p. 
MONACO Bcnaa, Via Viminale 
38 (Stsaiofia TeiRuall . Beala 09» 
nistra - nla a a asooado lae. R 
Oraifo a-li. M-la e per 'a pp unta 
mente oeelneo B aaboln pomerlg- 
gin e I Natm ruoti orarlo. oM 
saboto pomeriggio o nel 
festivi al ric e v e solo por appaa» 
tseicato. IVI 411.IIP ^aL^m. 
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Il francese PIOniAL brucia sul filo di lana l’azzurro BERRUTl (con gli occHiali) nella finale del 

^ ^ , • i 

' ■ . , » ‘ , 

I > 

Gli azzurri hanno dominato il campo 


100 metri piani 
(telefoto) 


LA LAZIO 

f’<MÌ, ilupo nitullro par- 
lite, la Lazio è in testa 
aita classifica: non più del¬ 
la serie lì, come poirehhe 
pensare uno che sia rima¬ 
sto un po' indietro sui lot¬ 
ti, ma della lerrihiUssi- 
ma i: non sola, magari, 
ma insieme a Milan, Jn- 
venlns c lìologna, che in 
partenza contavano ’ tanto 
di pia. Alla tigilia del 
M derby ». che un mese }n 
avetsnno ugni diritto di 
prevedere tulio di tinta 
giallorotsa, la l,azio conta 
due punti in piu della Ilo. 
ma, c non ha ancora per¬ 
duto mai. Strolinatevi gli 
occhi se volete, ma cosi 
stanno le cose. - 

La Lazio, da tanti anni 
ormai, è una parente po¬ 
vera in cnnironto alla Ito. 
ma miliardaria. Ila vege¬ 
tato còiUif sapete in se¬ 
rie lì, ’ìtai laticuto ranimn ’ 
.sua a venirne via. S’i* pre¬ 
sentata in mezzo ai lupi e 


ai leoni con una pvlliccet- 
tu misera d'agnello: con gli , 
stessi giocatori, insamma, 
che si battevàitu * fino a > ‘■ 
poco fa nel campionato in¬ 
feriore. tra i tiuuli non più 
di finuttro o cinque ave¬ 
vano l'aria di potei scìa ca- ì 
vare anche in pria situa- *. 
zinne tanto più dura. Ci 
ha aggiunto un vecchio 
campione che pareva fini¬ 
to, col sno fisiio .stento e 
a.scingato dalle botte pre¬ 
se, il Carletto Galli di nuo¬ 
vo a Roma dopo dicci an¬ 
ni, e i .suoi acquì.sti, lungi 
ilal costare quattrocento 
milioni o roba del gene¬ 
re, hanno nomi oscuri e 
nuovissimi fliambotti, Ma¬ 
ri. fate conto) o sciupati 
da conosciuta pochezza 
fGarosi, diciamo). Re. do¬ 
po 36» minuti di e.snmi id 
cosnello di snnadre come 
il Milan la Fiorentina, la 
Spai ,a Ferrara e il Genoa 
reduce ' dalla clamorosa 
iniiitiaziinie ai danni della 
Roma, gli stiidentJ hian- 



LAZIO-GENOA l-O — Il centravanti laziaie GALLI alle prese con la di¬ 
fesa rossoblu; i’a/ione del biaiieazzurro ha creato una pericolosa mischia 
sotto la porta di DA POZZO 


coazznrri hoiino vinto due 
volte e subito .soltanto due 
goal. Il loro Sfi in clas¬ 
sifica vale, .scolasiicameii- 
te, almeno un 7 più. 

Il campionato italiano è 
affascinante anche per quc. 
sto, che nessuna squadra 
può ilir.si vinta a priori, c 
se uno non ci spende un 
po' d'anema e core si tra. 
va as.sai facilmente espo¬ 
sto a goffÌs.sime figure: che 
le .sue gambe costino il 
triplo di certe altre non 
conta nulla, .se colui le ti¬ 
ra indietro come, sulla ri¬ 
va del mare, un haiuhiiio 


timido dopo averne tenta¬ 
to il freddo infido. 

Ile', il paragone è tia- 
sparcnte e non può non 
essere fatto. Anche se tre 
SII quattro partite la La¬ 
zio le ha giocate a Roma 
e la Roma fuori, non si 
può dire che, soprattutto 
psicologicamente, le più 
facili fossero quelle toc¬ 
cate ai hiancoazzurri. La 
differenza emerge in due 
fatti: nella diversa uiniltà 
con cui la Lazio affronta 
i .suoi avversari, e nelFiui- 
peto che ci mette nel ve¬ 
liere di cavarsela al iiir- 


glio possibile. Per que.sto. 
Carusi rende il triplo di 
Schutz e Zanetti di Mala- 
Irosi, Galli è alla lunga piò 
utile di Soriuani r Mara- 
.schi, thè so, di Manfre- 
flini. E' una differenza 
enorme, so riesce a colma¬ 
re un valico di miliardi e 
di classe. 

Che .succederà nel « der. 
liy »!'' Il coraggio o la bra¬ 
vura? L'orgoglio disperato 
o Fumar proprio ‘ ferito? , 
Re', ci .sarà proprio ila di¬ 
vertii si, stavolta. 

Puck 


continuazìon 


Italìa-Turchia 3-0 nel caldo 
42 medaglie d'oro agli azzurri 


Roma 


‘ Dal nostro inviato 

• ' • ‘ • ' NAPOLI. 29 

• • Anche l'ultimo alza-bandiera è stato italiano. I Giochi si 
sono chiusi con un'altra affermaziorie dell'Italia, che pure gli 
azzurri del calcio si sono assicurati il loro bravo cammeo 
E anch'essi non hanno dovuto affaticarsi troppo per con¬ 
quistarlo contro In Turchia. Basterò dire, per far capire co¬ 
me e andato il match, che Rado, il nostro portiere, è stato 
chiamato al lavoro in tre. quattro occasioni in tutto e non è certa 
dovuto rìcoirerc a interventi plastici o "disperati" per sventare 
le minacce. La sua rete non ha mai corso un serio pericolo. Non 
c'è stato pioco. non c*f .sliito spettacolo. Che tra italiani c turchi 
ci fosse una grande differenza, di classe come di impostazione, 
ol SI sapeva, diremmo, dq sempre. E una riprova non era certo 
■necessaria. Per giunta i ragazzi della •■mezzaluna - si sono tro¬ 
vati quasi alVinizio un goal al passivo e poco dopo hanno penso 
anche il eentruviinti Nedim. u loro miglior giocatore. Trattato 

piuttosto brutalmente da Ber- -- - ^ 

cellino I. ' Nedim è rimasto a ar^iua quasi sul fondo ma al 
terra per una decina di mina- momento di centrare si fa gre¬ 
ti, prima di finire, negli spoglia- cedere da Rtfat che salva in 
toi in barella. ’ ' corner. Due minuti dopo, però. 

Inferiori anche numerica- Giannini, giunto anche egli sul 
•rossi- di Turchia fondo conclude con un preciso 
che olà all'inizio erano apparsi cros.s a mezz'aria che supera il 
come groggy e privi nuche di guardiano turco uscito dai pa- 
quelle che sono per tradizione u q caccia di farfalle. E per 
le Irò armi migliori, e cioè la BercelUno II è un gioco da 
grinta, la robustezza e la veloci- bambini dare un calcetto alla 
tà .sono .stati ridotti al rango di sfera di cuoio e metterla nel 
comparse. Berczllino II si ■ è sacco. 

tolto Un paio di soddisfazioni / turchi non reagiscono, non 
ancora nel primo tempo, im- possono reagire. Il gioco scade 
pinguando il nostro bottino, e ancor più di tono: gli -azzur- 
nella ripresa, gli azzurri non ri - non sì impegnano. Comun- 
hanno infierito. Il risultato è que. i iaguzzi dì casa non pos- 
rima.sto così inchiodato sul .sono fare proprio a meno al 
3 a 0. .- , ‘ ■ ' 43' di segnare ancora. Ihsnn 

Detto questo, et pare inutile mediano turco riesce a soffìa- 
un discorso tecnico Ci pare re la palla a Ferrarlo.^ che ha 
inutile andare a vedere quale galoponto, come al salito, sino 
dei nostri ha giocato meglio, a fondo campa. Poi non sa che 
come Galluzzi ha organizzato farne, si impappina incredibil- 
il loro gioco, quali sono state mente e gentilmente la pa.ssu 
le tattiche. Il collaudo nmt è di nuovo al no.stro attaccante, 
stato nè probante nè difficile Que.sti centra e BercelUno II 
per i -giovani leoni- ’nostra- c oronto all'appuntamento e 
tii. Perchè - azzurri» e • rb.ssi - spinge delicatamente la sfera 
hanno pìocato come su un cam- in rete 

petto di periferìa: correndo di- 3 a 0, alla fiue del primo 
sordinatamente • appresso al tempo. E prospettiva nera, di 
pallone, senza neanche la ro- tanti altri .sbadigli per la zl- 
busfu volontà che spe.sso ‘ di- presa. Prospettive che puntual- 
stingue gli incontrvtra le sQua- mente s> verificano, perchè^ gli 
dre di quartiere. Una concili- azzurri rallentano ancor piu il 
sione? Questa: l’Italia-può dor- ritmo. 

mire sonni tranquilli per la ’ Solo al 30’ pii italiani si 
qualificazione per le Olimpiadi fanno vivi, con una triangola- 
di Tokio, a ritroveremo da- zione Lodetti-Fi'rrario-Volpa- 
vantì, in un match di andata to. che pi’rò conclude con un 
e uno di ritorno ancora i tur- tira in • bocca - a Nihat. Al 33'. 

chi . ■ ‘ j. Giannini giocherella con Rifai 

^ .,*♦* ,. ->■ e Sanji-e li lascia sul posto. 

Una sola sorpresa all'annun- crossa e Ledetti si incarica 
do della ’ formazione italiana: di tirare male ancora in brac- 
Bcrcellìno II al posto di_Pc- ^o ol guardtapali di Turchia 
troni, con la conseguenza che « avvicina la nne. 

l'attacco azzurra si schiera co- Vo.pato • segna ancora 

sì: Lodetti. Giannini. Bercelli- con un firn a mezzana che 
no II. Ferrarlo, Volpato • scn aìca Nihat ma Ben Said. 

Prima azione, a raffiche de- arbitro tunisino, annulla 
gli italiani. Dapprima una di- . • • • ‘ ’ 

•scesa di Noletti, che ha al brac- ' : i-;r,.„hs s —y. 

•Sì,le ,.e°„upe iZo’rT 

campo, porta a spasso Rifai ® ' 

arrivato quasi alla bandierina -^tjam ne hanno conquistati 4.. 
crossa. BercelUno II al centro cui. quello del ba- 

delVarea tocca indietro a Ver- drUa 'cfabota. Cala- 

rario che sta arrivalo ai jrqn dei • mosca ». nella lot- 

galoppo ma la mezz’ala ^ sbitc- * 1 ? al napoletano 

eia malamente la sfera. Gras.si) 29 d argento e 33 di 

Il goal, però, è già neU'ariù: hranzo. Im Francia, che ha de- 
viene puntuale poco dopb. a» l"-'o n*Pllc discipline ma 
9* Tutto comincia con una f 'juscita ad amareggiare 
brutta carica di Remai a Voi- d trionfo del ciclusmo azzurro 
poto, al limite dell'area. L'alet- eor, d succe.vo di nella 

la varesina batte la punizione P'°ra degl, stradMi. ha tt se- 
e la palla spiove in piena mi- 

schia. C’è confusione: alla dne doro 24 d’argento 14 d, bron- 
ha la meglio Giannini che in- ’ 

sacca alto. I a 0. L’incontro è ^d ecco le cifre delle altr- 
Olà finito'^ ■ tiazzoni: Turchia: IO medaglie 

Sembra di si. perchè i tur d^.^ 
chi non accennano neanche un PIÙ" j. ^2 

tentativo di riscossa. Sono gtó 
ras.segnati. Sono ancora giijta- 

Itoni. che non appaiono ^ cToro. d argento, 

scatenati o cercare la del' oronro - - ^ 

la rete. ' Ali li’. BercelUno . Il ^ . P<? facciamo punto 

calcia alto sulla traversa: al ont ^ tempo per tornare spi 
14’ sempre il nostro centro- Giochi e porre nella giu-^o di¬ 
avanti. lanciato da "Cera, si mcnsione tanti .yjcces.si Ch^ è 
presenta solo davanti -a Nihat ben/» dirlo subito, non debbo- 
che gli si getta tra i piedi e u'i assolutamente dare ulta te- 
gli - ruba - il pallone. dtrtnenU sportivi 

La partita fila. noio.<amente narronalt far credere loro che 
sui suoi binari E un incidente siamo dwentcti improvvisa- 
grave. . al ■< centroacantl <■ turco mente imbottiDiu. 



ITALIA-TGRCHIA 3-0 — FERRARIO manca una favorevole occasione 


Nella 4x100 battendo i francesi 


Gli staffettisti azzurri 
trionfano a Mapoli 


Nedim, che, caricato alte spai- ManelA ’ 

le da Bcrcclltno l finisce ma- IxanOO ^CCarmv 

lamente in terra e viene por- ' _ 

tato via in barella, toglie ogn- 

residuo interesse al match. Italia Turr-kia Q_/ì ' 

E alloro? AUora non cl ri- : ITalia - lUrCnia O-U ^ 

mane che abadtpHare E anno- ITALIA: Rado. Noiriti. Po- * 
tare le poche azioni che gli •«”*. Cera, BercelUno II. Ro^- 
•omini di Galluzzi imbastisco 
no senza molta decisione, rnn- ^ 

vìnti come sono di oio'a-e sul HifJl 

velluto. Co^ al 2S’ Giannini sanii Nedim, Ajfcr. IlalU. 

costringe Nihat rd «n tuffo; al MARCATORI: Nel p i.: «1 ir 
,30’ Ferrarlo giocherella con un Giannini.^ al M’ Cai'42’ Ber- 
pdÌ 0 di difensori' avversari, ccllino il. 


Dal nostro inviato . 

- • NAPOLI. 29 

L'ultimo pomeriggio del « mc«- 
ting atletico- di Napoli predeva 
cinque Onali. Con pessimo gusto 
gli organizzatori le hanno mescn- 
late ad * una modestissima, pizza 
calcistica. • / 

Finalmente si ' sono visti al¬ 
l'opera i francesi vincitori nel 
100 ^ metri con Piquemat (I0"3t 
nei’ Ito metri ad ostacolo con 
Chardcl tt3’'9). nei I3O0 metri 
con Vadonjf (TWI*. Nella staf¬ 
fetta di m. 400 X 4, con Leriche. 
Van Praagh, Hiblot. Boecarrlo 
ta'irS) 

NeU'uItimissima compelizion*.- 
però. quella della staffetta di me¬ 
tri 100x4. gli azzurri OttOUna. 
Giannatlasio. Sardi e Berruil 
hanno trascinato all’cntdsiasmo il 
pubblico napoletano Infrangendo 
qucUa‘-chc ormai sembrava la re¬ 
gola Proprio sul filo dt lana Ber- 
niti. quarto frazionista, lancia- 
tissimo. é rfuseito a mettere 11 
suo petto davanti a quello del 
francese Delecour. Le due staf¬ 
fette sono state accreditate detto 
stesso onorevole tempo di 40”t; 
a un solo decimo cioè dal pri¬ 
mato italiano Due righe rii cro¬ 
naca 

M. Ilo ad ostacoli Si alline.,- 
no alla partenza Ire francesi e 
tre italiani. Mazza è pronto » 
mettersi In azione al colpo di 
pistola. Ma al suo fianco Chardcl. 
come si dice, non - molla - Fi¬ 
no alia quinta barriera le sorti 
sono indecise. I due sono ap¬ 
paiati sia In plano chc^ «uiro^t»- 
colo. Ora Mazza si batte a- denti 
stretti per rontenere l'assallo Ui 
Chardcl che si fa sempre piu 
pressante. Ecco che (1 tra'ncesi-. 
nervoso c apparentemente picei,. 
Io come ostaroUsta. entra sulle 
barriere con energici AroipI della 
sua oblunga testa e ' passa .ber, 
presto al comando per vineen- 
nello splendido tempo di 1A**9 
Mazza appare sorpreso ed inter¬ 
detto c, tantoché anche t’occhia- 


luto Duriez con un ardito colpo 
di petto in avanti nesce a to- 
glìcrgli il secondo posto proprio 
sul fUo. Per ambedue 1 crono¬ 
metri decretano 14"1. - - 
M. 100. Ottolina. Anilista. non 
parte. Si riserva per. la staffetta 
Piquemak campione europeo, ha 
un avvio fulmineo, alia Hary 
E non a caso disturbiamo il te¬ 
desco. Tutti i suoi avversari, c 
Berruti per primo, sono adnlctii- 
liti, ridotti a statue di gess,. 
Mezzo metro, un metro, due me¬ 
tri. Piquemat è avanti a tutti. 
Ora Bemiti insegue. E* diste¬ 
so^ composto.' Ma il bruno tran- 
cisie ffla come un diretto verso 
' la vittoria, Bemill riesce a ro¬ 
sicchiare qualche decimetro, non 
I di piu. Finisce alle spalle di Pi- 
qucmal. finisce a un ntctm e, mez- 
i zo. II gioco dei cronOmetpsti fa 
si -che i temul siano i sementi' 
jHquemal tO".*». .Beirut 1 I0'’9. • 

M. I.i0u Anche qui abbiamt 
una rinuncia Italiana; quella di 
Bianchi Ci si chiede il perche. 
Il francese Wadoux è il grande 
favorito Ma nonostante 11 treno 
sia lentissimo (50Ó metri in l'9": 
1000 metri In 2’37’*5)- egli tarda 
a mettere tt naso atta finest.'a. 
Aspetta la campana 'dell'ultimo 
giro poi parte di scatto Da que¬ 
sto momento slamo trascinati ver¬ 
so fammi razione. Adoux è pio 
alto di Jazy. più slanciato La 
sua falcata è però leggera e pi,- 
tente. Una lepre e dietro una ntu> 
ta di cani: lo spagnolo Barrls. Il 
tunisino Scemnan. il nostro vs^- 
sante Sommagglo La lepre non 
sai^ raggiunta. i cani dovranno 
lanciare la presa Wadoux, c può 
sembrare Incredibile, corre gli 
ultimi 400 metri in S2'’5 Certo 11 
tempo con cut vince è modesto, 
assai modesto; TM**!. Ma non di-| 
mentlchefcmo tanto presto lo 
-show - di Wadoux. Lo rtvedie- 
mo a Tokio 2. Barila (Spagna) 
.3'SS''5: 3. Scemnan (Tunisia r 

.TSS"?; 6. .Sommagglo . (I) 3’58”2: 
7. FincIH (I) .V58’^. 

Staffetta 400x4. Uli azzurri 


schierano cast; Pistori. Reggiani, 
Mazza. B. Bianchi. Una forma¬ 
zione raccogliticci^ Fìstoli tema 
ogni più ripostb,mezzo per con¬ 
trastare il frant’ese Leriche netta 
prima frazione. Alta fine dovrò 
dargli via Ubera c passare II ba¬ 
stoncino con alcuni metri di svan¬ 
taggio. I francesi «! ne vanno «• 
Reggiani si fa superare dallo spa¬ 
gnolo Arteagh. Slamo a) terzo 
posto Mazza lascia le cose come 
stanno nella terza frazione, men¬ 
tre Bruno Bianchi ncirultima 
riesce a malapena a tenere a ba¬ 
da il greco Voyatrls. 

Qualche fischio si -ode sugli 
spalti per ta nostra prova nega¬ 
tiva. Per colmo viene comuni¬ 
cato che gli azzurri sono stali 
squalificati per cambio di coi- 
sla. Vince la Francia In TlfS 
(tempo disrretol 2 Spagna 3'1T’7. 
3 Grecia 3'15''4 

Staffetta 100x4 Un trionfo pei 
gii azzurri La formazione fran¬ 
cese comprendeva I migliori ve¬ 
locisti di oltralpe; Brugicr. Ge- 
neva.v, Piquemat. Delecour. Re¬ 
centemente questi quattro atle¬ 
ti erano stati accreditali di 39"6 

Ottolina è assai disteso netta 
azione e sembra prevalere sl.s 
pure di poco su Brugier. Glan- 
nattasio contrasta Genevay e for¬ 
se porta II nostro vantaggio a 
un metro Ma eccoci ora In cur¬ 
va, ■ Piquemat sì scalena contro 
Sardi e la Francia va in vantag¬ 
gio di uno due metri. Ora eveo 
Berruti contro il ricctuto Dele- 
cour. Il campione olimpionico è 
orgoglioso, si batte atto spasi, 0 ,’. 
Lo stadio è tutto un urlo Ridu¬ 
ce Io svantaggio, ma non lo an¬ 
nulla del fatto e siamo glA nella 
zona dot rettangoli bianchi. Un 
guizzo. Berruti si spreme Benru- 
II rompe il filo l^ichl minuti di 
attesa poi fannunciatore confoi- 
ma quanto gli occhi della speran- 
731 hanno tasto 1 Italia 40’’!; 2. 
lancia 40”!: 3. Marocco 4f'3; 
4. Creda 4f'5. 

Bruno Bonomolli 


Meeting di Napoli 

t 

Pamich 
tricolore» 
dei 50 km» 

Dal nostro inviato 

I • • ‘ ‘ NAPOLI. 29 

La gara di marcia dei 50 km. 
disputatasi in mattinata sull'in¬ 
cantevole ■ via Caracciolo, era 
compresa nel programma ' dei 
« meeting atletico », ma nello 
stesso tempo aveva valore t'i 
campionato italiano. Trentatrè i 
partenti; 27 italiani o 6 stranieri. 

Pamich è passato subito a] co¬ 
mando tallonato da Belliere. che 
sconterò in seguito amaramente 
questo suo colpo di testa iniziate. 
Crollato Belliere si affianca al 
campione europeo Scedli. 'un tu¬ 
nisino aito e slanciato, dal ritmo 
alquanto nervoso. 1 chilometri 
paesano, ma Scedli è sempre il; 
sia al IQ km. superati in 54'.30", 
sia ai 20 km., percorsi in 1.49'20". 
Dietro ai due si sono alla fine 
fatti luce altri due tunisini; Na.s- 
ser. lungo lungo e di un colore 
di lucido ebano, c Hamcd pallido 
pallido c che ha tutta l’aria di 
un derviscio. Ai dieci km. Nasser 
e Hamed che procedono appaiati 
hanno l’8” di distarco sulla cop¬ 
pia di testa; ai 20 Hamed ha per¬ 
duto il contatto con Nasser ed 
è stato superato dal nostro Cor¬ 
saro. che sta conducendo una bel¬ 
lissima prova. w. . 

• Scedli però accusa lo sforzo e 
solamente a prezzo di continue 
rotture nel ritmo rimane nell’om¬ 
bra di Pamich li fiumano è uno 
spettacolo di eleganza c di po¬ 
tenza. La falcata è lunga, le 
braccia si muovono composta- 
mente as.secondando favanzn- 
mento. II poco pubblico presen¬ 
te non gii lesina gii applausi e 
gli incitamenti ad attaccare Sced- 
li. Ma non re n'è bisogno. Al 23» 
km., davanti all'hotel Royal. il 
gioco è fatto. Scedli é inzuppato 
di sudore, si toglie il berretto. Io 
getta in terra. Poi' si comprime 
i fianchi. Pamich é già lontano 
Al 2.'>l> km.,''a metà comoelizlo- 
né.’ii'suo tempo è di 2.I4'5.V’; 
Scedli è distaccato d! I’21". ma 
conserva ancora il secondo po¬ 
sto' Poi via via gli altri Nasser. 
luccicante di sudore sembra un 
nero idolo pag-nno semovente; è 
ferzo con un distacco di 3’20’’; 
4 Corsaro a 3’49”; 5 il tozzo 
francese Arnoux a 6'1.=»” (che poi 
.si ritirerà): 6 Hamed a 7*20" 
Massi. ,1 nostro tcr»o ranprrsen- 
tanle ufficiale (con Pamich e Cor¬ 
saro) si è ritiralo: c la stc>.s.T 
cosa ha fatto Serrhinir 

Scedli viene superato da Nas¬ 
ser: poi da Corsaro ed infine da 
De Ros,so. che risale posizioni su 
posizioni. 

Pamich sembra una macchina. 
Ma anche per lui. e fortunatamen¬ 
te airiiltimo chilometro, si ma¬ 
turerà il problema delle scarpet¬ 
te. Sotto l'azione dell'asfalto or¬ 
mai infuocalo — il sole ha ormai 
raggiunto Io zenith — egli accu¬ 
sa dolori lancinanti al piedi Ma 
il traguardo è \icino: la folla 
è cresciuta e Io sostiene con af¬ 
fetto Pamich vince in 4 5.V13". 
davanti a Nasser (a 6'34"i. Cor¬ 
saro. Hamed e De Rosso. 

b. b. 


’ L’ordine d’arrivo 

I) Pamich (II.) 4J3’I3" (cam¬ 
pione italiano 190); 2) Nasser 
(Tun.) 4jy4r’; 3) Corsaro (Il-I 
4.44’37"2; 4) Hamed (Tun.) 

4.4r*5"; 5) De Rosso 4.48'«5’»2: 
C) Scedli (Tun.) 4.52’32'’; 7) Al¬ 
geri 4.M'2t’'2: 8) De Gaetano 
4.5C31"8: 9) capnozzo 5.83’81’M; 
)•) Bomba 5.85'3r'4. 


• Medaglie 
- per nozioni 

. Oro Arg. Bronzo 
TT.AUA . 42 29 . 23 

Francia 17 24 14 

Turchia tt >• 3 5 

gogoslavia 18 13 II 

Spagna S C 13 

RAU 5 15 II 

Tunisia 2 2 2 

Marocco ‘ t — 9 

Grecia — 2 6 

«Irla ' - — ' t 4 

Libano — ' — I 

Monaco • — — I 


nrzioni in sene che hanno dato 
1 brividi a Cudicini. 

Dopo il disastro di Genova 
e dopo ■ aver scoperto > che 
Schutz non sa giocare a sini¬ 
stra. Foni ha allestito una nuo¬ 
va prima linea, mettendo ’l te¬ 
desco al contro (e Schutz è an¬ 
dato un po’ meglio, finché la 
squadra non è stata presa dal. 
l’orgasmo) e Manfredini a sini¬ 
stra: ma non erano qui i guai. 

I guai erano dietro, nel vuo¬ 
to che la prima linea aveva 
alle spalle, nonostante i sal¬ 
tuari ritorni di Sorniani (con 
Losi il migliore dei gi'alloro.=;si ) 
e quelli di Orlando, peraltro 
confusionario e nervosissimo. 

In difesa il rientro di Losi 
è stato provvidenziale: ha sal¬ 
vato situazioni disperate, ‘1 ca¬ 
pitano, mettendo pezze su pez¬ 
ze ai buchi dei suoi colleghi 
della retroguardia. M.a che po¬ 
teva fare Losi per ovviare alle 
altre deficienze della squadra? 

Proprio là dove la Roma 
mancava — c cioè nel centro¬ 
campo — era invece la forza 
straripante deH’Atalanta: gli 
uomini sono gli stessi dell’an¬ 
no scorso, si trovano ad occhi 
chiusi, i vari Nielsen. Colom. 
ho e Mereghetti: ma quest’an¬ 
no il loro compito appare age¬ 
volato dal maturare di Do- 
menghini. che c sempre pronto 
per le azioni di disimpegno, e 
— almeno oggi — da! magni¬ 
fico lavoro di C.'ilvanese. che 
ha avuto palloni per tutti, ha 
fatto ammattire Fontana, ha 
costi etto Losi ad un c\identis- 
simo rigore. 

Una parola a parte per la 
difesa atalantina: >un marca¬ 
mento strettissimo (Pesenti sai 
Manfredini, Nodari su Orlan¬ 
do. Colombo .su Schutz. Nielsen 
su Sormani. anziché su'.Ange- 
lillo. lasciato invece a Mere¬ 
ghetti) che non si è mai la. 
sciato, incantare ' dal continuo 
~ tourbillon - degli attaccanti 
romani, i quali, se e quando 
riuscivano a liberarsi dal loro 
custode, finivano contro Gardo- 
ni. magnifico anche se eccessi¬ 
vamente gladatorio. 

« • • 

■ L’Atalanta vince il campo e 
si schiera contro sole: via e la 
Roma terrorizza i bergamaschi: 
Schutz a Manfredini che in 
profondità lancia Sormani; tiro 
violentissimo, fuori di un sof¬ 
fio. Un’azione da manuale, tutta 
in velocità e in profondità; ma 
dimentichiamocene; sarà Tuni¬ 
ca o quasi; per il resto della 
partita gli attaccanti romani 
avanzeranno a passaggi oriz¬ 
zontali che sono altrettanti in¬ 
viti a pranzo per i difensori 
bergamaschi. • - 

Comincia invece l’assalto, 
rabbioso e velocissimo, della 
Atalanta; e comincia lo -show- 
di Losi. In contropiede Domen- 
ghini. al 6". arriva a non più 
di cinque metri da Cudicini c 
lascia partire un tiro violentis- 
[simo che il portiere romano de- 
ivia portentosamente di piede, 
schizzando poi in volo a devia¬ 
re oltre la sbarra il pallone 
che ricadeva a candela e sul 
quale si stava lanciando Cal- 
vanese. 

Batte l'angolo Nova e Mere¬ 
ghetti colpisce al volo: Ciidici- 
nl è fuori causa, ma sulla linea 
rinvia Los.: riprende NieLs-?n 
dal limite c motte fuori di un 
paio di centimetri. ■ ■ * • 

Losi si ripete più tardi, per 
una improvvisa incursione di 
Nova: anche qui Cudicini è fuo¬ 
ri causa, ma il centromediano 
s: butta sulla palla fermandola 
a terra col ventre (c aiutandosi 
anche con una mano, dicono i 
bergamaschi). Ancora la Roma 
che si bilancia tutta all’attac¬ 
co. finisce contro lo sbarr.tmen- 
to deiTAtalaota e su! contro¬ 
piede è finita; da Mereghetti 
a Nova che effettua un cross 
lunghissimo e alto, tanto alto 
da sembrare irraggiungibile 
sicché Cudicini esce dalla por¬ 
ta aspettando che la palla fi¬ 
nisca sul fondo. Invece Domen. 
ghini salta altissimo c ri*^6 
.appena a sfiorare la palla' ap¬ 
pena a sfiorarla, ma quanto ba¬ 
sta per correggerne in rete la 
traiettoria E* il 24’; e cinque 
minuti dopo TAtalanta ha 'una 
occasione d’opo per raddoppia¬ 
re; un lancio di Mereghetti è 
controllato da Calvanese. che 
supera con un dribbling stret¬ 
tissimo Fontan.a e fila a rete: 
Losi non può che stenderlo in 
area. limitandcìsi poi a una pro¬ 
testa puramente formale quan¬ 
do Gambarotta • indica il di¬ 
schetto del rigore. Tira Domen- 
ghini; Cudicini si lancia prima 
(ìel fischio e si stende a terra 
quanto è lungo: Domenghini è 
disorientato c lascia partire un 
tiro centrale che ' ri • portiere 
blocca. 

Ancora ' la Roma alTattacco. 
con trame laboriose che non 
arrivano mai ad impensierire 
Pizzaballa: grossi pensieri, in¬ 
vece, i^r Cudicini. quando gli 
atalantini scendono in contro¬ 


piede. Come al 44’. quando un 
tiro di Mereghetti é respinto 
in tuffo a pugni chiusi da Cu¬ 
dicini e il pallone arriva tra 
I piedi di Calvanese che manca 
nettamente l’entrata 

Nella ripresa la Roma attac¬ 
ca quasi ininterrottamente, in 
modo massiccio, quas: commo¬ 
vente: ma nolTarco dei 45 mi¬ 
miti riesce a crearsi .solo quat¬ 
tro occasioni da reto. E due 
sono addirittura favolose. Ec¬ 
cole: al 10' un’ennesima avan¬ 
zata di Carpanesi che poi ef¬ 
fettua un magnifico allungo per 
Manfredini. scattato tra i ter¬ 
zini: Manfredini tenta di de. 
viare la palla, a non più di 
quattro metri da Pizzaballa ma 
s* impappina sul cuoio (si che 
Pizzaballa non deve fare altro 
che raccoglierlo da terra). Tien- 
tre l'attaccante finisce lungo 
disteso. ^ , 

La seconda al 20’ ed è .in¬ 
cora originata da Carpanesi 
che anche questa volta effet¬ 
tua un perfetto lancio nel cor¬ 
ridoio libei 0 . L’invito adesso 
è per Schutz che scatta benis¬ 
simo. supera i terzini c tocca 
lievemente di esterno destro, 
mettendo fuori causa Pizza- 
balla in uscita: la p.alla supera 
il portiere, ma finisco sul fon¬ 
do. letteralmente sfiorando il 
montante sinistro. 

Altra occasione al 27’: ma 
questa volta se non è stata re¬ 
te. il mento è tutto di Pizza, 
balla; da De Sisti a Sorniani, 
da questi a Orlando che con 
una serpentina bellissima entra 
in arca c alza quindi un pallo¬ 
netto per Schutz: anche questa 
volta il tedesco scatta benissi¬ 
mo. ma altrettanto bene scatta 
il portiere che con un volo acro¬ 
batico arriva • sulla palla una 
frazione di secondo prima di 
lui. 

L’ultimo episodio al 44’: Gar- 
doni atterra Manfredini appe¬ 
na fuori l’area di rigore. La 
punizione è battuta dallo stesso 
Manfredini: la barriera è for- 
I mata esattamente da tutta la 
squadra bergamasca, sicché nes¬ 
suno marca De Sisti che si è 
appostato di fianco. E Manfre- 
dini allunga proprio a lui che 
é libero e solo. Il guaio è che 
Manfredini prima aveva chie¬ 
sto all’arbitro di controllare le 
distanze e poi aveva calciato 
senza aspettare che questo fi¬ 
schiasse. Così Gambarotta fa ri¬ 
petere la punizione; Carpanesi 
protesta c viene espulso. Tira 
Sormani. con tutta la rabbia 
che devo avere in corpo: e cen¬ 
tra la testa di Nielsen. stenden¬ 
dolo a terra, svenuto. Ma non 
fa neanche a tempo a rincor¬ 
rere la palla: è finita. 


Lazio 


tosi in chiusura quando (garo¬ 
si ha • svirgolato - su Bicicli 
facendo autogoal (ma l’arhitro 
ha annullato avendo fischiato in 
precedenza per una carica di 
Bicicli allo stesso Garosi). 

Nella ripresa in reritò il Ge¬ 
noa ha dato l'impressione d: 
voler fare quaìcosina in più: 
cosi si è messo in luce con un 
paio di tiri di Bicicli e Riva¬ 
ra (24’ e 29') che hanno sfiora¬ 
to di poco il bersaglio. Ma 
niente di eccezionale e di con¬ 
vincente: del resto poi non ha 
saputo nemmeno reagire al goal 
o sfruttare il vantaggio della 
superionlò numerica determi¬ 
nato dall’espulsione di Gover¬ 
nato (per proteste contro l'ar¬ 
bitro). 

Questo ci sembra dica tutto 
.sul conto del modestissimo Ge¬ 
noa visto all'Olimpico' tanto 
modesto che la gente ancora 
sì chiede come abbia fatto a 
battere la Roma mercoledì Ma 
que.sto è un discorso che ci por¬ 
ta direttamente al • derby - ed 
alle speranze dei bianco-azzur¬ 
ri; un discorso che ci sarà tem¬ 
po di riprendere e sviluppare 
nei prossimi giorni.. 

Commento 

Iilrma è stato sollevalo dal pre- 
siiienic del SANROC. signor 
John Harris, il quale ha chic- 
■»io al Comitato (Himpiro Inter¬ 
nazionale la sospensione del 
S.\OC (invilair, a Radon Radon 
come nnico rapproM'ntanto do¬ 
gli sportivi sndafrioani) porolié 
colpevole di praticare -In segre¬ 
gazione razziale totale in tutti 
gli sport e quindi di non rispet¬ 
tare le regole olimpiche che vie¬ 
tano ogni forma di discrimi¬ 
nazione politica, razziale e re- 
Ugiosa nello sport. ' > 

.Al (!ongro.'so di Radon Radon 
01 saranno anoho i rappresen¬ 
tanti del CO.NT. .VI più tarili 
Ire mesi fa, nel corso di una 


coiifercii/a slaiiip.i, il preaiden- 
to Onesti Ii.i leiiiiln a far sape¬ 
re che i tlirigémi del CONI 
li.iiiiin r.iggiimio una « posìzìn- 
ne di granile prestigio in campo 
inicrna/ionalc » e che contano 
molti amici snprallntlo fra i di- 
rigeiili sportivi dei paesi del* 
rViiieriea latina. 

Se ciò è vero, c .se ò vero, 
eiiiiie crediamo, che l’avv. One¬ 
sti è personalnieiite assai scnsì- 
hile al prohicina razziale, egli 
deve ailoprarsi perehé il CIO 
ponga fine alle discriminazioni 
razziste fra gli sportivi siidafrì- 
caiii c devo farlo stillilo impe- • 
giiaiido ptihhlicamenie i • nostri 
rappresentanti a Badcn Badeii 
a sostenere la giusta richiesta 
del signor Harris. 


serie D 


I risultati 

GIKONE'A: Alassio-Eiitella 
0 - 0 ; Impcria-Solvay 2-0; Lava- 
giiesc-PIetrasanta 1-1; Massese- 
Piombino 10; Pontcdcra-Poggl- 
bonsi 2-0; Sammargheritcsc- 
CiioiopelH 2 - 1 ; SangiovannesG- 
Finate L. l-O; Speria-Sanreme- 
se 2-2; Vlareggio-Scstri L. 2-0. 

GIRONE D: Città Castello- 
Tulcntino 0-1: Elpidicnsc-Fano 
1-1; Foligno-Fermana 0-0; For¬ 
za Corogglo-S. Crispino 2-1; 
Giiilianova - Campobasso • 2-1; 
Jesl-Riccione 2-1; Mezzanottc- 
Civitnnnvesc t-1; Sangiorgese- 
.Siilmuna 0 - 0 ; Ternana-Fabrlano 
5-0. 

GIRONE E: Avellino-Calan- 
gianus 2 - 1 ; Oenevento-Seafate- 
sc 2-0: Cirio-Fondi 0-0; Fiamme 
Oro-Collefcrro 0-0; Juve Sta¬ 
llia-Romulea t-O; Nocerina- 
Atripalda 2-0; Niiorcse-Anzio 

1- O; Sporting Froslnonc-Carbo- 
nla 2 - 0 ; Tempio-Puteolana 2 - 0 . 

GIRONE F: Andria-Acqua- 
pozzillo I-O; Brindisi-Sidemo 
.Iiivc 0-0; Caltagirone-Liberty 
0 - 0 ; Enna-Croionc 1-0; Folgo- 
rr-ttarletta n.p.; Juve Locri- 
Molfetta 2-0; Paolana-Nardò 

2- 0; Paterno-Nicastro O-D; To¬ 
ma Maglie-AIazara 1 - 0 . 

Le classifiche : 

GIRONE A: Imperia, p. 4; 
Entctia. Picirasanta. Pontede- 
ra. Viareggio. 3; Poggibonsl, 
Alassio, Spezia, Lavagnese, 
Sanremese. Massose. Sangin- 
vannese. Sammarghcritese. 2; 
Ciiofopelli. Sestri L., Solvay, 
Piombino. I; Finale L.. 0. 

GIRONE D: Giulianova. Jesi, 
p. 4; Sangiorgese, Civltanove- 
se. Sulmona. Fano, 3; S. Cri¬ 
spino, Campobasso. Permana, 
Forza Coraggio Tolentino. Ter¬ 
nana. 2: Riccione. Foligno. RI- 
pidiensc Mezzanotte, 1 ; Fabria¬ 
no. Città Castello. 0. ^ 

GIRONE E: Prosinone. Noce- 
rina. Avellino. Tempio, p. 4; 
Fiamme Oro Colleferro. Bene- 
vento. 3: Puteolana. Fondi, Ju- 
vc Stabia. Niiorese, 2; Romu¬ 
lea. Airipatda. Cirio. 1; Anzio. 
Carbonia. Calanglaniis. Scafa- 
tcse. 0. , . ■ 

GIRONE F: Brindisi. Liber¬ 
ty. Andria. Toma. Maglie, p. 3i 
Nardò. Barletta. Acquapozxtllo, 
Crotone. Caltagirone, Juve Sn- 
demo. Juve Locri. Padana. En- 
na. 2; Mazara, Molfetta. Fa- 
temo. NIcastro. 1; Folgore, 9. 

Così domenica 

GIRONE A: Cnoiopelli-Fon- 
tedera; Enfella - Spezia; Finale 
L.-Lavagnese; Imperia-Sangto- 
vannese; Pietrasanta-Sammar- 
gberilesr; Piombino - Alassio; 
Pogglbonsi-Viareggio; Seatrt L.- 
Massese; Solvay-Sanremese. 

girone D: Fano-s. Crispino; 
Elpidirnse-Sangiorgese; Ferma- 
na-Forza Coraggio; Foligno-Je- 
si; Fabriano-Campobasso; Mez- 
zanoiie-Temana; Rlcclone-CIt- 
tà Castello; Salmona-CIvItaiio- 
vese; Tolenttno-Giutlanova. 

GIRONE e; Anzio-Colleferro; 
Atripalda-Tempio; Catanglanns- 
Jnve Slahla; Carbonia-Fiamme 
Oro; Cirlo-Sponing Prosinone; 
Fondi - Avellino; Pntcolana-Be- 
nevenlo; Romulea - Nnorese; 
Scafafese-Nocerina. 

GIRONE F: Acqnapozzlllo- 
Barletta; Andria-Toma MacHe; 
Croione-Caltagirone; Jave Rt- 
drmo - Palernò; Llberty-Juve 
Locri: Mazara • Brindisi; Mel- 
fetla-PaoIana; Nardò-Fotcore; 
Nicastrn-Enni. 


Sotiny Usfon 
spiegherà 
la suo foga 

■ ‘ r ■ DENVER. 29 
L’organizzatore Milt Wìlner 
h.i dichiarato che il campione 
mondiale dei massimi Sonof 
Lis'.on terrà martedì prossiia^ 
una conferenza stnmp.a per spie¬ 
gare perché ha interrotto all’im¬ 
provviso la su.a tournée in Gran 
Bretagna, r.tornando negli Ste¬ 
li Uniti il 18 seticmbiB •etno. 
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I COMIZI DEL PCI-: Pajetta a Terni, Tngrao ClY>iiaca C com 


a Ferrara, Napolitano a Prato 

Il paese esigè 
e non vuote formule 
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in massa a S. Domingo 
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Dopo le conferme della generosità della Lazio e della crisi della Roma 


DOMENICA 
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Successo più netto di quanto dica il punteggio (1-0) 
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il Grenòà 

Ho segnato Mari - Un palo di Ma- 
raschi - Tre palle-goal sciupate dalla 
Lazio (priva di Morrone) 
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LAZIO-GENOA 1-0 — Incuneatosi tra OCCHETTA (a 
sinistra) e Da Pozzo (fuori quadro nella foto) MARI 
segna il goal decisivo. E’ il goal della vittoria della Lazio 


Commento del lunedì 


Via dal CIO 
i razzisti 

I a Cioclii di Napoli » si sono 
conclusi ieri con il trionfo de¬ 
gli azziirrì che hanno fatto man 
bassa di a cammei » in quasi lut* 
tc le specialità. La a grande con* 
qiiisla 9 dei nostri ragazzi va 
senz’altro elogiala e apprezzala 
nel suo giusto valore, ma non 
deve illudere. 

Sperare — come già fanno al¬ 
cuni dirigenti , federali — che 
il a miracolo napoletano a possa 
ri{HMersi ai Giochi di Tokio: 
operare che nella rapitale giap- 
|p«inese. contro americani, sovie¬ 
tici, giapponesi, ungheresi, tan¬ 
to per fare alcuni nomi, gli az¬ 
zurri riescano a conquistare an¬ 
che solo la metà dei titoli vìnti 
a Napoli eì sembra ecrossiva- 
mente oiiimisiirn e pericoloso 
perché un tale orientamento po¬ 
trebbe finire con il determinare 
iin rilassamenin nella prepara¬ 
zione pre-olimpìra c con il fre- 
n.ire la rireira dì elementi che 
possono anrnra emergere in al¬ 
cune discipline. 

A Napoli, non bisogna dimen- 
[icarlo. la - grande a conquista » 
iegli azzurri è stata favorita dal 
modesto livello tecnieo degli av- 
Cersari e. indirettamente, dal de¬ 
classamento delle care (da Gio- 
•hi del Mediterraneo a semplici 
[?inrhi di Napoli derretato dal 
CIO per reselnsione di Albania 
• fsraele). declassamento che ha 
ipinto alrtini paesi a snobbare 
a manifestazione - partenopea. 
JÌCnifiratìvo. in prrtposiin. è il 
atto rhe la Franria non sìa 
‘iiisciia a a trovare i> più di ein- 
ptc pugili da inviare a Napoli. 

Del dcrlassamenio dei Giorlii 
lei Mediterraneo si è già di- 
ensso pareerhìo al CIO. ma le 
caie avanzale dai dirìgenti dei 


CONI per giustificare l’esclusio¬ 
ne di Israele e Albania non so¬ 
no riitscile a sgombrare il cam¬ 
pa dal sospetto che non una di¬ 
menticanza ma una premeditata 
discriminazione abbia portato 
all’esclusione di israeliani e al¬ 
banesi. il che non ha giovalo 
davvero al prestigio delio sport 
italiano. 

:Queslo delle discriminazioni 
cnniro alcuni paesi e snpraliui- 

10 cnniro gli atleti dì razza ne¬ 
gra è un problema serio che 

11 CIO deve'affrontare e risol¬ 

vere nna volta per tutte con 
misure ennrrrle abbandonando 
la vecchia via dei retorici ■ ri¬ 
chiami alla fratellanza olimpi¬ 
ca (che lasciano il tempo che 
trovano quando non sono ac¬ 
compagnali da scelte di fendo) 
e delPodinsa polìtica dei * dne 
pesi e delle - due misure, per 
riti si declassano, giustamente 
i Giochi del Mediterraneo ma 
contemporaneamente si inlfera 
i’inzittsta ■ e.selnsinne delia Re- 
piibldira ■ Democratica Tedesca 
dai a mondiali • di ciclismo in 
Belgio, si sposta il Congresso 
del CIO da Nairnhi a Raden 
Radon perché giiislamrnie le 
autorità del Krnìa rìrititano nspi- 
lalità ai - dirigenti razzisti del 
5nd Africa e poi sì eontinna a 
rirnnn*eerr il Comitato Olimpi¬ 
co siidafrirano (SAOC) rhe vie¬ 
ta ■ ai negri ' di gareggiare con 
i hianchi e li esclude dalle rap¬ 
presentative olìmpiehr e non ti 
riconosce, invece. Pallro Co¬ 
mitato Olimpico sudafricano 
(S.ANROC) che raccoglie nelle 
«ne file bianchi e nezri e com¬ 
batte la diseriminazione. ' • 

neibi situazione esì«tente in 
Sud .Africa si parlerà al con¬ 
gresso di Raden Raden. Il pn*- 

; : Flavio Gasparinì 

(Segue in ultima pagina) 


' LAZIO: Gel: Zanetti. Carost; 
Mazzia, Pagni. Gasperi; Mara¬ 
schi. LandonI, Galli. Governa¬ 
to, Mari. .. ■ 

GENOA: Oa Pozzo; Fossati. 
Bagnasco; Occhetta. Bassi. Rl- 
vara; Bicicli, Locatelll, Piace¬ 
ri, PantaleonI, Bean. 

- ARBITRO: Marchese di Na¬ 
poli, 

MARCATORE: Mari al SO' 
della ripresa. ■ ' 

- NOTE: Spettato'ri 40 mila cir¬ 
ca. 4 Tempo buono, terreno In 
ottime condizioni. Al 30' della 
ripresa l’arbitro ha es'ptilso Gó- ' 
vernato per proteste. • • 

. . ' t ‘ ‘ * 

■ La Lazio? Una semplice squa¬ 
dretta da due soldi: cosi la squa¬ 
dra romana era stata liquidata 
in sede di presentazione del 
campionato. Con una alzata 
di spalle e con una frase mez¬ 
za ironica e mezza di commi¬ 
serazione. ‘ ■ ' 

' Afa sapete come succede no? 
Qualche volta la volontà ed il 
coraggio riescono a supplire al. 
le deficienze tecniche, qualche 
volta 'l’abilità dell’allèhatore 
riesce à ' mascherare la ' pover¬ 
tà determinata dal dissesto dei 
btionci e doIFincapacità dei di¬ 
rigenti (che tra l’altro voleva¬ 
no licenziare Lorenzo); E* quel, 
lo appunto che è accaduto alla 
Lazio: ' cosi oggi la Lazio ■ si 
trova in testa alla classifica a 
pari punti con squadroni come 
Milan, Bologna e Juventus e 
quel che più conta per i tifosi, 
con ben due punti di vantaggio 
sulla Roma • miliardaria • di 
Marini Dettino (con la quale 
domenica darà vita ad un * der. 
by • tra i più infuocati e pole¬ 
mici nella storia del tifo cit¬ 
tadino). 

Ma. si può dire per. questo 
che sta cambiata lo Lezio o 
che tosse di molto errato il giu¬ 
dizio? No, per conto nostro la 
Lazio rimane una squadra tec¬ 
nicamente poco dotata specie al- 
l’attapco dove i suoi uomini pec¬ 
cano di precisione. Ma ciò non 
deve interpretarsi come un’offe¬ 
sa verso i biànco-azzurrì, an¬ 
zi costituisce implicitamente il 
miglior riconoscimento della lo¬ 
ro generosità e dell'abilità del 
trainer Lorenzo che sono ap¬ 
punto le càuse principali degli 
exploit della Lazio. - ■ 

Del resto la stessa partita di 
ieri ha confermato la ■ gravi¬ 
tà ‘ delle lacune esistenti nel¬ 
la '■ Lazio: ■ è stato necessario 
attendere ben - 75 ' minuti di 
gioco infatti prima che'la par¬ 
tita si sbloccasse dal risultato a 
reti bianche prendendo una 
svolta, favorevole alla squadra 
di casa che fino ad allora non 
età ■ riuscita a concretare in 
gol la sua superiorità (peraltro 
wai evidente) proprio per la 
imprecisione : degli attaccanti. 
E c’è voluta anche una 
mezza • papera • di Occhetta 
(una •maldinata^ per inten¬ 
derci) per permettere olla La 
zio di mettere a segno il goal 
deetstoo. . ■ - '. = . 

E" successo infatti che su un 
lancio di Gasperi e girata di 
testo di Galli la palla è spio¬ 
vuta in area del Genoa óve Oc. 
chetta'H è accinto a control¬ 
larla mentre il cuoio si avviava 
balzellòni e apparentémente in 
nocuo verso Da Pózzo che gli 
stava uscendo incontro. 

Senonchè tra il compassato 
Occhetta e ringenuo Da Poz 
zo ' si' è insinuato fulminea¬ 
mente Mari, un ragazzo debut¬ 
tante in serie A e provenien¬ 
te dalla serie B ove in . tre 
stagioni aveva segnato un solo 
goal: e Mari ha approfittato 
dell’occasione per impossessar, 
si del cuoio e per beffare Da 
Pozzo con un * pallonetto -, se¬ 
gnando il suo secondo goal in 
quattro anni, il goal certamen¬ 
te più importante della sua an 
cor brève carriera. 

" S’ostato infatti il goal che ha 
deciso rincontro: lo ha deciso 
in farore della Lazio e del tut 
to giustamente. Perchè da quan¬ 
to si è detto sopra non si deve 
crederà che il.Genoa abbia re¬ 
sistito tanto a lungo per t suoi 
merilt; no il Genoa è stelo do¬ 


minato in lungo e largo, il Ge¬ 
noa non è letteralmente esisti¬ 
to. la Lazio ha esercitato una 
superiorità schiacciante. Però 
la squadra di casa ha segnato 
solo al 75' perchè in preceden¬ 
za gli attaccanti bianco-azzur¬ 
ri avevano sbagliato almeno 
quattro palle goal. 

Cosi al 13’ di gioco su corner 
di Maraschi e • liscio - di un 
difensore Governato aveva fai 
lito l’occasione: sullo palio al¬ 
lora-'era, piombato Galli ma 
era caduto proprio sui cuoio. 

Ancorò al 15’ era stato Galli 
a sparare alle stelle su . splen¬ 
dida azione di Maraschi: al 22’ 
una cannonata dì Maraschi ave. 
Va colpito la base del palo ed 
al 5’ della . ripresa Mari ave¬ 
va perso un’altra buona occa¬ 
sione su traversone di Maraschi 
Come si vede dùnque la La¬ 
zio la sua parte l'aveva fatta, 
il giaco era fluito abbastanza 
piacevole e disinvolto attraver. 
so le fonti rappresentate dai 
• cervelli ^ di Mazzia, Gasperi 
Landoni. Governato: per que¬ 
sto riteniamo che nonostante le 
imprecisione delle - punte - me¬ 
ritasse di vincere, per questo 
diciamo che il risultato in fon. 
do non fa una grinza. Per que¬ 
sti motiui ed anche perchè il 
Genoa ha fatto ben poco: for¬ 
se ha pagato per- lo sfòrzo so¬ 
stenuto mercoledì contro la Ho. 
ma, forse ha mostrato la cor¬ 
da delle troppe assenze (anche 
ieri mancavano sei titolari). 

n fatto certo è che il Ge¬ 
noa ha annaspato malamente fn 
difesa, si è visto poco a centro 
campo e ancor meno all’attac¬ 
co: in pratica si pud dire che 
per tutti i 45’ del primo tem¬ 
po.l’unica.azione pericolosa del 
Genoa è stata quella registra- 

Roberto Prosi 

(Segue in ultima pagina) 
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ATALANTA-ROMA 1-0 — Cudicini para il rigore battuto da Domenghini 

‘ . .. .'■ ’. ' (Telefolo Italia-<l’Unità ») 


Come si prevedeva il rientro di Losi è servito a poco 

Roma sema 
aacheaiBergamo 

Cudicini ha parato un rigore — Espulso Carpanesi 



Ieri le convocazioni ; 

Orlando e Sormani 
tra gli c< azzurrabili » 

Il C.U. Fabbri ha scelto ieri I calciatori azzurra¬ 
bili e i collaboratori tecnici per l'incontro con l'URSS 
del 13 ottobre a Mosca. I convocati tono: 

BOLOGNA: Bulgarelli, Negri, Pascutti, Tumburus. 

INTER: Burgnfch, Corto, Pacchetti, Guarneri, Maz¬ 
zola, Sarti. - ■ • 

. JUVENTUS: Salvadore. 

MILAN: Rivera, Trapattoni. 

■ ROMA: Orlando, Sormani. 

MEDICO: dott. Fini. 

PREPARATORE ATLETICO: prof. Comuccl. 

MASSAGGIATORI: signor Bortolotti (Bologna) e si¬ 
gnor Treaoidi (Milan). - -- 

I ' giocatori dovranno radunarsi al Centro Tecnico 
di Coverciano domani a mezzogiorno per allenarti 
mercoledì a Coverciano contro il Livorno. 


- AT.ALANTA; Pizzaballz; Pe- 
' srnti, Nodarl; Nirisen. Gardo- 
ni. .Colombo; Domenghini. Mi- 
. lan, - '. Calvanrse. - Nerèi^elti. 
. Nova. 

ROMA; Cndteini; ' Malairasi. 
Carpanesi; Fontana. Losi, De 

< 9istJ; Orlando. Sormani. Sehutz. 
Angeilllo. Manfredini. ■ 

ARBITRO: . Gambarotta di 
. Genova. 

MARCATORE: Domenghini al 

< 24’ del primo tempo. 

NOTE; Glomats.'* splendida, 
campo ottimo. Spettatori 25.tta 
. circa. Calci d'angolo 5-4 per la 
Roma. Numerosi incidenti, ma 
’ tutti lievi. Carpanesi e staio 
espulso per proteste ad un mi¬ 
nuto dalla fine. . . 


Ds! oostro iaristo 


/ : 


--- ; BERGAMO. 29. 

; Correva voce, in tribuna 
stampa, che la seconda - scon. 
fitta consecutiva e soprattutto 
U fatto che per due giornate 
l’attacco meraviglioso non ab¬ 
bia segnato reti, sarebbe costa¬ 
to caro ai giocatori della Roma: 
strette di freni, ritiri prolun¬ 
gati, sostituzioni c chissà che 
altro. La faccia di Foni era nc- 


» 




i I risultati 

.Atalanta-Roma '1-0 

Barl-AIodcno 0-0 

Bologna-Fiorentino ■ 2-0 

L. Vlcenza-*Calanla l-O 

Inter-Mantova 2-0 

Lazio-Genua 1-0 

Alessina-Spal 0-0 

Juventus-*Sampdoria 2-0 

Torino-AIilon 0-0 

Così domenica 

Atalanta - Atessina: Juven- 
tus-Piorentina; Vicenza - Ba, 
ri; Mantova - Torino: Alilan- 
Genoa; Alodena-Bologna; Ro- 
ma-Lazio; Sampdorla - Cata¬ 
nia; Spal-Inter. 


in testa 

A. 

. La classifica 

Juventus 4 3 0 1 9 ■ S 6 

Alilan 4 2 2 0 8 2 6 

Bologna 4-2 2 0 5 1 6 

Lazio 4 2 2 0 4 2 6 

Piorcnt. 4 2 1 1,8 3 5 

L. Vie. 4^21 13 3 5 

Inter 3 2 0 1 4 2 4 

Roma 42 0 2 96 4 

.Atalanta 4 2 - 0 2 4 6 4 

Torino 3 0 3 0 1 1 3 

Genoa 4 1 12 44 3 
Mantova 4 1 1 2 4 6 3 

Catania 4.1 1' 2 2 4 3 

Alessina 4 1 1 2 3 6.3 

Alodena 4112253 
Samp. 4 1 0 . 3 4 12 2 

Spai 4.0 2 2 1.4 2 

Bari 4 0 2 2 1 7 2 

Inter e Torino una partita 
in meno. 


serie B 


ra e funerea; i giocatori evi¬ 
dentemente amareggiati. 

Pagheranno ‘ loro, a > quanto 
pare, ma è difAcile dire quali 
colpe abbiano: il rendimento dei 
singoli — anche a Bergamo — 
è stato in genere assai buono: 
è il sistema di gioco che non 
funziona, è la spaventosa ca¬ 
renza del centro-campo a cau¬ 
sare degli scompensi visibilis¬ 
simi. con l’attacco abbandonato 
a se stesso e la difesa portata 
a scoprirsi in modo addirittura 
bambinesco, per la tendenza di 
Malatras: c Carpanesi di ab. 
bandonare la custodia delle ali 
e di portarsi a dare aiuto ai 
poveri Angelillo e De Sisti, soli 
come orfanelli nel deserto del¬ 
la metà campo. 

Cosi, da questo pencolare del¬ 
la squadra, è nato in contro¬ 
piede il gol di Domenghini; il 
rigore, che . poi Io stesso Do¬ 
menghini ha sbagliato, le pu- 

. Cesare. Mormi 

/ • ' • T . • 

(Sc^e m ultima pagina) 


I risultati 

Cagliari-Napoli 2-2 

Catanzaro-Varese . I-l 

Brescia-*Cosenza 2-1 

Leeco-Alessandria 2-1 

Padova-Poggia 1-0 

Prato-Palermo 2-1 

Pro Patria-Venezia 3-2 

S. Alonza-Potenza - 1-0 

Udinese-Parma • 1-1 

Verona-Triestina • 2-0 . 

..Cosi domenica 

Aiessandria-Cfmliarl; Fog- '' 
gia-Lecco; Napoli-Verona (a; 
Bari); Pariba - Pro - Patria: , 
Potenza-Brescia; Prato-Co- 
senza; Monza • Catanzaro; 
Triestina - Padova; ' Varese- 
Udinese; Venezia-Palermo. . 


La classifica 


Lecco ' 3 
Cagliari 3 
Varese 3 
Napoli 3 
P. Patria 3 
Palermo 3 
Catanz. 3 
Padova ,3 
Verona 3 
S. Monza 3 
Udinese 3 
Venezia 3 
Aless. . 3 
Cosenza 3 
Foggia ; 3 
Potenza 3 
Prato 3 
Triestina 3 
Parma 3 
Brescia* 3 


5-3 


Penalizzata di 7 punti. 


sene 


1 risultati 


La classifica 


GIRONE A 

CRDA-Legnano 2-0 

Como-lvrea 3-1 

Cremonese-V. Veneto 2-0 

SoIbialese-*Fanrulla . 2-1 

Mestrina-Novara 1-0 

Beggiana-Marzotto 0-0 

Saronno-Biellese 0-0 

Savona-Treviso - 1-0 

Rizzoli-Pordenone 2-0 

-Così domenica 

Ivrea-Cremonese; Legnano- 
Como; Alarzotto-Savona; No. 
vara - Reggiana: Pordenone- 
Biellese; BIzzoIi-AIonfalcone; 
Solbialese - Mestrioa; Trevi- 
so-Saronno; V. Veneto-Fan- 
fulla. 

I risultati 

' • GIRONE B 

.4rezzo-S. Ravenna 1-0 

Empoli'Carrarese 2-0 

Forii-Anconitana 1-0 

Livomo-Perugia 2-0 

Lncchese-Grosseto 3-0 

Rimini-Pisa 0-0 

Siena-Rapailo 1-0 

Torres-Cesena 0-0 

VIs Pesaro-Plstolese l-I 

Così domenica ‘ 

Anconitana • Livorno; Car- 
rarese-Siena; Cesena - Arez¬ 
zo; Grosseto • Empoli; Pisa- 
Lacchese; Pistoiese • Sarom; 
Rapallo - Forlì; Torres-Pern- 
gia; Pesaro-Rimini. 

1 risultati- 

' GIRONE C 

Caserlona-Tarànto 1-0 

Cbieti-Bisceglie 1-0 

D.D. Aseoli-Salernitana 3-0 
Maceratese-Marsala 0-0 
Beggtna-Akragas 0-0 

Siracasa-l.ecre I-l 

Trani'L'Aqaila 2-0 

Trapani-Sambenedettese 1-1 
Tevere Roroa-Pescara 2-1 

Così domenica 

Akragas • Cbieti; L’.Aquila. 
Alarcralese; l.ecce-Biseeglie; 
Alarsala-Tevere; Pesrara-Si- 
raonsa: Saleniiiana-Trapani; 
Samhenedellcse - Casertana; 
Taranto - Asroli; Tram-Reg¬ 
gina- 


totocalcio 


.4talanta-Roma 1 

Bari-Madena x 

Bologna-Fiorcntina 1 

Catania-L-R. Vicenza 2 

Inter-Mantova 1 

1/azio-Genoa I 

Messina-Spal x 

Sampdorla-Juventus 2 

Torino-Milan x 

Cagliari-Napoli x 

Prato-Palermo 1 

Rimini-Pisa x 

Sirarnsa-Leere x 

Il monte premi è di li¬ 
re 342.763.868. j 

Ai - 13 > lire 17.138.000; 
ai -12> :lire 563.700. 


Cremon. 2 
Como 2 
Marzotto 2 
Savona 2 
Solbiat- 2 
Novara 2 
Rizzali 2 
Biellese 2 
Reggiana 2 
Alestrina 2 
Legnano 2 
Ivrea "2 
Porden., 2 
CRDA 2 
Treviso 2 
Saranno 2 
V- Ven. 2 
Fanfnlla 2 


La classifica 


Forlì 2 2 0 0 5 S 
Lucchese 2 110 4 1 
Empoli 2 11 0 2 0 
Livorno 2 1 1 0 4 2 

Pisa 2 110 1 0 
Arezzo 2 1 : 1 - 0 3 2 
Ravenna 210121 
AnconiL 2 10 111 
Siena 2 1 Oli 1 
Cesena 2.02^0 2 8 
Pistoiese 2 0 2 0 3 1 
Grosseto 2 10 12 4 
Rapallo 2 0 110 1 
V.Pesaro 2 0 1 1 1 f 
Bimini 2 0 1 1 1 f 
Cariar. 2 0 1113 
Torres 2 *0 1 1 0 3 
Perugia 2 0 0 2 2 4 

La classifica 

Ascoll 2 2 0 0 5 1 
Cbieti 2 2 0 0 2 0 
Reggina 2 110 10 
Tevere 2 11 0 2 I 
CaserL 2-101 2 1 
Trani 2 10 13 3 

Akragas 3.0 2 0 1 1 
MaceraL 3 0 3 0 1 1 
Samben. 3 0 3 0 ' 3 3 
Siracusa 2 0 3 0 3 2 
SalerniL 2 10 113 
Pescara 2 0 1112 
Lecce . 201112 

Marsala 2 0 1 10 1 

Bisceglie 2 0 110 1 
L'Aquila 2 0 110 2 
Taranto 2 0 0 2 0 3 
Trapani *2 11 0 3 1 

* Penalizzata di 3 puntL 


totip 


1. CORS.4: 

2. CORS.4; 

3. CORSA: 

4. CORSA; 
3. CORS.4: 
6. CORSA: 


1) Armela 1 

2) Cactus X 

1 ) Barbatella 1 

2) Tridente 1 

1) Nuroantia 2 

2) Canderine 1 

I ) Tokyo X 

Zi Asoanio 2 

1) Zenolodo x 

2) TronbadOBivB 

1) Tulsa 9 

2) Rotativa 2 


Le quote: al 
211.077, agli - li 
ai « 10 > lire 331 


« 12 • lire 
lire 13J31, 
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Amnistia per il Nagsell? 


ir ' •■ 


Se la Roma perderà nel « derby » 


■'>■<' > ' ^ ' NAPOLI, 29. ' chino la più larga amnistia possibile nel riguardi dei CONI od applicaró l'amnistia,’ ^dnsentendo cosi alla 

Allo stadio di S Paolo, primo della cerimonia di associati». squadra azzurra di giocare sui proprio stadio sin 

chiusura dei Giochi del Mediterraneo, 6 stato diffuso Sarà facile per tutti immaginare quanto cntu- da domenica prossima. 

.1 lll•'lllnm^l•nltP un iupss'ibitIo della Giunta esecutivi «iasmo una simile notizia ha suscitato tra gli spor- Ma sarà cosi sollecita la FIGC o sorgeranno i so- 
a.ii GOM? n\a ,,V,’,ieim ' che- '« I a fMÌititn Presenti al S. Paolo. Come si ricorderà, il Na- liti intoppi procedurali e burocraUei ad Intral- 

clii CONI nel quale, tr,i ueu tm . « uà Giunta tuttora il campo soggetto a squalifica, e dare un'nmnistla sportiva che da molte parti In- 

del massimo ente sportivo nazionale, a conclusione proprio domenica prossima dovrà affrontare la forte vocata. troppi ostacoli ha già incontrati sul suo 
dei Giochi celebrati in questa magnifica città, di- squadra di Verona sul terreno neutro di Bari. Gli cammino? • . “ • • ' 

spone che a duraturo e lieto ricordo della mani- sportivi napoletani sperano che la FIGC voglia im- E' questa l'unica ombra di preoccupazione che 

festazionc le federazioni sportive nazionali uppli- mediatamente accogliere la raccomandazione del oggi ha appannato la gioia degli sportivi napoletani 


^ ‘j * 
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Negli spogliatoi dell’Olimpico 
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Il mesto rientro a Fiumicino - Forse 
Leonardi al postò di Schutz 






la Roma 

Perchè è stato espulso Governato - Lo¬ 
renzo elogia (^esordiente Mazzia - Santos 
non fa paragoni tra Roma e Lazio: dice 
solo che la Roma ha molti fuoriclasse e 
presto 0 tardi dovrà venire fuori 

«Lei non ha dato il fallo a remo l'ha conosciuto per ca.'’o,| 
favore nostro, e niasari adesso e l'ha fatto comprare alla La¬ 
mi espelle pure ». Con queste zio per poche lire dopo averlo I 
parole indispettite, dopo aver visto in allenamento a Roma, 
subito una carica da Rivara, su consiglio di Morrone che lo 
Governato ha apostrofato l'ar- ha conosciuto in caserma. Pro- 
bitro Marchese. E Marchese non prio ieri i giornali parlavano 
ci ha pensato due volte, come di lui qou pTudema e sottolinea¬ 
si è visto dalle tribune, e ha vano, tra tanti meriti, il lato 
teso la mano verso gli spoglia- negativo della sua personalità 
foi invitando il giocatore lazia- di calciatore: cioè l'inattitudine 
le ad uscire dal campo. ai tiro-goal, al punto da aver 

Questo è l'unico episodio ^^unato appena una rete nei 
spiacevole di una partita che campionati di divisione ral¬ 
la Lazio ha vinto con pieno me- uore nelle file della Macerate- 
rito, ancora una volta. Ma qne- se, della squadretta di S. Ri¬ 
sta espulsione può essere gra- bj^to e, nella Sambenedettese, 
vissima, se Marchese calcherà f^nve giocava interno .s-jni.s_t'’0 
la mano nel suo rapporto, per- senza nemmeno grandissimi 
che Governato rischia la squa- nienti. . .. . 

tifica alla vigilia del derby con goal di Man e quindi una 
la Roma. L’assenza di Gover- clamoro.sa eccezione, che pre¬ 
nato (cioè di un giocatore di niia il suo impegno e premia 
ordine, pacato, intelligente e onche la fiducia che ha avuto 
assiduo) potrebbe rivelarsi de- ^nt Lorenzo un allenatore 
visiva, anche se Morrone, te- per fallye dopo po- 

nuto ieri a riposo per prtiden- partite nella Lazio mo che 
za, potrà quasi sicuramente ri- invece rivelandosi ogsi co- 

prendere il suo posto in prima migliori. 

. Ctino.so che Lorenzo non par- 

. . li di lui nella chiacchierata 
vittoria di ieri I ha data con.sueta ' con i giornalisti per 
alla Lazio un giovanotto di — jj dopo partita vittorioso. Le 
anni che si chiama Mari. Lo- Lorenzo vanno tutte a 

• Mazzia. autore — dice — di 
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' una grande partita grande 
se si tiene conto del suo stato 
di forma ancora incompleto e 
del suo bellissimo secondo tem¬ 
po, nonostante la preparazione 
incompiuta. Le ragioni della 
vittoria laziale? Sono due. e 
l'una conferma l’altra, .secondo 
Lorenzo: la maggiore velocità 
della Lazio e il basso ritmo del 
Genoa, che Lorenzo attribuisce 
all'impegno forse eccessivo spe. 
so dai rosso-blù nella partita 
di mercoledì scorso contro la 
Roma. 

Gli elogi di Lorenzo fanno 
gonfiare il petto di Mazzia, che 
ritiene di aver risposto bene 
alla consegna: bloccare Loca- 
telli. fonte di gioco e di goal 
per l'attacco genoano. Sono an¬ 
che questi elogi che consentono 
a Mazzia questo piccolo sfogo: 
"Spero che la Jiive. che mi 
ha prestato alla Lazio, si ri¬ 
creda .sul mio conto 

Negli spogliatoi genoani, Oc- 
chetta è tanto seccato per quan. 
to Mari era contento dall’altra 
parte. E’ stato lui a sbagliare 
il tocco verso il portiere. Il 
goal lo ha snervato e non imol 



LAZIO-GENOA 1-0 — Il tiro di MARASCHI finito sul palo 


Lo scriva pure: < Se dome¬ 
nica prossima contro la La¬ 
zio sì azzardano solo , 0 . p(i~, 
reggiare non perderanno solo 
la parlila. Perderanno anche 
il campo perché lo invade¬ 
remo noi lifosi ». E’ Umberto 
Regorini c!ie parla; fa parte 
di un gruppo di tifosi che e 
.venuto fino all’aeroporto di 
Fiumicino per aspettare gli 
atleti della Roma che tor¬ 
nano dalla doppia disastrosa 
trasferta di Genova e Ber¬ 
gamo. . ‘ 

Sono pochi questi tifosi, 
una ventina in tutto, ma ap¬ 
partengono tutti alla cate¬ 
goria di quelli che « niftì ce 
nonno sta »; < Ma come, noi 
se rodemo er fegato durante 
la settimana e sti quattro... 
vanno de male in peggio* 
incalza un secondo. E’ un 
tipo alto, con uno sgargiante 
maglione rosso « me so stu-' 
fato de famine magna li sor- 


Pari (0-0) 
Col lef erro 
e FF.OO. 


FIAMME ORO: Moretti; Alle¬ 
gra, Plsutii; CefoII, Mantovani. 
Gastaldi; NardinU Dlnaglta. Sat- 
zan. Canrellieri. Decimi. 

COLLEFERRO: Tosti; Marozza, 
Bianclìl; Papi, Boron, Savino; 
Muccl, Zanon Surina, Dominici. 
Gaslini. 

ARBITRO: Ottorello di Firenze. 

COLLEFERRO. 29 

Risultato a occhiali tra le Fiam¬ 
me Oro e il Colleferro: risultato 
per la verità giusto. Si 6 notato 
dall’umore degli atlefi quando la¬ 
sciavano ii terreno di giuoco; gli 
ospiti perchè tornavano in sede 
con ti punto dello,'media .ingle¬ 
se e i locali.nerchfe'iiveva^ pra-i 
tleamente sostenuto la feàiK^n 10 
essendo parivi aélt'éentfofti&aiono 
per infor1Unio..DelIe Fiamme Oro 
Moretti è stato 11 migliore di 
tutti confermandosi portiere di 
eccezionali qualità. Del > Colle- 
ferro Il migliors è stato Savino 
continuò nella interdizione e nei 
rifornimento. (AB) 


Nelllncontro-clou della serie B 


T y 

Botta e risposta (2-2) 
tra Cagliari e Napoli 


na- CAGLIARI; Colombo; Marti- Nella ripresa i rossoblu, fldan- 
parlarne. A chi si avvicina per „aonnB. TIddIa; MazzucchI, do sulla robustezza del proprio 
domandare spiegazioni, dice spinosi. Longo; Tortiglia, reparto difensivo, pur senza 
con malgarbo: " Non so come Greatti. Cappellaro. Rizzo, Riva, a chiudersi ». hanno un po’ vi- 
è andata, chiedetelo ad altri NAPOLI; Ponici; Emoll. RI- vacchiato credendo di avere in 
r-> ..n vclllno; Corelli. Gatti. Glrardo; mano il risultato. In questo mo- 

E un fbtto che all allenatore. Bolzoni. Rosa. Canè. Ronzon. do hanno permesso agli uomini 
SantOs quello^ sbaglio non va Guardoni. dì Lerìci di ricucire il gioco a 

giù. Santos dice che ta Lazio ARBITRO: Carminati, di Mi- metà campo per merito soprat- 
avrebbe potuto forse segnare lano. tutto di Rosa e Guardoni per- 

nel primo tempo, ma non lo MARCATORI; nel primo lem- mettendo a quest’ultimo, al 22’ di 


Le altre di «B» 


giù. Santos dice che la Lazio ARBITRO: Carminati, di Mi- metà campo per merito soprat- 
avrebbe potuto forse segnare lano. tutto di Rosa e Guardoni per- 

nel primo tempo, ma non lo MARCATORI; nel primo tem- mettendo a quest’ultimo, al 22’ di 

meritava nel secondo, quando Po* i'™,* 

r-n-nn n..n..n _..n Po. «1 22 B al 23 GllardonÌ. pcoH un minuto Gilardoni ha 

il Genoa aveva ripreso, a suo . nuovamente infilato la rete di 


Catanzaro 

Varese 


;i nuovamente minato la rete ai CATANZARO: Bianchini; 

parere, il controllo del gioco . Colombo con un tiro di punizio- Nardin, Raise; Mecozzi, Tona- 

meritando il pareggio. « i rorrignon^entp 1- *«. Maccacaro; Vaninl, Bagno- 

% giornaltsU. ìa richiesta d, ,in - Inglusia. ha riddalo Varese- Lonaidl- > T.lllnl 

paragone tra la Roma e la La- avviso.*! valori uTcam- Maroso; Òssola. Beltroni. Fol- 

zio. due squadre che il Genoa legittima VaspiroziSne di H a Traspedini, 

ha incontrato nel giro di quat- entrambii le squadre a conqui- Pasquina, Vetrano. 

GOVERNATO lascia il giorni. Ma Santos non et stare un.T delle prime poltrone. messa a se- ARBITRO; Righetti di To- 

UU\l:.Kì^AlU “ ca.ica e fa il diplomatico, non Per la verità i rossoblu hanno Riva. ^ 

campo dopo 1 espulsione ci sa mai Dice solo che un sviluppato un maggiore volume Al T la prima rete rossoblu: MARCATORlf nel primo tem- 

oaraaone è ìmnossibìle nerché ‘1* gioco, soprattutto nel primo batte una punizione Longo. lo po ai 15 Spella, al 35 Gher- 

_ paragone e impossioiie percne quando il quadrilatero spiovente rimbalza tra Corelli e sctich. 

" due squadre sono assai di- partenopeo stentava a controlla- Pontel, entrambi indecisi, c RI- ■ ^ 

verse l una dall altra: la Lazio re la metà campo. Sono andati va insacca di testa. AI 29’ una IkCwGO , > r-, • - X 

■k punta sul gioco fiondato e ve- in vantaggio al 7’ ad opiera di staffilata di Ronzon da fumi • ” , 

Da doinani loce, la Roma cerca il gioco Riva p^ un malinteso tra Co- a*? AleSSandria 1 

oacato ma a suo oarere è aran- relli e Pontel. n Napoli ha cer- Coloraim. Al 24, dopo una punì- . 

pacato ma a suo parere e gran- continui spo- zione di Rizzo, segna Riva ma LECCO; Annibaie; Pacca. 

I ^ contrario della Lazio, smanienti Ro^a c Gilard^i. l’arbitro Carminati, ^ustamente. TettamantI; Sacchi. Pasinaio. 

■A rfioaifi ntondiall ^ fuon * coi tem- quali però erano sempre non convalida per carica di Cap- Dazioni; Bagatti. Galbiatl. in¬ 
ai» Bw^aaa^ basta leggere i nomi della pronti ad alternarsi Mazzucchi pellaro sul portiere AI 29’su for- noeentl. Schiavo. Clerici. 


Da domani 
le regate mondiali 
F. Dutehman 


Lecco, > r-. ■ 

• a 

Alessandria 


Pacca. 

Pasinaio. 


formazione. 


MONACO, 29 

Le reg.tte valide per U cam¬ 
pionato mond.ale -Hyns Duteh- 
m.an - avranno inizio domani sul 
la 50 di Stamberg in Baviera, 
con un numero-primato di par¬ 
tecipanti. Infatti vi prenderan¬ 
no parte equipagsi di 24 fede¬ 
razioni, contro le 17 nazioni pre¬ 
senti lo scorso anno, li danese 
Hans Fo 5 h. campione del mon¬ 
do. difenderà :l suo titolo in- 
s.eme co! m.anovratore Gunnar 
Petersen. 

Egli parte favorito, nonostan¬ 
te non sia apparso pienamente 
in forma alla settimana inter- 
naz:onaIe d, Kiel. I suo: più di¬ 
retti .avversari saranno il cam- 


e Martiradonna. Cane troppo te tiro di Creati, che Ponici ALESS.\NDRIA: Nobili; Mr- 

avanzato veniva sempre inier- sbuccia, salva Girardo sulla II- lidco, Vanara; Verga. Tenerne, 

Dinn pAWAnti cettato da Spinosi, oggi in gran- nea della ^rta anticipai^o Io Sonclni; OldMl, Fara. Beitl- 

UinO ILaVOnil ^ Giornata intervento di Riva e Torriglia. ni !.. Vitali. BetUnI 2. 

" AI 31’ l'ala destra rossoblu man- ARBITRO; Bernardls. 

da alto di testa dopo aver in- MARCATORI: nel primo lem- 
-—- ■— tcrcetiaio un preciso spiovente po, al 34’ Oldani; nella ripresa. 


I de giornata. 


Calcio internazionale 

La Bulgaria batte 
la Francia per 1-0 


Ai 3' della ripresa una staffi- ** Bagatti e al 37 Inno- 

lata di Rizzo si perde nel fondo «•un¬ 
ii Cagliari per poco non raddop- Pm PeigvSn ^ 

pia al imposta la situazione ■ «W raairiil W 

Creati che serve Rizzo, questi tro- • O 

va il corridoio per Riva la cui YCIICZIO A 

conclusione si perde però ai lato. ......... -, - 

Al 19 Martiradonna si «Ibisro Amadeo, Taglioretii; Lombai^f. 
m una lunga di^eM inurrotta signorelll. Crespi; Regalia, Ro. 
da un failai^o di Rivellino II vani. Mazzio. Recagno. Arri- 
tiro di punizione calciato da Riz- goni 

zo sfiora di^poco il montante si- VENEZIA: Babacco; De Bel- 

'^ 1 * ^ 5®*3*’i*i**® **' hs. Grossi; Neri. Tarantino, 

Gilardoni che, partendo dalia me- Maschietto; Rambone, Vicino, 
tà campo, si aw^na al limite MaJesan. Sartore, Santone, 
deli are.-i. vince 11 ducilo con Spi-I MARCATORI- P. t. 23’ Rega- 
nosi e con una mezza rovesciata! u- Bimtti, < t • it' Re 


BULGARIA: Naidenov. Sha- 


baitc Colombo vanamente prò- miir- si- atniiUsn ' za* sar- 
leso net tuffo AI 29’ raddoppia- f*"*’ Wnjesan , ZP Bar 

partenopei: punizione ^ Gl- ARBITRO: DI Tonno. 


pione p.nnnmer.<miio Rc^erbour^ lamanov. Zfcechev; Vontssov, 
e .1 norvege-c Koofoed QuesiO oimitrov, Kllov; Velickoov. 
ultimo ha el,min.tto. durante le Asparonhv, YmkinieT. 

prove di qualif.cazione, il con- Rolev 

n.az.on.ale Peter Liinde. campio- rR*iLir'ia. aa... 

ne o’.imp-.onico 1960. ®**T*™’ 

,, , czyk, Michelin; .Artelesa, Cbor- 

Infine, p.i ranciamente ai cam- Bonnel; Robnschi. Dola, 

p-.on.ati. .^1 disputeranno le gare Cosson, Theo. Buron. 
della sett-.man.a internazionale, rexE: Dlev al 24’ del prine 
riservate a; battelli della ste.s.sa lemoo 
categoria che non si sono potuti ‘ 

qualificare e nelle quali corre- SOFIA, 29. 

ranno 89 imbarcaz.oni di 16 Per I« terza volta In tre 
paesi. anni la nazionale francese di 


no i partenopei: punizione di Gl- 
calclo è stata battola dalla >?rdonl che, suj^rata la baviera 
Rni«*ri,a- * mp la fer» troi *• infila all incrocio dei pali sul- 
Bnlgaria. e per la ter» voi- ,3 colombo. At 2r un 

ta con stesso ponteggio preciso cross di Cappellaro vie- 
(1-0). Però stavolta runico q© raccolto al volo da Riv'a a 
goal messo a segno da Diev un metro d! Pontel che però rie- 


Verona 

Triestino 


goal meno « segno oa uiev lun meiro a: r'omei cnc pero rie* VFRONA* Ciceri* Carlefti 

non rispecchia l'andamento '««V Capprllàro;’Savoia, Peretta. Ze: 

dell’incontro perchè i bniga- 1 no; Monlenovo. Joan. Cationi. 

ri hanno dominato largamen- TaVtari, Maloll. 

____._. I cross ai Martiradonna che sca- . -m vin,.»n-n- 


dell’incontro perchè i bnlga- 
ri hanno dominato largamen¬ 
te per tntta la partita, impri¬ 
mendo al gioco nn ritmo ra¬ 
pidissimo che ha rapidamen¬ 
te sfiancato i francesi. E 


qnindi i bulgari avrebbero uscita di Ponici e segna 

qseritato di vincere con nn PmasaslM Darci 

ponteggio maggiore. ROgOIO ROSSI 


siia^sTri ri«cSno*‘;«ir= KWa"jr"MriX 

cross di Martiradonna che sca- «1 Vincenzo- 

^.’-iSuSSI'K J5.p£r;.7. 

• Hi r>r.r>to1 o coona ARBITRO. GOnCllS Ol AHI. 


M.VRCATORI: nel 1. tempo: 
al 27’ Savoia; nella ripresa; al 
34’ Maloll. 


Prato-Palermo 2*1 

PRATO: Gridelli; De Dura, 
Galeotti; Rizza Lenzi, Mazzoni; 
Venerando. Azzali. Corbi. Tac¬ 
cola. Ruggero. 

PALERMO: Bandoni; Bene¬ 
detti. Giorgi; Slala\asi. Ramo- 
sani. Spagni; Deastl. Maggioni, 
Postiglione. Fogar, Maestri. 

ARBITRO; Ferrari di Milano. 

MARCATORI; nel 1. tempo: 
ai 26' Maestri (rigore); nella 
ripresa; al 2S* Taccola (rigo¬ 
re). al 46’ Taccola. 

Brescia-Cosenza 2-1 

COSENZA; Bavera; Fontana, 
Millea; Ippolito. Orlando, Lon- 
ghi; Calzolari. Marmiroii. Ta- 
scone. Cantone. Dalla Pietra. 

, BRESCIA: Brotto; Fomagalll, 
Mangili; Rizzolini. Vasini. 
Bianchi; ' Favaili, Vicini, - De 
Paoli. Raffin, Pagani. 

ARBITRO; Rancher di Roma. 

SIARCATORI; nei primo fem- 
po, al 39* Longhi; nella ripre¬ 
sa, ai 2' e ai 43’ Pagani, 

Monza-Potenza 1-0 

MONZA; Giunti; Melonari. 
Osierman; Gotti. Ghioni, Ste¬ 
fanini; Barnin. • Campagnoli, 
Carniglia. Lojodice. Mezzalira, 

POTENZA: Masiero; casati, 
Ax Vaini; Della Giovanna, Mer- 
kiiza. De Grassi: Garrita. Ne- 
sti. Airssi, Lodi, Rosilo. 

ARBITRO; Zanchi. 

MARCATORE: Gotti (rigore), 
ai 25 'del primo tempo. , 

Podova-Foggia 1-0,. 

PADOVA: - Bonolto; Rogora, 
Barbolini; Pestrin, Sereni, 
Mazzanti; Carminati, Fracon, 
Kneibl. Beretta, Abbatini. 

FOGGIA; Moschloni; Corra¬ 
di. Valadè; Ghedini, Rinaldi, 
Falco; Oltramarl, Gambino. 
Nocera. Lazzorti. Patino. 

MARCATORE; Carminati (P) 
al 14’ del primo tempo. 

ARBITRO: Firmi di crema. . 

Udincse-Porma 1-1 

UDINESE: Calassi; Pln, Sega- 
to; Tagliavini, Barelli, Novali; 
Del Negro, Andersson, De Cec¬ 
co, Selmosson, Mantellato. 

PARMA: Uccelli; Versoiatto, 
Polii; Sassi. Zarlini. Ferragoti; 
Bernasconi. Neri. Pinti. Spanto, 
Corradi. 

ARBITRO: Acernrse. 

MARCATORI: Al 6’ Andersson 
e ai 42’ Pinti, . 


di, domenica se min vincono 
giuro che succede Capo- 
retto .• . 

L’atmosfera è elettrica; 
fortuna che la Roma arriva 
a Fiumicino perché se la co¬ 
mitiva giallorpssa fosse giun¬ 
ta alla stazione Termini ci 
sarebbe stato da temere an¬ 
che per l’incolumità fisica 
dei giocatori. ' 

I tifosi hanno il dente av¬ 
velenato, non riescono a com¬ 
prendere come può una squa¬ 
dra che ha speso più di mez¬ 
zo miliardo nella campagna 
acquisti dare questi magri 
risultati. O forse lo sanno 
troppo ' bene... tanto che il 
principale imputato è Foni 
colpevole a loro dire (e non 
solo loro!) di ima campagna 
acquisti sballata. ■ troppo in¬ 
cline ai compromessi e alle 
soluzioni i « addomesticate ». 

- Il primo a scendere dal¬ 
l’aereo è il presidente Det- 
tina‘. ' ‘ , 'f', 

E’ scuro in volto il conte 
e Foni rimane dietro di lui 
di parecchi passi (poi se ne 
andrà assieme a Biancone 
senza aver scambiato nem¬ 
meno una parola con gli al¬ 
tri dirigenti). Il dopo partita 
di Bergamo deve essere sta¬ 
lo tempestoso. * L'avversa¬ 
rio non .si intimorisce solo 
con i nomi — esordisce Det- 
tina — bisogna lottare, lot¬ 
tare duramente e tioi inve¬ 
ce... ». E’ scoraggiato il con¬ 
te. Nella Roma ha investito 
quasi due miliardi nella spe¬ 
ranza che il sogno dello scu¬ 
detto potesse divenire realtà, 
ed ora vede già quasi tutto 
compromesso alla quarta 
giornata. ; 

, t^hi^iauno 'se .saranno pre¬ 
si provvediménti;.^';di'- 
siasi penare. II presidenté- e 
piuttòsto 'evasivo sull’arg 07 
mento < Non credo. Vedre¬ 
mo...». Si capisce che è an¬ 
cora frastornato dal colpo ri¬ 
cevuto in quel di Bergamo. 
Ha bisogno di riflettere, la 
notte porta consiglio. . . 

• Il trainer Foni da parte 
sua appare piuttosto scorag¬ 
giato. < .Abbiamo avuto di¬ 
verse occasioni dà rete. Non 
le abbiamo sapute sfruttare, 
ecco tutto! ». • ' 

— Ci saranno novità nel 
derby? Ritiri, provvedimenti 
disciplinari oppure qualche 
variazione nella squadra. • 

« Penso di no per quanto 
riguarda le prime due cose. 
Forse farò giocare Leonardi 
domenica * (cori tanti saluti 
ai 120 milioni spesi per il te¬ 
desco Schutz, che quasi cer¬ 
tamente sarà fatto fuori! 
n.d.r.). 

Dei giocatori riusciamo ad 
agganciare soltanto Losi. gli 
altri si sono già squagliati, 
c Non ci possiamo muovere 
che subito ci danno il rigo¬ 
re. come si fa a giocare così? 
Manfredini? Meglio non par¬ 
larne... », 
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ATALANTA-ROMA 1-0 — MANFREDINI solo davanti 
a PIZZABALLA sbaglia una facile occasione (Telefoto) 


Gallétti a bocca asciutta 


H Modena pareggia 
còh ii Sarì (0-0) 


o... ». ai capisce cne e an- - . . .. .—--- BARI: Ghlzzardi. Visentin, 

ira frastornato dal colpo n- . Panara; Buccione, Mupo, Car- 

vuto in quel di Bergarto. ,, 

a bisogno di riflettere, la _ #■ <-> mr modena; Gaspari, Aguzzoii, 

.tte porta consiglio. 1 lllcirCcllOri 

Il tramer Foni da parte ^ ___ Baiieri. Tina/zi. 

a appare piuttosto scorag- 5 b£XI; Slvori (Joventus); arbitro: Monti, di Ancona, 

ato. C .Abbiamo avuto di- 4 RETI; Hamrin' (Fioreait.);' note; Lieve incidente a pa- 

occaaioai dà rele. Wo,. 5 BET,: , (A.- '.'E; 

abbiamo sapute sfruttare. Innla), Bulgarelll (Bolo- f, uscito d»! campo rien- 

, . sna), Simoni (Mantova). traodo nella ripresa. 

co tutto. ». Altaflnl (Mllan) e Man- ' tjatjt oo 

— Ci saranno novità nel fredlni (Roma); . baki, ìW 

►rbv? Ritiri» provv6dini6nti 2 RETI: Lojacono e Semina- Doveva essere. Quella odier* 

sciolinari oooure Qualche (Fiorentina), Plocerl e na. la partita della riabUita- 

sciptinari oppure quaicne Bean (Genoa), DI Gioco- zione, la prima vittoria casalin- 

iriazione nella squadra. • mo e Jair (Inter), Nenè ga degli uomini del BarL Alla 

€ Penso di no per quanto (Juveeitns), Vastola (La- vigilia si erano scritte addirit- 

ouardn le vritrìe due cose nerossl). Pagani (Messi- tura frasi come questa, riferita 

^ i no)» Amarlldo e Rivera ai giocatori locali: « Devono mo- 

ìì'se faro giocare Leonardi . (Mllan), Sormanl e Or- rire sul campo, ma vincere». 
imenìca » (cori tanti saluti landò (Roma); ’ Invece è stato ancora uno zero 

120 milioni spesi per il te- * RETE: MagistrcIIi (.4ta- a zero casalingo, ancora un 

lanta). Catalano - (Bari), punto perduto, ancora un muc- 
sco Schutz,^ che quasi cer- - Pasputti e Nielsen (Bolo- chio di delusioni per gli appas- 
mente s^rà fatto fuori! iena). Battaglia c Danova sionali pugliesi. ^ -t 

d.r.). f.^****j**^’ e Del- Modena e Bari si sono cosi 

Dei giocatori riusciamo ad scl^^Morrone Gaui e^Ma- ® 

Iganciare soltanto Losi, gli “ (io^ró^vi„°1I, ^L^^ Sà esK?i ri°partm° rS 
in SI sono già squagliati. rossi). Jonsson (JI«nlD.-i,). compagini: sero a? Modena 

Voli et possiamo muovere Mordi. Messina) Fortu- non-gioco e zero al sTri 

le subito ci danno il rigo- ® per il suo gioco slegato, Inc«i- 

. come si fa a giocare così? Pi®!' eludente, farraginoso. La squa_ 

nn/redini? Meglio non por. USeltr ? ò; ‘;o‘'r”re^rSLr'’eìe‘*'roS 

Attilio PigheHi li (Sp..)‘‘T>"ró (Torr„o). ISo "“«me’dXrp'arte.’è 

Tu TtiorliQ inorlziGA possibile racimolare un punto 
--- loid muaia lll^iube trasferta quando si incontra 

' g , I , -fi: Mllan; - un avversario sfasalo e privo 

I risultati di mordente. 

— 1: Bologna, Fiorentina, In- j «canarini» hanno iniziato 
«IaI laMCJilaMll ' ' iP'"* Lazio c con uno schieramento quasi na- 

- HCl DuScllQII Roma; zionale. vale a dire col 4-2-4; 

^ = r» ■■ É « -V®***”*®» Modena c To- hanno subito arretrato Bellei 

H Ì*o o ’i"?’ I m. Finea dei mediani, men- 

Enrofriion-Fortitado 3-8 3: Catania. Genoa. Man- Balleri assumeva il compi- 

® to di « libero ». Poi. via via 

■ ’ ■' che passavano i minuti, anche 

Juventus-Bencini 7-6 a: Bari. Tinazzi andava a fare compa¬ 

gnia al reparto arretrato; infi- 

- - ■ .^. —-- I ne, nel secondo tempo, il solo 

Conti sostava tra i difensori 
^ • baresi e. a tratti, Brighentl teiu 

CatGnaCCIO dGI rGrrarGSI toccare la pana, cosa 

invariabilmente non gli è 

---—- riuscita per lutti i 90’. -■ 

Catenaccio sfacciato, dunque, 

M M A ■ nonostante le ass.curazioni deL 

. ■ la vigilia date da Frossi. Il fl- 

raggiunto dagli ospi- 

■ con ogni mezzo, compresi i 

calcioni alla sfera indirizzata 
" sugli spalti, parate ottime di 

Gaspari. tempismo dei terzini 

a _ ^ 0 D I ' ■ ^ infine. -• collaborazione » de- 

reti inviolate n» ^ i„n,gid.. 

■ HB W to dì segnare. Saremmo però 

ingenerosi se dimenticassimo 
MESSINA; Rossi; Dotti, Sinc- ,3' del secondo tempo. ' un suo che allo scadere del primo tem- 
hi, LandrI. Ghrifi. Dcrlln; Be- Igran Uro d.i fuori area veniv.ino. su un lungo centro di Bel- 


i marcatori 


S RETI; Sivorl , (Joventus); 
4 RETI; Hamrin ( Floreali.); 
3 RETI: Domengbini (.Ata- 
lanta), Bulgarelli ' (Bolo¬ 
gna), Simoni (Mantova), 

' Altafini (Milan) e Man- 
fredlni (Roma); . 

2 RETI; Lojacono e Semina¬ 
rio (Fiorentina), Piaceri e 
Bcon (Genoa), Di Giaco¬ 
mo e Jair (Inter), Nenè 
(Juvetitns), Vastoìa (La¬ 
nerossi), Pagani (Messi- 
, no), Amarildo c Rivera 
: (Milan), Sormanl e Or¬ 
lando (Roma); ’ 

I RETE; MagistrcIIi (.4ta- 
lanta), Cotalano . (Bari), 
Pascutti c Nielsen (Bolo¬ 
gna), Battaglia e Danova 
(Catania). Da Costa e Del- 
rOmodarme (Juve), Mara¬ 
schi. Morrone. Galli e Ma¬ 
ri (Lazio), Vinicio (Lane- 
rossi). Jonsson (Jlantova), 
Morelli (Messina). Fortu¬ 
nato (Milan), Conti c Mc- 
righi (Modena). De Sisti 
e Schuetz (Roma), Salii, 

' Frustalupi. Wisniesky e Da 
Silva (Sampdoria). Mirhc- 
11 (Spai) e Peirò (Torino). 

La inedia inglese 


+ 1 : 
0 : 

— 1 : 


Milan; 

Juventns; 

Bologna, Fiorentina. In- 
tcr, Lancrossi. Lazio e 
Roma; 

.Atalanta, Modena c To¬ 
rino; 

Catania. Genoa. Man¬ 
tova, Messina e Spai; 
Sampdoria; - > 

Bari. 


Catenaccio dei ferraresi 


Mesana e Spai 
a reti inviolate 


chi, LandrI. GheUi. Dcrlln; Be¬ 


nedetti, Brambilla. Morelli. Pa- dcvi.ito in angolo da Bruschini lei Conti ha mancato la con- 
ganl. Fascetti. • Per il resto. Bonetti è stato presso ner un noln mentre «i 

SPAL; Bruschini; Olivieri, che nulio e Fascetti che dopo 

Bozzao; Mnccini, Cervato, RI- „na lunga assenza si presentava !, nort-f Wo-o- .f^h il 

va; Novelli, Bulli. Mencacci. au'ala. stcnlav.i a trovare la po- porta barese, e che al -8 

Micheli, Grippe. «izionc >?tu 5 Ui. Si è assiptiio ersi delia ripresa lo stesso Conti, 

ARBITRO: sbardclla di yn generoso prodiparpi degli dopo una serie di fortunosi lini- 
Roma. . «rcciDJA attaccanti c dei mt-diaiii nu---si- palli su Mupo. in buona posi- 

Dono aver ineluéHMo ouatfrn coniro una difoiii spallina zione indirizzava un tiro ango. 

Dopo aver inchuwato quattro organizz-nta c dccis.i. con un Cer- , , ^ nhìzzardi n slentAha 

giorni fa. il Catania rallo zero vaio pronto ad allontanare ogni Ìli* h 

a zero, la Spai ha ripetuto il paUa avversarla parato. Ma queste sono le due 

risultato bianco con il Messina. . \i di- uniche volte che il Modena ha 

riirstJi/r .rsfcn'rs! IT" . 

sogna dire innanzitutto, che l.a ^ Bari, da parte sua. Ji e 

Spai non solo non ha rubato nul- co.t. d po hen presto con sei uo- 

la, ma che pochi risultati sono o suuò sòa- iffini nll’attacco perché Visen- 

XSl?l tcmlS ,rà-of. tin (scMrrato tmlno dello di 

S7ctì?Se . d" v.ntf» ^J!tlmlw! I» Sp»l .-.d «vere l oecosione bu.. ripiego), trovinosi senio oli 
spettatori 03* ma Mencacci con Rossi spiaz- marcare, ha avanzato per aRK 

Ponendo sin daH’inlzIo Bucci- zato. non riusciva a sogn.ire. Si tare con precisi c continui Ti¬ 
no su Pagano e Riva su Morelli, arrivava cosi alla fine, fra | vani ]apci i compagni del quintetto 
la Spai ha egregiamente bloccato tentativi dclt’atl.ncco m^siru^c jj uunta. Ciò però non è bi- 
le pùnte PIÙ pericolose del Mei- disorganizzalo c il silenzio delle , '*11 raifiMisl T 

sin», e c^l Brambilla è stato folla pigiata nel catino del c Ce- stato a Lar ^aitare il CMCRMelO 
l’unico a far qualche cosa e al lesto ». , «egli emiliani 


1^' e*r- ^ • I 





































